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Hanno ottenuto  il master di “gestione del complesso progetto di architettura” per l’anno accademico 2005/2006:
Stefania Beciani, Sabina Bottarelli, Fabrizio Garofalo, Ilaria Garofalo, Maria Fernanda Garzón R., Caterina Latronico, Maria Laura
Mattu, Antonella Mazzotti, Francesca Nepa, Cecilia Pingelli, Antonino Saraceno, Ilenia Saracino, Francesco Schiavello, Maria
Grazia Spedicato e Michela Ruggiero con la tesi Organizzazione del progetto complesso.

Ont obtenu le master en “Management du projet d’architecture pour l’année academiqué 2005/2006:
Stefania Beciani, Sabina Bottarelli, Fabrizio Garofalo, Ilaria Garofalo, Maria Fernanda Garzón R., Caterina Latronico, Maria
Laura Mattu, Antonella Mazzotti, Francesca Nepa, Cecilia Pingelli, Antonino Saraceno, Ilenia Saracino, Francesco Schiavello,
Maria Grazia Spedicato et Michela Ruggiero avec le mémoire Organisation du projet complexe.
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Il Master internazionale è istituito dalla Prima Facoltà di Architet-
tura “Ludovico Quaroni” e dal CAVEA - Dipartimento di Caratte-
ri dell’Architettura, Valuitazione e Ambiente della Università de-
gli Studi di Roma “La Sapienza” in accordo con l’ École National
Supérieure d’Architecture de Paris La Villette - ENSAPLV .
Il Master si svolge a Roma e Parigi presso l’École National Supé-
rieure d’Architecture de Paris-La Villette, e prevede anche sessio-
ni a Lipsia, Barcellona e in Italia a Milano, Vittorio Veneto. 
Il Master prepara gli architetti e gli ingegneri impegnati nella pro-
gettazione per un ruolo innovativo sempre più richiesto a livello
nazionale ed internazionale in una professione che sta profonda-
mente cambiando, quello del Responsabile della gestione del pro-
getto dalla ideazione alla realizzazione sino alla manutenzione. 
È un ruolo di grande impegno che richiede capacità culturali, pro-
gettuali e gestionali nei molteplici campi che riguardano l’elabo-
razione del progetto e la sua esecuzione. Si tratta di condurre a
sintesi i tanti aspetti specialistici nei quali si frammenta l’iter della
costruzione dello spazio fisico che conferiscono una particolare
connotazione alla complessità del progetto. Il Master prepara a co-
ordinare le varie competenze che intervengono nell’elaborazione
del “progetto complesso”, affrontato alle diverse scale ed inteso
come esito dell’applicazione di:
pluralità disciplinare; pluralità di opere; pluralità di funzioni; pluralità
di fonti di finanziamento.
L’obiettivo è quello di migliorare la qualità complessiva dell’archi-
tettura e dell’ambiente urbano attraverso una strategia compren-
siva degli aspetti ideativi, progettuali, realizzativi e gestionali del-
l’intervento.
I contenuti del Master riguardano pertanto: 
la qualità e le trasformazioni urbane e del territorio, i progetti com-
plessi a piccola, media e grande scala, le committenze pubbliche
e private, i processi produttivi.
Il Master affronta in particolare: 
la progettazione integrata, il project financing, la valutazione eco-
nomica multidimensionale dell’intervento, gli studi di fattibilità, la
certificazione di qualità, la sicurezza nella progettazione e nel can-
tiere, il quadro normativo europeo, la sostenibilità ambientale, le
strategie della comunicazione.
Il Master rilascia due diplomi: quello dell’Università degli Studi di Ro-
ma “La Sapienza” e quello dell’ENSAPLV - École National Supérieu-
re d’Architecture de Paris-La Villette.
La figura professionale preparata dal Master trova collocazione
presso studi di progettazione, imprese di costruzione, imprese di
produzione di componenti complessi, nelle amministrazioni pub-
bliche e negli enti e società di progettazione. 

Le Master international est institué par la Première Faculté d’Ar-
chitecture “Ludovico Quaroni” et par CAVEA - Département
de caractères de l’Architecture, évaluation et environnement de
l’Université des Etudes de Rome “La Sapienza” en accord avec
l’Ecole National Supérieure d’Architecture de Paris La Villette -
ENSAPLV . 
Le Master se déroule à Rome et à Paris auprès de l’École d’Archi-
tecture de Paris-La Villette, et prévoit aussi des sections à Leipzig,
Barcelone et en Italie à Milan, Vittorio Veneto. 
Le Master prépare les architectes et les ingénieurs engagés dans le
projet pour un rôle innovant toujours de plus en plus demandé à
un niveau national et international dans une profession qui est en
train de changer radicalement, celui de Responsable de la gestion
du projet de l’idée à la réalisation jusqu’à l’entretien. C’est un rôle
de grandes responsabilités qui requiert des capacités culturelles, de
projets et de gestions dans de multiples domaines concernant l’éla-
boration du projet et son exécution. Il s’agit de synthétiser les nom-
breux aspects spéciaux dans lesquels se fragmente le cheminement
de la construction de l’espace physique qui confèrent une connota-
tion particulière à la complexité du projet.
Le Master prépare à coordonner les diverses compétences qui in-
terviennent dans l’élaboration du “projet complexe”, affronté à dif-
férentes échelles et considéré comme résultat de l’application de:
Pluralité disciplinaire, pluralité d’œuvres, pluralité de fonctions;
pluralité de sources de financement. L’objectif est d’améliorer la
qualité complexe de l’architecture et du milieu urbain à travers
une stratégie comprenant des aspects d’idées, de projets, réalisa-
tions et de gestions de l’intervention.
Les contenus du Master concernent donc: 
La qualité et les transformations urbaines et du territoire, les
projets complexes à petite, moyenne et grande échelle, les
commettants public et privé les processus productifs.
Le Master affronte en particulier:
Le projet intégré, le Project financing, l’évaluation économi-
que unidimensionnelle de l’intervention, les études de faisa-
bilité, la certification de qualité, la sécurité dans le projet et
dans le chantier, le cadre normatif européen, le soutien de
l’environnement, les stratégies de la communication.
Le Master délivre deux diplômes: celui de l’Université des étu-
des de Rome “La Sapienza” et celui de l’ENSAPLV - École Na-
tional Supérieure d’Architecture de Paris-La Villette.
Le profil professionnel préparé par le Master trouve sa place au-
près de cabinets de projets, entreprises de construction, entrepri-
ses de production de composants complexes, dans les adminis-
trations publiques et dans les organismes et sociétés de projet. 

Gestione del progetto complesso
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Il Master è pertanto rivolto a giovani laureati in cerca di prima oc-
cupazione, a operatori in formazione o che già ricoprono ruoli tec-
nici e gestionali nella ideazione e attuazione del progetto comples-
so, presso aziende pubbliche e private, a liberi professionisti.

(dal bando del Master)
I contenuti del bando e l’esperienza condotta in questi due anni
suggeriscono alcune brevi considerazioni. La complessità del pro-
getto e la sua gestione riguardano ormai gli interventi alle varie
scale: quella dell’edificio e quella urbana sino a quella del paesag-
gio. Le strategie degli interventi connettono sempre più l’ideazione,
alle modalità di elaborazione del progetto, all’esecuzione, alla gestio-
ne, alla valutazione e all’uso dell’opera una volta realizzata. Tali stra-
tegie sono una componente sempre più necessaria per garantire una
qualità complessiva del nostro ambiente. Queste strategie inoltre
devono essere tali da garantire la riconoscibilità del segno archi-
tettonico, quindi un atto ancora artigianale, che si accompagna
con procedimenti che utilizzano sempre più gli strumenti informa-
tici e le tecnologie innovative tra cui quelle del risparmio energe-
tico. 
Quelle strategie diventano invece un macchinoso processo se non
sono sostenute da una qualità dell’idea architettonica e spaziale.
La forma assume un ruolo fondamentale nel portare avanti tutto
il processo come fondamentale è la capacità e la preparazione cul-
turale di chi gestisce l’operazione.
Si sono notate alcune sostanziali differenze tra le esperienze italia-
ne e quelle straniere, nel nostro caso francesi, tedesche e spagnole,
differenze che riguardano sostanzialmente il livello culturale e di pre-
parazione dei principali e tradizionali soggetti coinvolti nel proget-
to complesso: i progettisti, la committenza, la produzione. L’altra dif-
ferenza riguarda la scala degli interventi che in Italia è prevalente-
mente quella dell’edificio mentre le grandi strasformazioni urbane
integrate sono ancora allo stato di studi preliminari. L’ulteriore dif-
ferenza riguarda poi una tendenza in Italia a favorire le grandi con-
centrazioni (comunque sempre di dimensioni minori di quelle euro-
pee) nella produzione del progetto e nella produzione edilizia e a
scoraggiare l’accesso al progetto complesso di energie diffuse di più
piccole dimensioni. Ancora una volta è un problema di cultura del
progetto. Queste brevi considerazioni per ribadire l’importanza di
un confronto internazionale di esperienze anche nella prospettiva
di una armonizzazione dei procedimenti del progetto complesso,
nonché per aumentare le occasioni di lavoro e di scambio nei pae-
si della UE.

TEMI, INTERVENTI E RICOGNIZIONI

Lucio Valerio Barbera, Il Master nella didattica delle Facoltà

Valter Bordini, Il progetto complesso e sue relazioni con il
project financing 

Marcello Pazzaglini, Definizioni, riferimenti e ambiti di
intervento 

L’elaborazione del progetto complesso: casi di intervento
e ricognizioni

Amedeo Schiattarella, La professione dell’architetto e
dell’ingegnere  nelle nuove strategie del progetto complesso

Tommaso Valle, Progetti complessi dello studio Valle
Ricognizione: visita al cantiere della nuova Fiera di Roma 

Le Master s’adressé donc aux jeunes licenciés à la recherche
d’un premier emploi, aux opérateurs en formation ou qui re-
couvrent des rôles techniques et de gestions dans la réalisation
du projet complexe auprès d’entreprise publique et privée, aux
professions libérales.

(de l’avis du Master)
Le contenu de l’avis et l’expérience menée durant cettes deux an-
née, signalent certaines considérations. La complexité du projet
et sa gestion concernent désormais des interventions à différen-
tes échelles: celle de l’édifice aussi bien dans les petites que dans
les grandes œuvres, celle urbaine jusqu’à celle du paysage. 
Les stratégies des interventions lient davantage la réalisation, aux
modalités d’élaboration du projet, à l’exécution, à la gestion à
l’évaluation et à l’utilisation de l’œuvre une fois réalisée. De tel-
les stratégies sont une composante toujours plus nécessaire pour
garantir une qualité complexe de notre environnement.
Ces stratégies, en outre, doivent être de telle manière à garantir la
reconnaissance du signe architectonique, donc un acte encore arti-
sanal qui s’accompagne avec des procédures qui utilisent toujours plus
d’instruments informatiques et les technologies innovantes entre au-
tre celles de l’épargne énergétique. Ces stratégies deviennent un pro-
cessus compliqué si elles ne sont pas soutenues par une qualité de l’idée
architecturale et spatiale. La forme prend un rôle fondamental en
portant à termes tout le procédé, comme est fondamentale la capa-
cité et la préparation culturelle de celui qui gère l’opération. On a
observé certaines différences entre les expériences italiennes et étran-
gères, dans notre cas français, allemandes et espagnoles, différences
qui concernent le niveau culturel et de préparation des principaux
et traditionnels sujets impliqués dans le projet complexe : les proje-
teurs, le commettant, la production. L’autre différence concerne
l’échelle des interventions, qui en Italie, est en prévalence celle de
l‘édifice tandis que les grandes transformations urbaines intégrées
sont encore au niveau d’études préliminaires. L’autre différence
concerne ensuite une tendance en Italie à favoriser les grandes concen-
trations (toujours de dimensions mineures par rapport à celles Eu-
ropéennes ) dans la production du projet et dans la production de
bâtiment et à décourager l’accès au projet d’énergie diffuses de plus
petites dimensions. Encore une fois c’est un problème de culture du
projet. Ces brèves considérations pour relancer l’importance d’un dé-
bat international d’expériences même dans la perspective d’une har-
monisation des procédures du projet complexe, voir pour augmen-
ter les occasions de travail et d’échange dans les pays de l’UE.

THEMES, EXPOSES ET VISITES

Lucio Valerio Barbera, Le Master dans la didactique de la
faculté
Valter Bordini, Le projet complexe et ses relations avec le
project financing
Marcello Pazzaglini, Définitions, références et domaines
d’intervention

L’élaboration du projet complexe : cas d’intervention et
visites
Amedeo Schiattarella, La profession de l’architecte et de
l’ingénieur dans les nouvelles stratégies du projet complexe 
Tommaso Valle, Projets complexes de l’agence Valle, Rome
Visite du chantier du nouveau Centre des Expositions de Rome.
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Cesare Valle, Le certificazioni di qualità

Paolo Desideri, Progetti complessi dello studio ABDR-Roma
Ricognizione:  visita al cantiere delle  Stazione Tiburtina

Lucio Passarelli, Progetti complessi dello studio Passarelli
Ricognizione: visita ai nuovi ingressi dei Musei Vaticani

Gabriele De Giorgi, Alessandra Muntoni, Marcello Pazzaglini,
Progetti complessi dello studio Metamorph 
Ricognizione: visita all’Asilo Nido

Roberto A. Cherubini. Il futuro dell’area dell’Esposizione
Universale di Hannover. La vicenda di Workshop Expo 2000

Manuel Gausa, Progetti complessi dello studio Actar

Maria Veltcheva, Il progetto complesso della Postdammer Platz
a Berlino

Margherita Guccione, il RUP nel progetto di Hadid.
Ricognizione: visita al cantiere del MAXXi con l’arch. Silvia La
Pergola

Daniela Fondi, il progetto complesso delle ristrutturazioni di
edifici storici: due casi studio: il Teatro dell’Opera e il Teatro
Argentina di Roma. 
Ricognizioni: visita al teatro dell’opera con arch. Antonio Barella

Francesco Marzullo, progetti complessi dello Studio Marzullo:
il progetto Fiera di Milano, villa Torlonia l’ospedale del mare 

Marco Tamino, Progetti di Grandi Stazioni s.p.a, casi studio 

Procedimenti amministrativi, normativi ed esecutivi del
progetto complesso

Sergio Feliziani, La procedura amministrativa.  Note tecniche
ed urbanistiche

Massimo Malaspina, Le complessità delle procedure per il
restauro. Il caso  di un edificio storico a Roma 

Alessandro Caldaroni, Le procedure di gara. Aspetti normativi

Il ruolo delle imprese nel progetto complesso. Il rapporto tra
progettista e produttore, interventi dei Direttori tecnici della
BALZARETTI MODIGLIANI s.p.a , PICA s.p.a., ARANOVA s.r.l.,
CARRIER s.p.a., LINEA TI (distributori per la SAINT-GOBAIN
s.p.a.); MARAZZI s.p.a.; SALTARELLI s.r.l.

Giovanna Ressa, Sandro Cossetto, la sicurezza sui luoghi di
lavoro  D.Lgs 626/94

Paolo Antonini, La sicurezza nei cantieri

Giuseppe Parise, Rischi elettrici

Maurizio Giufré, Il progetto complesso e il ruolo del General
Contractor

Maurizio Giufré, Opere esemplificative della BONATTI s.p.a.: il
centro direzionale di Parma, l’ospedale di La Spezia

Giovanni Biccichet, La produzione della Permasteelisa. La
produzione degli involucri complessi, il rapporto con gli architetti
progettisti e con le imprese
Ricognizione: visita alla fabbrica di Vittorio Veneto, con
Giuseppe Maltese, a cura di Nicoletta Trasi 

Roberto Cutolo, Amministrare, pianificare, programmare.Studi
di fattibilità e Project Financing.

Marco Foti, della  ASTALDI s.p.a. L’attività di project
management nella realizzazione di un’opera in Project Financing

Paolo Cetroni della  Astaldi s.p.a. , La strutturazione generale
di un progetto in Project Financing
Ricognizione: Visita con rappresentanti della Astaldi s.p.a. del
Nuovo Ospedale di Mestre, a cura di Nicoletta Trasi 

Cesare Valle, Les certifications de qualité
Paolo Desideri, Projets complexes de l’agence ABDR, Rome
Visite du chantier de la nouvelle gare Tiburtina de Rome.
Lucio Passarelli, Projets complexes de l’agence Passarelli,
Rome
Visite du nouveau hall d’accueil des Musées du Vatican.
Gabriele De Giorgi, Alessandra Muntoni, Marcello
Pazzaglini, Projets complexes de l’agence Metamorph, Rome
Visite au Crèche
Roberto A. Cherubini, Le futur de l’aire de l’Expo
Universelle de Hannover. Le Workshop Expo 2000
Manuel Gausa, Projets complexes de l’agence Actar
Maria Veltcheva, Le projet complexe de la Postdammer
Platz à Berlin
Margherita Guccione, Le RUP dans le projet de Zaha
Hadid.
Visite du chantier du MAXXI avec l’architecte Silvia La
Pergola
Daniela Fondi, Le projet complexe des réhabilitations des
bâtiments historiques. Deux cas d’étude: le théâtre de
l’Opéra et le théâtre Argentina de Rome
Visite du théâtre de l’Opéra avec l’architecte Antonio Barella
Francesco Marzullo, Projets complexes de l’agence
Marzullo: le Parc d’Expositions de Milan, Villa Torlonia et
l’hôpital de la mer 
Marco Tamino, Projets de la société Grandi Stazioni : cas
d’étude

Procédures administratives, réglementaires et d’exécution du
projet complexe - session organisée par Antonio Ciolfi
Sergio Feliziani, La procédure amministrative. Notes
techniques et urbanistes
Massimo Malaspina, Les complexités des procédures de
restauration. Le cas d’un édifice historique à Rome
Alessandro Caldaroni, Les procédures de concours. Aspects
réglementaires
Le rôle des entreprises dans le projet complexe. La relation
entre maître d’oeuvre et producteur, exposés des directeurs
techniques des sociétés Balzaretti Modigliani, Pica, Aranova,
Carrier, Linea Ti (distributeur de la société Saint-Gobain) et
des sociétés Marazzi et Saltarelli.
Giovanna Ressa, Sandro Cossetto, La sécurité dans les lieux
de travail, le  D.Lgs 626/94
Paolo Antonini, La sécurité dans les chantiers
Giuseppe  Parise, Risques électriques
Maurizio Giufré, Le projet complexe et le rôle du General
Contractor
Maurizio Giufré, Réalisations illustratives de la société
Bonatti : le quartier des affaires de Parme, l’hôpital de La
Spezia
Giovanni Biccichet, La société Permasteelisa : sa
production, les enveloppes complexes et ses relations avec
les maîtres d’oeuvre et avec les entreprises
Visite, organisée par Nicoletta Trasi, de l’usine Permasteelisa
de Vittorio Veneto avec Giuseppe Maltese
Roberto Cutolo, Administrer, planifier, programmer. Etudes
de faisabilité et Project Financing.
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Vincenzo Mariotti, Nozioni fondamentali di diritto del lavoro.
Legge Biagi. Contrattualistica

La committenza del progetto complesso e metodi della
valutazione

Gennaro Farina, L’ufficio per la città storica del Comune di
Roma e il progetto della nuova Ara Pacis. Una particolare
procedura di gestione del progetto
Ricognizione: Visita al  cantiere dell’Ara Pacis di Richard  Meier,
con un architetto dello studio Meier.

Francesco Rubeo, La Società Risorse per Roma e i progetti in
via di realizzazione a Roma

Carlos Teixidor I Felip, L’Ente “Qualitat Arquitectonica delle
Infrastructures del Llevant de Barcelona sa” e il progetto Forum
2004, qualità e sostenibilità

Alberto Anzellotti, La gestione del Parco regionale di
Bracciano e Martignano
Ricognizione: visita al Parco regionale di Bracciano e l’Ente Parco
a cura di Roberto Cherubini 

Carlo De Maria, Il Project Financing applicato a un caso studio

Alfredo Passeri, I sistemi di valutazione nel progetto complesso

Eleonora Paladino, La qualità nelle opere pubbliche: il  ruolo
della committenza.

Elementi della qualità e il progetto complesso

Alessandra Muntoni, Il codice delle reti nell’architettura
contemporanea

Massimo Del Vecchio, i contenuti del progetto complesso e il
ruolo dell’architetto

Marcello Pazzaglini, Cesare Del Vescovo, Paesaggi della città
telematica

Giorgio Galli, Interazione edificio ambiente

Fausto Ermanno Leschiutta, Fabio Viscardi, L’organizzazione
del progetto complesso nell’edilizia scolastica sostenibile

Marco Foti, della  Astaldi s.p.a. L’activité de project
management dans la réalisation d’une oeuvre en Project
Financing 
Paolo Cetroni della  Astaldi s.p.a., Le Project Financing.
Cas d’étude de projets complexes et réalisations de la
société Astaldi : le nouveau Hôpital de Mestre
Visite, organisée par Nicoletta Trasi, du nouveau Hôpital de
Mestre
Vincenzo Mariotti, Notions du Droit du Travail. Lois
Biagi. Contrat.

La maîtrise d’ouvrage du projet complexe et les méthodes
d’évaluation
Gennaro Farina, Le service pour la ville historique de la
mairie de Rome et le projet de réutilisation des Halles de
Rome. Une procédure particulière de management de
projet 
Visite du chantier de l’Ara Pacis avec un architecte de l’agence
Richard Meier de New York
Francesco Rubeo, La société Risorse per Roma et les projets
en voie de réalisation à Rome
Carlos Teixidor I Felip, L’organisme “Qualitat
Arquitectonica delle Infrastructures del Llevant de
Barcelona sa”et le projet Forum 2004, qualité et
développement durable
Alberto Anzellotti, La gestion du Parc naturel régional de
Bracciano et Martignano
Visite, organisée par Roberto A. Cherubini, du Parc naturel
régional de Bracciano et aux bureaux de l’organisme de gestion
du Parc.
Carlo De Maria, Le Project Financing comme instrument
de maîtrise d’ouvrage
Alfredo Passeri, Les systèmes d’évaluation du  projet
complexe
Eleonora Paladino, La qualité dans les oeuvres publiques: le
rôle de la maîtrise d’ouvrage

Les éléments de la qualité et le projet complexe
Massimo Del Vecchio, le contenu du projet complexe et le
rôle de l’architecte
Alessandra Muntoni, Le code des réseaux dans
l’architecture contemporaine
Marcello Pazzaglini, Cesare Del Vescovo, Paysages de la
ville télématique
Giorgio Galli, Interaction édifice environnement
Fausto Ermanno Leschiutta, Fabio Viscardi, L’organisation
du projet complexe dans la construction à développement
durable d’écoles 

lingua francese: dott.ssa Monique Desvigne

lingua inglese: dott.ssa Adele Masiello

Monique Desvigne, leçons de langue française
Adele Masiello, leçons de langue anglaise
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Durante lo stage francese, da me impostato e coordinato insieme a
Jacques Boulet, si sono tenuti dibattiti e conferenze con eminenti
personaggi del mondo dell’architettura contemporanea francese e
si sono svolte visite in situ a progetti terminati e/o in via di
realizzazione, come i cantieri della sede universitaria presso i
Grands Moulins o ancora ai numerosi edifici in corso a Seine Rive
Gauche ed anche a scala più complessa, la visita a Lione per capire
meccanismi dell’operazione, tra le più complesse in Francia ad
oggi, di Lyon Confluences.
Queste visite sono state accompagnate dai responsabili di queste
operazioni complesse, per lo più architetti e urbanisti, con i quali si
sono svolte dibattiti in loco sulla demarche di tali processi dal loro
nascere fino alla loro realizzazione.
È stato un piacere per me constatare come tali argomenti siano
divenuti oggetto di paragone con molte delle operazioni viste a
Barcellona e a Berlino, in buona parte delle mémoires degli allievi. 
E da questi raffronti sono nate tesi interessanti e propositive anche
per la realtà italiana.
I vari aspetti del ‘progetto complesso’ esaminati in Francia hanno
abbracciato le diverse scale, da quella urbana delle grandi
operazioni relative alle ZAC (zones à aménagement concerté) di
Paris-Seine-Rive-Gauche, di Bercy a Parigi e di Lyon Confluences,
fino alla scala più architettonica relativa ai progetti di riqualificazione
dei Grands Ensembles, tema, quello del logement social, molto
dibattuto in questo momento, o ancora ai progetti complessi di
alcuni tra i più importanti studi di Architettura francesi come
Architecture Studio o l’AREP; fino alla scala del paesaggio con
l’atelier de paysage Bruel Delmar, particolarmente interessanti per il
loro approccio alla sostenibilità ambientale nei progetti complessi.
Specifica attenzione è stata posta dagli allievi verso i ‘meccanismi’ di
gestione di questi progetti, che si tratti di concorsi di progettazione o
di affidamenti di incarico, è stato di grande interesse per loro porre a
confronto le diverse modalità riscontrate in Francia ed in Italia. Le
conferenze tenute da rappresentanti di importanti Istituzioni francesi
quali l'EPMOC ovvero l'istituzione pubblica che istituisce le gare ed i
concorsi, e prepara i bandi per i grandi progetti culturali in tutta la
Francia, come musei, biblioteche, università, archivi, o ancora la
SEMAPA, che a livello locale, cioè a Parigi, è la società di economia
mista (SEM) nata per l'“amenagement de Paris” (APA) che gestisce
l'operazione Rive Gauche, o ancora il Conseil Général de Seine Saint
Denis che gestisce il patrimonio degli alloggi sociali di Parigi, tutte
istituzioni che con ruoli diversi ed in ambiti differenti, hanno spiegato
i meccanismi della Committenza pubblica e privata, le modalità di
finanziamento, il rapporto con le nuove regole del progetto
sostenibile, la tempistica legata ai finanziamenti, tutti argomenti che

Pendant le stage français, préparé et coordonné par moi avec
Jacques Boulet, il y eu des débats et des conférences avec éminents
personnalités du monde de l’architecture contemporaine
française et il y eu aussi des visites in situ pour analyser certains
projets complexes en cours et/ou terminés, comme le chantier de
la novelle siège universitaire chez les Grands Moulins ou encore
les nombreuses réalisations en cours à Seine Rive Gauche; à une
échelle plus complexe il y a eu la visite à Lyon pour comprendre
les mécanismes de l’opération urbaine, parmi les plus vastes et
complexes en France, de Lyon-Confluence.
Ces visites ont été accompagnées par les responsables de ces projets
et de leurs gestion, la plupart architectes et urbanistes, avec lesquels
nous avons eu des débats sur les sites pour comprendre la démarche
des processus de la phase de conception à la phase de réalisation.
C’est avec grand satisfaction que j’ai pu constater comment ces
problématiques envisagées pendant ces rencontres, ont été le leit
motif de plusieurs mémoires des élèves du master, qui ont fait
souvent des comparaisons intéressantes avec les cas d’étude
visités à Barcelone ou en Allemagne. C’est justement à partir e
ces comparaisons que il y a eu des thèses intéressantes et pro
positives pour la réalité italienne. 
Les différents aspects du ‘projet complexe’ examinés en France
ont compris toutes les échelles, de celle urbaine des grandes
transformations urbaines des ZAC de Paris-Seine-Rive-
Gauche, de Bercy à Paris et de Lyon-Confluences, jusqu’à
l’échelle plus architecturale avec les projets de requalification
des grands ensembles, thème, celui du logement social, très
présent dans le débat français maintenant, ou encore avec des
projets complexes des importantes agences d’architecture comme
Architecture Studio ou la AREP; jusqu’à l’échelle du paysage
avec l’atelier Bruel Delmar, particulièrement intéressants pour
leur approche à la architecture durable.
Une attention spécifique a été posée par les élèves vers les
mécanismes de gestion de ces projets, soit pour les concours de
maîtrise d’œuvre soit pour les missions directes, a été de grand
intérêt pour eux comparer  les différentes modalités observées en
France et en Italie. Les conférences tenues par des représentants
d’importants institutions français telles que l’EPMOC, c’est à dire
l’institution publique qui écrit les avis des concours pour les grands
projets culturels en France, comme les musées, les bibliothèques, les
universités, les archives; ou encore la SEMAPA, qui à niveau
local, c’est à dire à Paris, est la société d’économie mixte (SEM)
née pour l’aménagement de Paris (APA) qui gère l’opération Rive
Gauche; ou encore le Conseil Général de Seine Saint Denis qui
gère le patrimoine des logements sociaux de Paris, toutes

IL MASTER A PARIGI
I progetti complessi nelle mémoires

Nicoletta Trasi

LE MASTER À PARIS
Les projets complexes dans les mémoires
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li ritrovo poi con piacere in alcune mémoires.
Francesco Schiavello che con un'attenta analisi critica mette in
risalto le differenze tra Italia e Francia nel ruolo che hanno le STU in
Italia e le SEM in Francia nella gestione delle trasformazioni urbane,
utilizzando come chiave di lettura la Qualità e analizzando le
diverse normative che nei due Paesi regolano la complessità di
questi processi. 
O ancora Cecilia Pingelli e Francesca Nepa, che affrontano il tema
della complessità relativa all'edilizia abitativa economica e popolare
in Italia e nelle banlieues francesi (le HLM) attraverso una serie di
parametri quali il sistema finanziario e creditizio, il promotore-
costruttore pubblico, privato o misto, la variabile tecnologica del
processo costruttivo, gli aspetti sociali, ecc.
L'elenco delle mémoires potrebbe continuare ma preferisco a tal
punto dire ai lettori di scoprirle da soli.

TEMI, INTERVENTI E RICOGNIZIONI

Nicoletta Trasi, lezione introduttiva alla sessione di Parigi,
presso l’ENSAPLV

Jacques Boulet, Storia della città di Parigi, presso l’ENSAPLV
Ricognizione: Visita al Pavillon de l’Arsenal de Paris guidata
dall’arch. Antonella Casellato: Parigi e la sua evoluzione

Vera Broez, Studi urbani: Poli di scambio e città, presso l’ENSAPLV
Ricognizione: visita alla sede della AREP -Aménagement
REcherches Projets d’Echanges- con Dominique Paultre, e
M.er Jean-Luc Cornet

Rodo Tisnado, les derniers projets complexes de ‘Architecture
Studio’, presso Architecture Studio
Ricognizione: visite à l’IMA de Paris

Maria Salerno, Le projet complexe de la Cité Internationale de
Lyon de Renzo Piano, presso la sala_expo della SEM
Ricognizione: visite de la Cité a Lyon, avec Maria Salerno e Anne
Hélène Temenides, Jean Bernard Mothe, Christine Chevalier

Denis Courtot, Les projets complexes de Lyon Confluence,
presso la sede di Lyon Confluence
Ricognizzione: visita al Centre d’information Lyon-Confluence,
con Maria Salerno e Denis Courtot

Anne-Sylvie Bruel, Pratiques dans le projet du paysage en
France. presso l’ENSAPLV

Christian de Portzamparc, Figures du monde-Figures du temps
presso il Collège de France

Benoît Pouvreau, Les Grands Ensembles dans l’Est parisien, in situ
Ricognizione: visite organisée au grand Ensemble d’HLM ‘Cité
des 4000’ à La Courneuve

Dominique Bezombes, La procédure des concours restreints
en France; l’exemple récent du concours du Centre des archives
nationales de Pierrefitte-sur-Seine, presso l’ENSAPLV

Gilles de Mont-Marin, La Semapa e la ZAC de Paris Seine Rive
Gauche, presso la SEMAPA
Ricognizione: visita della ZAC de Paris Seine Rive Gauche

Gérard Le Goff, Le projet de Rudy Ricciotti pour l’Université de
Paris VII, in situ
Ricognizione: visite du chantier de l’Université Paris VII ‘Denis
Diderot’ dans le site des Grands-Moulins de Paris

Thierry Eberhard, Les Zones d’Aménagement Concertés et le
Projet Urbain: l’exemple de la ZAC de Bercy, presso l’ENSAPLV

institutions qui, avec des rôles différents, et en domaines différents,
ont expliqué les mécanismes de la maîtrise d’ouvrage publique et
privée, les modalités de financement, le rapport avec les nouvelles
règles du projet durable, le temps lié aux financements, tous
arguments qui je retrouve dans des mémoires.
Francesco Schiavello qui avec une analyse critique met en
évidence les différences entre Italie et France dans le rôle qui les
STU ont en Italie et les SEM en France dans la gestion des
transformations urbaines, en utilisant comme clef de lecture la
Qualité et en analysant les différentes normes qui dans les
deux Pays règlent la complexité de ces procès.
Ou encore Cecilia Pingelli et Francesca Nepa, qui abordent le
thème de la complexité liée à l’habitat social en Italie et dans les
banlieues françaises  (les HLM) à travers une série e paramètres
tels quels le système financier et de politique de crédits, le
promoteur-constructeur publique, privé ou mixte, la variable
technologique du processus constructif, les aspects sociaux, etc…
La liste des mémoires pourrait être encore longue mais je
préfère à tel point dire aux lecteurs de les découvrir tous seuls. 

THEMES, EXPOSES ET VISITES

Nicoletta Trasi, introduction à la session de Paris, à l’ENSAPLV
Jacques Boulet, Histoire de la ville de Paris 
Visite au Pavillon de l’Arsenal de Paris avec l’architecte Anto-
nella Casellato: Paris et son évolution, à l’ENSAPLV
Vera Broez, Etudes urbaines : Pôles d’échanges et ville, à
l’ENSAPLV - Visite de la siège de la AREP – Aménagement
REcherches Projets d’Echanges - avec M.er Dominique Paul-
tre, et M.er Jean-Luc Cornet 
Rodo Tisnado, les derniers projets complexes de ‘Architec-
ture Studio’  -  Visite à l’IMA de Paris
Maria Salerno, Le projet complexe de la Cité Internatio-
nale de Lyon de Renzo Piano, à la salle-expo S.E.M.
Visite de la Cité a Lyon, avec Maria Salerno, et Anne Hélène Teme-
nides, Jean Bernard Mothe, Cristhine Chevalier (de la S.E.M.)
Denis Courtot, Les projets complexes de Lyon Confluence,
chez la siège de Lyon Confluence - Visite au Centre d’informa-
tion Lyon-Confluence, avec Maria Salerno et Denis Courtot
Anne-Sylvie Bruel, Pratiques dans le projet du paysage en
France, à l’ENSAPLV
Christian de Portzamparc, Figures du monde-Figures du
temps (au Collège de France)
Benoît Pouvreau, Les Grands Ensembles dans l’Est pari-
sien, in situ - Visite au grand ensemble d’HLM ‘Cité des
4000’ à La Courneuve avec Benoît Pouvreau
Dominique Bezombes, La procédure des concours restreints
en France; l’exemple récent du concours du Centre des ar-
chives nationales de Pierrefitte-sur-Seine, à l’ENSAPLV
Gilles de Mont-Marin, La Semapa et la ZAC de Paris Seine
Rive Gauche à la Semapa - Visite de la ZAC de Paris Seine
Rive Gauche avec Gilles de Mont-Marin
Gérard Le Goff, Le projet de Rudy Ricciotti pour l’Univer-
sité de Paris VII in situ - Visite du chantier de l’Université Pa-
ris VII ‘Denis Diderot’ dans le site des Grands-Moulins de Paris
Thierry Eberhard,  Les Zones d’Aménagement Concertés
et le Projet Urbain: l’exemple de la ZAC de Bercy, à l’EN-
SAPLV
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La sessione del Master in Germania, di passaggio a Berlino sulla
via del sud di Lipsia dove è in atto il più grande fenomeno di
riconversione di territorio in Europa, ha prodotto una mémoire
(L’Identità del territorio come prodotto di mercato: Modalità di
Consumo, a cura di Maria Laura Mattu) capace di ricondurre
l’enorme complessità dell’evento all’interno delle questioni
riguardanti l’architettura, il marketing territoriale e la
comunicazione. O, per meglio dire, all’interno della questione
dell’architettura per la comunicazione e il marketing territoriale. 
Che il suolo sia bene di consumo e risorsa limitata lo dimostrano
anni di investimenti immobiliari e di sempre crescente
espansione edilizia. Il territorio, prodotto ben più complesso,
fatto di suolo, di edificato, di natura, cultura e relazioni, si carica
negli ultimi anni di valore aggiunto, è risorsa, prodotto di
marketing e come tale va gestito.
Le città e le regioni in tutto il mondo hanno scoperto il potere
del marketing e della comunicazione e con questo hanno
scoperto la loro grande risorsa. A partire da New York, che si è
posizionata nei primi anni ’80 come Grande Mela e comunicata
in tutto mondo con lo slogan I love NY, anche le città europee
hanno scoperto le proprie potenzialità.
Forte delle tradizioni delle IBA, le esposizioni internazionali di
architettura, la Germania ha tratto vantaggio e visibilità dai
cantieri per la riunificazione di Berlino, dalle trasformazioni
portuali di Amburgo, dalla musealizzazione dei bacini minerari
dimessi della Ruhr. Il cantiere, la trasformazione in atto, non è
semplicemente macchina, o causa di disturbo, ma è mezzo che
comunica il nuovo posizionamento dei luoghi nella scala dei
valori urbani e territoriali.
La più grande trasformazione territoriale in Europa comincia
quindi dal proprio ri-posizionamento. Il nuovo nome attribuito
alla regione (Leipziger) Neuseenland, letteralmente Nuova terra
dei laghi, comunica al pubblico locale terre lontane, natura
selvaggia, territorio di acqua e di terra, vicino come è (una sola
“n” di differenza) da Neuseeland, in tedesco l'isola-nazione agli
antipodi, la Nuova Zelanda. Da qui si può ricostruire un itinerario
compiuto attraverso la valorizzazione di mercato di 600 km
quadrati di ex siti estrattivi rinaturalizzati in laghi, fiumi,
splendidi boschi, naturale vocazione della Sassonia, se è vero
che in questi luoghi Schiller ha composto il suo Inno alla gioia.
Non si nasconde ma si sorvola sulla scoperta della lignite
nell'area a sud di Lipsia, evento a partire dal quale il territorio
viene progressivamente snaturato, per lasciare spazio ad una
industrializzazione senza precedenti che ne fa per un secolo e

La session du Master en Allemagne, de passage à Berlin sur la
voie du sud de Leipzig où est en cours le plus grand phénomène
de reconversion de territoire en Europe, a produit une thèse
(L’identité du territoire comme produit de marché:
modalités d’utilisation de Maria Laura Mattu) capable de
ramener l’énorme complexité de l’événement à l’intérieur des
questions concernantes l’architecture, le marketing territorial
et la communication. Ou bien, pour mieux dire, à l’intérieur
de la question de l’architecture pour la communication et le
marketing territorial.
Que le sol soit bien de consommation et ressource limitée, est
démontré par des années d’investissements immobiliers et par
une expansion du bâtiment toujours croissante. Le territoire,
produit bien plus complexe, fait de sol, d’ édifices, de nature,
de culture, et de relations, se charge en ces dernières années
d’un valeur en plus : il est ressource, produit de marketing et
comme tel il doit être géré.
La ville et les régions dans toute la planète ont découvert le
pouvoir du marketing et de la communication et par
conséquence ils ont découvert leur grande ressource. A partir de
New York, qui s’est positionnée dans les premières années ’80
comme Big Apple et communiquée partout avec le slogan I
love NY, aussi les villes européennes ont découvert leurs
potentialités.
Forte des traditions des IBA, les expositions internationales
d’architecture, l’Allemagne a bénéficié et a gagné visibilité à
travers les chantiers pour la réunification de Berlin, à travers
les transformations portuaires de Hambourg, à travers la
transformation des bassins miner aires abandonnés de la Ruhr.
Le chantier, la transformation en cours, n’est pas simplement
machine ou cause de dérangement, mais il est un moyen qui
communique la nouvelle position des lieux dans l’échelle des
valeurs urbains et territoriaux.  

La plus grande transformation territoriale en Europe
commence donc de son propre re-positionnement. Le nouveau
nom attribué à la région (Leipziger) Neuseenland
littéralement Nouvelle terre des lacs communique au public
local terres lointaines, nature sauvage, territoire de eau et de
terre, près qu’il est (une seule «n» de différence) à  Neuseeland
, en allemand l’ île-nation aux antipodes, la Nouvelle
Zélande. Par ici on peut reconstruire un itinéraire à travers la
valorisation  de marché de 600 Km carrés de ex sites
mineraires renaturalisés en lacs, fleuves, bois splendides,

IL MASTER A LIPSIA
Leipziger Neuseenland. Il marketing non può tutto

Roberto A. Cherubini, Anna Laura Petrucci

LE MASTER À LEIPZIG
Leipziger Neuseenland. Le marketing ne peut pas tout faire
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mezzo il bacino minerario d'Europa. Un drammatico
cambiamento sia del paesaggio che della vita della regione.
Oggi la parola d'ordine è riparazione: sui nuovi laghi si insediano
strutture per la nautica, sulle montagne di scorie minerarie
vengono piantumate essenze boschive, i ruderi industriali sono
convertiti in ugual misura in musei oppure in discoteche. Un
gigantesco parco tematico e per il tempo libero che potrà
contare su un bacino di utenza esteso da Lipsia a Dresda fino a
Berlino.
Le premesse sono impeccabili ma inspiegabilmente latitano gli
attesi investimenti privati: l'area manca di identità, l'immagine è
ambigua sia a scala del paesaggio che a quella architettonica.
Se pure la strada intrapresa ha tutte le carte in regola per
mostrarsi convincente, il senso dei luoghi non attira come
dovrebbe. Il marketing non può tutto.

TEMI, INTERVENTI E RICOGNIZIONI

Roberto A. Cherubini e Anna Laura Petrucci, lezione
introduttiva alla sessione di Lipzia
Ricognizioni: visita guidata da Anna Laura Petrucci
alla Potsdamerplatz a Berlino
Ricognizioni:  visita guidata da Herr Müller alla “Neue Messe”
Nuova Fiera di Lipsia (progetto di Von Gerkan, Marg & Partners) 

Herr Kirsten, Il Markkleeberger See, in situ
Ricognizioni: visita guidata da Herr Müller al lago artificiale in
fase di realizzazione come zona naturalistica (Wildwasseranlage)
Ricognizioni: visita guidata da Herr Müller al Cospunder See
Ricognizioni: visita guidata da Dr. Rolf Müller-Syring all’area
estrattiva Schleenhain

Herr Fränkel, Le prospettive di sviluppo dell’area Leipziger
Neuseenland, in situ
Ricognizioni: visita allo Hainer See
Ricognizioni: visita guidata da Herr Mühling, alla Brikettfabrik
Witznitz
Ricognizioni: visita guidata da Dr. Rolf Müller-Syring alla
Brikettfabrik Neukirken

Petra Köpping, conferenza,  presso la sede della WILL GmbH
Ricognizioni: visita guidata da Dr. Rolf Müller-Syring alla
collina artificiale Hochhalde Trages e all’area industriale dello
Espenhain e ad impianto fotovoltaico
Ricognizioni: visita guidata da Dr. Rolf Müller-Syring al Parco
tecnologico Bergbautechnikpark

vocation naturelle de la Saxe, si il est vrai que en ces lieux
Schiller a composé son hymne à la joie. On ne le cache pas
mais on ne parle même pas de la découverte de lignite à sud de
Leipzig, évènement à partir duquel le territoire sera
progressivement dénaturé, pour laisser l’espace à une
industrialisation sans précédents qui en fait pour un siècle et
demi le bassin mineraire de Europe. Un changement
dramatique soit du paysage soit de la vie de la région. 
Aujourd’hui le mot d’ordre est réparation: sur les nouveaux
lacs se situent structures pour la nautique, sur les montagnes de
scories mineraires viennent plantées les essences boisées, les
ruines industrielles viennent reconverties en musées ou bien en
disco. Un énorme parc à thème et pour le temps libre qui
pourra compter sur un bassin d’usagers de Leipzig à Dresde
jusqu’à Berlin.
Les prémisses sont impeccables mais inexplicablement sont
absents les investissements privés tant attendus: la zone
manque de identité, l’image est ambiguë soit à l’échelle du
paysage soit à l’échelle architecturale. Si la voie entreprise a
toutes les règles pour être convaincante, le sens des lieux ne
attire pas comme il devrait. Le marketing ne peut par tout
faire. 

THEMES, EXPOSES ET VISITES

Roberto A. Cherubini et Anna Laura Petrucci,
introduction à la session de Leipzig
Visite avec Anna Laura Petrucci à la Potsdamerplatz à Berlin
Visite avec Herr Müller à la “Neue Messe” de Leipzig (projet
de Von Gerkan, Marg & Partners) 
Herr Kirsten, Il Markkleeberger See, in situ
Visite avec Herr Müller au lac artificiel en phase de
renaturalisation (Wildwasseranlage)  
Visite avec Herr Müller au Cospunder See
Visite avec Dr. Rolf Müller-Syring à la zone d’extraction
mineraire Schleenhain
Herr Fränkel, Les perspectives de développement de l’aire
Leipziger Neuseenland, in situ
Visite au Hainer See
Visita avec Herr Mühling, à la Brikettfabrik Witznitz
Visite avec Dr. Rolf Müller-Syring à la Brikettfabrik
Neukirken
Petra Köpping, conférence,à la siège de la WILL GmbH
Visite avec Dr. Rolf Müller-Syring à la colline artificielle
Hochhalde Trages et à la zone industrielle de l’Espenhain et à
l’établissement photovoltaïque
Visite avec Dr. Rolf Müller-Syring au Parc technologique
Bergbautechnikpark
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Il confronto con il corpo vivo di Barcellona, città prolifica di
occasioni di trasformazione volute e non di rado provocate, dalla
collettività come dagli strateghi del suo sviluppo, ha contribuito
a valorizzare il carattere europeo della struttura formativa del
Master. I seminari internazionali hanno consentito infatti di porre
a paragone gli strumenti di cui le metropoli europee visitate si
sono dotate per la gestione delle loro modificazioni più
complesse, permettendo di cogliere, ad esempio, la centralità
del ruolo pubblico nella capitale catalana, opposta alla
valorizzazione del rapporto pubblico-privato nella capitale
francese. 
Lo stage spagnolo ha predisposto un confronto diretto con le
strutture gestionali delle società pubbliche promotrici delle
iniziative prese in esame, con l’obiettivo di pervenire a una
comprensione profonda delle questioni incrociate nonché delle
modalità di interazione delle diverse scale e figure coinvolte. 
Gran parte dei temi affrontati dagli allievi del master di
quest’anno accademico hanno trovato riscontro, diretto o
indiretto, in questi progetti, a conferma dell’opportunità della
scelta di Barcellona come palinsesto esemplificativo delle
dinamiche metropolitane europee. Così la tesi di Antonino
Saraceno, sui Grandi Eventi come motori di sviluppo, fa esplicito
riferimento ai progetti della Barcellona Olimpica e dell’Area
Forum, nati, l’uno di seguito all’altro, perpetrando la tradizione
avviata fin dal 1929 con l’Expo Universale, sotto la spinta di
eventi chiamati a pretesto per tenere il passo dell’evoluzione
urbana. 
Questa attitudine strategica, supportata da innovativi strumenti
di gestione, disegna una Barcellona antesignana di quelle
operazioni che oggi si definiscono di Marketing Territoriale, le
stesse di cui si occupa, in una prospettiva generale, la tesi di
Maria Laura Mattu. In questa politica di attrazione di flussi
dall’esterno, portatori di benefici effetti, indotti più o meno
direttamente e a vari livelli, non si trascura la prospettiva
ecologica, che anzi mette a segno gli obiettivi più ambiziosi,
proprio nell’area Forum, protagonista della più recente, discussa
operazione lanciata dalla capitale catalana per competere sullo
scenario internazionale. La straordinaria riconversione delle
infrastrutture “indicibili” della città si propone come riferimento
utile per le ricerche condotte in questa direzione, come quelle di
Maria Grazia Spedicato e di Ilenia Saracino.
Gli investimenti per i grandi eventi, la ricettività, e l’emergenza
ambientale non hanno distolto l’attenzione della capitale
catalana dalle questioni sociali più urgenti. L’interesse per il tema

Se confronter avec le corps vif de Barcelone, ville prolifique
d’occasions de transformations voulues et pas rarement
provoquées par la collectivité et aussi par les stratèges de son
développement, a contribué à valoriser le caractère européen de
la structure formative du Master. Les séminaires
internationaux ont permis en effet de comparer les instruments
dont les métropoles européennes visitées se sont douées pour la
gestion de leurs modifications plus complexes, en permettant de
saisir, par exemple, la centralité du rôle publique dans la
capitale catalane, opposée à la valorisation du rapport
publique-privé dans la capitale française. 
Le stage espagnol a prédisposé une comparaison directe avec les
structures de gestion des sociétés publiques promotrices des
initiatives examinées, avec le but de arriver à une
compréhension profonde des questions croisées et aussi des
modalités de interaction des différentes échelles et de différents
sujets entraînés. 
La plupart des thèmes abordés par les élèves du master de cette
année académique ont trouvé vérification, directe ou indirecte,
dans ces projets, à confirmer l’opportunité de la choix de
Barcelone comme palimpseste d’exemplification des
dynamiques métropolitaines européennes. Ainsi la thèse de
Antonino Saraceno, sur les Grands Evénements comme moteur
de développement, fait référence explicite aux projets de la
Barcelone Olympique et de l’Aire Forum, nées l’un de suite à
l’autre, en continuant la tradition mise en place déjà en 1929
avec l’Expo Universelle, sous l’impulsion d’ événements qui en
réalité ont été des prétextes pour l’évolution urbaine.
Cette attitude stratégique, appuyée par des instruments
innovateurs de gestion, dessine une Barcelone pionnière de
celles opérations qui aujourd’hui désignent le Marketing
Territoriale, les mêmes, dans une perspective plus générale,
traitées par la Thèse de Maria Laura Mattu. Dans cette
politique d’attraction de flux de l’extérieur, porteurs d’effets
bienfaisants, provoqués directement à différents niveaux, n’est
pas négligée la perspective écologique, qui au contraire, vise à
des objectifs très ambitieux, surtout dans l’Aire Forum,
protagoniste de la plus récente opération lancée par la capitale
catalane pour rivaliser sur le scénario international.
L’extraordinaire reconversion des infrastructures «indicibles» de
la ville se propose comme référence utile pour les recherches
conduites en cette direction, comme les thèses de  Maria
Grazia Spedicato et de Ilenia Saracino.
Les investissements pour les grands événements, la réceptivité,

IL MASTER A BARCELLONA
Le declinazioni possibili del ‘modello Barcellona’

Roberta Lucente

LE MASTER À BARCELONE
Les déclinations possibles du ‘modèle Barcelone’
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dell’edilizia residenziale pubblica è infatti confermato
dall’intervento nel barrio della Mina, significativo esempio di
rinegoziazione del rapporto tra gli enti preposti, il quartiere, una
utenza difficile e un intorno soggetto a nuovi indirizzi strategici
di trasformazione. Ma anche dalle politiche per gli alloggi in
regime di protezione inseriti nell’ampio e articolato quadro degli
interventi nel quartiere Poblenou, oggetto del programma 22@.
Le tesi che hanno scelto questo tipo di indirizzo, quali quelle di
Francesca Nepa, Cecilia Pingelli e, con una prospettiva
extraeuropea, di Sabina Bottarelli e di Maria Fernanda Garzón,
hanno trovato in questi scenari un significativo riscontro. 

Non ultima la questione delle infrastrutture di trasporto,
protagoniste ovunque in Europa, degli scenari strategici della
mobilità futura come delle modificazioni spontanee intorno alla
mobilità consolidata. Lo stage di Barcellona ha proposto il tema
dell’innervamento, nel disegno urbano, dell’alta velocità, nel
progetto in itinere dell’area intermodale di Sagrera. Questo
ulteriore aspetto della complessità dello sviluppo della metropoli
europea è andata certamente a completare il quadro degli
interessi di Antonella Mazzotti, che nella sua tesi ha affrontato il
tema della riqualificazioni delle grandi, piccole e medie stazioni
ferroviarie della rete italiana. 

TEMI, INTERVENTI E RICOGNIZIONI

Roberta Lucente “Barcelona 2004. Nueva Transformacion” e
lezione introduttiva alla sessione in Spagna

Carles Teixidor, Abitabilità sulle infrastrutture, il luogo del
Forum oltre l’event-place 2004, presso il Forum
Ricognizioni: Visita Expo Forum all’esposizione permanente
“Barcelona in project”, guidati da Carles Teixidor
Ricognizioni: Visita Barcellona Olimpica, guidati da Roberta
Lucente
Ricognizioni: Visita MABA e CCB, guidati da Roberta Lucente

José Luís Oyón, Ricard Pié, Carles Llop, Barcelona, topos i
metrópolis, presso il COAC
Ricognizioni: Visita dalla Barcellona romana alla metrópolis; e
conferenza sul Parco di Collserola presso la Torre delle
Telecomunicazioni di Norman Foster

Ricard Fayos, Aurea Gallén, Il progetto della città oltre i grandi
eventi, presso l’Ufficio Urbanistica del Comune di Barcellona

Aurora López, Trasformazione urbanistica del settore Llevant,
Vila Olimpica, Poble Nou e 22 @, presso la sede de 22@

Sebastià Jornet, Jesús de la Torre, La trasformazione del
quartiere de La Mina, presso Barcelona Regional
Ricognizioni: Visita del quartiere de La Mina

Juan Carlos Montiel, Le nuova aree di centralità e gli hub
contemporanei, La Sagrera, presso Barcelona Regional

Enric Batlle, Attorno alle infrastrutture, ‘El nus de la Trinitat’,
presso Barcelona Regional

l’émergence environnementale n’ont pas détourné l’attention de
la capitale catalane des questions sociales plus urgentes. L’intérêt
pour le sujet de l’habitat social publique est confirmé par
l’intervention dans le ‘barrio’ de la Mina, exemple significatif
de renégociation du rapport entre les institutions préposées, le
quartier, des usagers difficiles, et un contexte en voie de
transformation. Mais aussi par les politiques pour les logements
protégés, insérés dans le cadre  vaste et articulé des interventions
dans le quartier Poblenou, objet du programme 22@.
Les thèses de Cecilia Pingelli et, avec une perspective extra
européenne, de Sabina Bottarelli et de Maria Fernanda
Garzon, ont trouvé en ces scénarios une vérification
significative.

Pas moins importante la question des infrastructures de
transport, protagonistes partout en Europe, des scénarios
stratégiques de la mobilité future comme aussi des
modifications spontanées autour  de la mobilité consolidée. 
Le stage de Barcelone a proposé le thème de l’innervation, dans
le tissu urbain, de la grande vitesse, dans le projet in fieri de
l’aire intermodale de Sagrera. Cet ultérieur aspect de la
complexité du développement de la métropole européenne est
rentrée dans les intérêts de Antonella Mazzotti, qui dans sa
thèse a abordé le sujet des requalifications des grandes, petites
et moyennes gares de chemin de fer du réseau italien.

THEMES, EXPOSES ET VISITES

Roberta Lucente “Barcelona 2004. Nueva Transformacion”
et introduction à la session en Espagne
Carles Teixidor, Habiter sur les infrastructures, le lieu du
Forum outre  l’event-place 2004, au Forum
Visite Expo permanente “Barcelona in project”, avec Carles
Teixidor et Roberta Lucente au Forum
Visite à Barcelone Olympique, avec Roberta Lucente
Visite aux MABA et CCB, avec Roberta Lucente
José Luís Oyón, Ricard Pié, Carles Llop, Barcelona, topos i
metrópolis, au COAC
Visite de la Barcelone romaine à la metrópolis; et conférence
sur le Parc de Collserola à la Tour des Télécommunications
de Norman Foster
Ricard Fayos, Aurea Gallén, Les projet de la ville après les
grands évènements, au Bureau Urbanisme de la Ville de
Barcelone
Aurora López, Transformation urbanistique du secteur
Llevant, Vila Olimpica, Poble Nou e 22 @, chez la siège de
22@
Sebastià Jornet, Jesús de la Torre, La transformation du
quartier  de La Mina, chez la siège de Barcelona Regional
Visite au quartier de La Mina
Juan Carlos Montiel, Les nouvelles aires de centralité et les
hub contemporains, La Sagrera, chez la siège de Barcelona
Regional
Enric Batlle, Autour des infrastructures, ‘El nus de la
Trinitat’, chez la siège de Barcelona Regional



Stefania Beciani

Lamolteplicità degli interlocutori, la varietà di interessi,
sono tra gli elementi che rendono complesso un

progetto architettonico. Il progettista in questo caso è tenuto
ad interagire con i diversi protagonisti, a trovare una
mediazione, soddisfacendo al tempo stesso le diverse esigenze,
compreso il raggiungimento della Qualità.
La questione che si pone è, come si riescono a gestire le diver-
se necessità, realizzando però un prodotto che risponda ad un
certo standard qualitativo. Il caso della “Città dello Sport di
Tor Vergata” è un esempio di progetto in cui interagiscono fi-
gure ed Enti che devono rispondere a bisogni differenti lega-
ti anche ai diversi fruitori dell’opera architettonica.
Coni, Comune, Università e Provveditorato regionale opere pub-
bliche, hanno firmato un protocollo d’intesa per il centro spor-
tivo che servirà agli atleti, che interverranno in occasione dei
mondiali di nuoto del 2009, ai quarantamila studenti del Cam-
pus e, soprattutto, ai 280mila abitanti dell’VIII municipio. Il co-
sto complessivo della Città dello Sport, che si estende su cin-
quanta ettari, sarà di centoventi milioni di euro, finanziati al cin-
quanta per cento coi fondi della legge per Roma Capitale e per
il restante cinquanta per cento da uno speciale mutuo erogato
dall´Inail (grazie all’Istituto, nella stessa zona, parte integrante
del medesimo progetto, sorgerà anche il previsto campus uni-
versitario destinato agli studenti). Quindi esigenze diverse ma

La multiplicité des interlocuteurs, la variété d’intérêts,
sont des éléments qui rendent complexe un projet

architectural. Le maître d’œuvre dans ce cas est tenu à
l’interaction avec les différents protagonistes, à la
médiation, pour répondre en même temps aux différentes
exigences, y compris la qualité.
La question qui se pose est comment les différentes nécessités
peuvent être gérées, réalisant cependant un produit qui
répond à un certain standard qualitatif. Le cas de la “Città
dello Sport di Tor Vergata” est un exemple de projet où
interagissent des figures et des organismes qui doivent
répondre à différents besoins, aussi liés aux différents
bénéficiaires de l’ouvrage architectural.
Coni, la Commune, l’Université e l’Inspection régionale des
ouvrages publics ont signé un protocole d’entente pour le
centre sportif qui servira aux athlètes, lesquels prendrons
part aux championnats du monde de natation du 2009,
aux quarante mille étudiants du campus et, surtout,
aux deux cent quatre-vingts mille habitants de la huitième
circonscription. Le coût tout compris de la Cité du Sport, qui
s’ étend sur cinquante hectares, sera de cent vingt million d’
euros, financés au cinquante pour-cent avec les fonds de la
loi pour Rome Capitale et pour le restant cinquante pour-
cent avec un prêt spécial, affecté par l’Inail (grâce à l’institut,
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14 casi di studio / 14 Cas d’études

Gestione della committenza 
in un progetto complesso: 
il caso della città dello sport a Tor Vergata

Management de la maîtrise d’ouvrage 
dans un projet complexe :

le cas de la cité du sport à Tor Vergata

Schizzo di S. Calatrava per la Città dello Sport a Tor Vergata / Croquis de S. Calatrava pour la Cité de lo Sport à Tor Vergata



anche grandi investimenti, in un’operazione congiunta tra Co-
mune, università di Tor Vergata e Coni, i quali gestiranno, in con-
sorzio, gli impianti, destinati alla cittadinanza dopo la parente-
si agonistica.
Ogni interlocutore richiede specifiche caratteristiche a quello che
sarà il centro natatorio più grande d’Europa, sia in relazione al-
l’evento temporaneo dei mondiali di nuoto e delle eventuali
olimpiadi, che in relazione all’uso definitivo delle strutture da
parte dell’Università e degli abitanti dei quartieri limitrofi.
Dal punto di vista del Comune di Roma, la Città dello Sport è
stata pensata per rispondere ad almeno tre esigenze: poten-
ziare la dotazione di impianti sportivi con nuove strutture di
grande tecnologia e bellezza architettonica; localizzarla nella
nuova periferia dotandola così di servizi rivolti a quella stessa
zona, come elemento di ricucitura alla città; contribuire alla vi-

dans la même zone, qui est part intégrante du susdit projet,
s’élèvera aussi le prévu campus universitaire destiné aux
étudiants). Donc il s’agit des exigences différentes, mais aussi
de grands investissements, dans une opération jointe parmi
Commune, Université de Tor Vergata et Coni, lesquels
géreront, dans un consortium, les équipements sportifs,
destinées à la population après la manifestation sportive.
Du point de vue de la Commune de Rome, la Cité du Sport
a été pensée pour répondre au moins à trois exigences :
renforcer la dotation d’ équipements sportifs avec nouvelles
structures de grand technologie et beauté architecturale ; la
localiser dans la nouvelle banlieue, en la dotant dans cette
façon ici de services adressés à cette zone, comme élément de
recouture à la cité ; contribuer à la vision de Rome cité
universitaire avec campus et structures dignes du XXI siècle.
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Il Palasport nel contesto / Le Palasport et son contexte

La nuova viabilità / La Nouvelle Viabilitè

Planimetria generale / Plan general



sione di Roma città universitaria con campus e strutture de-
gne del XXI secolo.
Il Coni richiede strutture adeguate alla manifestazione che ci
apprestiamo ad ospitare, e all’eventuale candidatura alle Olim-
piadi del 2016, nella prospettiva di offrire servizi efficienti per
gli atleti.
L’Università, ancora in via di sviluppo, necessita di adeguate
strutture sportive per gli studenti dello IUSM (Istituto Univer-
sitario Scienze Motorie), di residenze studentesche e di strut-
ture per gli studenti dell’intero ateneo.
Sono poi da prendere in considerazione le richieste degli uten-
ti che verranno ad usufruire del progetto: gli abitanti delle aree
interessate dall’intervento, gli studenti, gli atleti.
A realizzare i lavori sarà un raggruppamento di imprese gui-
dato dalla Vianini, lo stesso che dal 1986, grazie ad un appal-
to, realizza le varie costruzioni sorte sui terreni espropriati in
passato e oggi di proprietà del secondo ateneo romano. La
Vianini ha scelto di affidare l’incarico ad uno degli architetti
più importanti del momento, Santiago Calatrava, anche in re-
lazione alla sua recente esperienza per le Olimpiadi di Atene.
Anche l’impresa realizzatrice, naturalmente, dovrà soddisfare
le proprie specifiche esigenze.
Il progettista in collaborazione con lo studio tecnico dell’Uni-
versità, per la parte riguardante le strutture del Campus, e con
la Federnuoto, per la consulenza nella progettazione specifi-
ca del nuoto, ha dovuto tenere conto di tutti questi aspetti
nella redazione del progetto.
Resta inoltre la questione ancora in fase di risoluzione della
gestione combinata e della soddisfazione dell’utente finale,
poiché la qualità del progetto architettonico è misurata anche
attraverso la soddisfazione dell’utente.   

Le Coni demande des structures adéquates à la manifestation
que nous nous apprêtons à offrir l’hospitalité, et à l’éventuelle
candidature pour le jeux Olympiques du 2016, dans la
perspective d’offrir des services efficients pour les athlètes.
L’université, encore en voie de développement, nécessite d’
adéquates structures sportives pour les étudiants de l’IUSM
(Institut universitaire des sciences motrices), de résidences
estudiantines et de structures pour les étudiants de l’entière
université.
On doit aussi prendre en considération les demandes des
usagers qui jouiront du projet : les habitants des zones
intéressées de l’ intervention, les étudiants, les athlètes.
À réaliser les travaux sera un groupe d’ entreprises guidé par
Vianini, le même qui de 1986, grâce à une adjudication,
réalise les constructions élevées sur les terrains expropriés
autrefois et aujourd’hui de propriété de la deuxième
université romaine. Vianini a choisi de confier la charge à
un des architectes le plus important de ce moment, Santiago
Calatrava, aussi comme suite à sa récente expérience pour les
jeux Olympiques d’ Athènes. En plus l’entreprise réalisatrice
devra, naturellement, satisfaire ses propres exigences.
Le maître d’œuvre en collaboration avec le bureau
technique de l’Université, quant à les structures du campus,
et avec la Federnuoto, quant à la consultation dans le
projet spécifique de la natation, a dû tenir compte de tous
ces aspects dans la rédaction du projet. 
En outre reste la question, encore en phase de résolution, de
la gestion combinée et de la satisfaction de l’ utilisateur
final, parce que la qualité du projet architectural est
mesurée aussi par la satisfaction de l’usager.    
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Sabina Bottarelli

Le favelas del Brasile sono il prodotto dei passaggi da un
sistema politico-economico ad un altro. Negli ultimi 15

anni le favelas sono divenute oggetto di opere di risanamento,
ristrutturazione e di interventi mirati a migliorare le condizioni
economiche e sociali dei loro abitanti.
L’espansione di insediamenti abusivi, chiamati favelas, iniziò, con
l’abolizione della schiavitù (1888) e, la Proclamazione della Prima
Repubblica (1889). La  trasformazione della economia agricola di
sussistenza, in economia da lavoro salariato, conseguenza del-
l’esodo rurale, originò la nascita del proletariato, che, cercando
lavoro nelle fabbriche, andò a vivere ai margini delle città. 
La crisi del 1929 ed il tentativo, non riuscito, di industrializzare il
Paese attraverso l’integrazione con gli Stati Uniti, mutarono un’al-
tra volta il sistema economico. Per competere sul mercato interna-
zionale, il Brasile, mantenne bassi i livelli di vita, offrendo una ma-
no d’opera poco costosa e determinando uno sviluppo disugua-
le. Nacque, il sottoproletariato che causò il “boom” delle favelas.
I rapporti tra città consolidata e favelas, fino agli anni ‘80, si alterna-
rono tra disinteresse o senso di vergogna con tentativi di rimozione
forzata e sporadiche politiche di risanamento urbanistico che, senza
un parallelo risanamento del tessuto economico-sociale, fallirono. 
I primi piani concreti di risanamento delle favelas furono attuati  a
Rio de Janeiro, negli anni 90, con il progetto “Favela-Bairro”; men-
tre a São Paulo, fu posto in essere il progetto “Cingapura”. Tali pro-
getti, tuttora in corso d’opera, prevedono la costruzione di reti idri-
co-fognarie e di servizi accessori come il drenaggio dei terreni, la
costruzione e pavimentazione di strade, la sistemazione degli spa-
zi pubblici, la delimitazione del territorio, e la regolarizzazione dei

Les favelasdu Brésil sont le conséquence du passage
d’un système politico-économique á un autre. Dans

le 15 dernières années, les favelas sont devenues l’objet d’un
travail d’assainissement, de restauration et d’intervention
dans le but d’améliorer les conditions économiques et sociales
de leurs habitants.
L’expansion de ces implantations abusives, appelées favelas,
a commencé avec l’abolition de l’esclavage (1888) et la
proclamation de la première République (1889). 
La transformation de l’économie agricole de subsistance en
économie de travail salarié, conséquence de l’exode rural, a
donné naissance au prolétariat qui, á la recherche d’un
travail dans les usines, est allé a vivre a la périphérie des
villes.
La crise de 1929 et l’échec de l’industrialisation du pays á
travers une politique d’intégration avec les Etats-Unis,
changèrent une nouvelle fois le système économique. Pour
être compétitif sur le marché international, le Brésil a
maintenu un niveau de vie très bas, offrant ainsi une main
d’ouvre á bon marché et causant un développement inégal.
Ainsi est apparu un sous prolétariat qui a agrandi les
favelas.
Les relations entre la ville traditionnelle et les favelas,
jusqu’à la fin des années 80, se sont alternées entre le
désintérêt ou le sentiment de honte avec des tentatives de
déplacement forcé et des politiques sporadiques
d’assainissement urbain qui, en l’absence d’une stratégie
sociale efficace, a été un échec.
Les premiers plans concrets de transformations des favelas
ont débuté à Rio de Janeiro dans les années ’90 á travers le
projet « Favela-Bairro »; tandis qu’è a San Paulo a été mis
en place le projet « Cingapura ». Ces projets, qui sont
toujours en cours, prévoient la construction de réseaux d’eau
potable et d’égouts et d’autres services comme le drainage des
terrains, la construction et le revêtement des rues,
l’organisation d’espaces publics, la délimitation du territoire
et la régularisation des titres de propriété. La première phase
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Favelas: sviluppo urbano e trasformazione
Gli strumenti e le strategie più idonei 

Favelas: développement urbain et transformation 
Les moyens et les stratégies plus appropriées 

Progetto Favela-Bairro: Favela Dois de Maio (prima e dopo)
Projet Favela-Bairro: Favela Dois de Maio (avant et après)



titoli di proprietà. La prima fase di questi progetti non ha previsto
interventi socio-economici, necessari al successo dell’iniziativa.  
Questa tesi ha lo scopo di comparare alcuni modelli di ristrut-
turazione delle favelas degli Stati di Rio de Janeiro, São Paulo
e del Paraná, attraverso l’analisi degli strumenti e delle strate-
gie più adatti allo sviluppo urbano ed alla loro trasformazione
socio-economica. 
Per quanto riguarda lo Stato di Rio de Janeiro, negli anni 2000,
è iniziata l’attuazione della seconda fase del progetto “Fave-
la-Bairro”, che assunto le buone prassi della prima fase inte-
grandole con un piano di miglioramento degli aspetti socio-
economici delle favelas. 
Lo Stato di São Paulo, il cui progetto “Cingapura”, dell’anno
del 1994, aveva avuto come conseguenza la verticalizzazione
delle favelas, per il trasferimento degli abitanti in alloggi nuo-
vi senza infrastrutture sociali, ha messo in atto, nel 2006, il
progetto “Parque do Gato”. Questo progetto si distingue dal
precedente perché, oltre agli interventi di urbanizzazione, pre-
vede strategie di lotta all’esclusione sociale.
Lo Stato del Paraná ha messo in essere, nel 2006, a Colombo,
il progetto “Vila Zumbi dos Palmares”, gestito dalla Società
Pubblica per le Abitazioni dello Stato del Paraná (COHAPAR).
Il progetto vuole, non solo di ristrutturare l’intera area della fa-
vela, ma  trasferire quella parte della  popolazione  delle aree
a rischio di inondazione, in alloggi nuovi e dati in proprietà ad
un prezzo sociale. Progetti simili sono attuati nella capitale Cu-
ritiba. Il Governo del Paranà, ha creato un senso di responsa-
bilità collettiva nella popolazione, attraverso la sua sensibiliz-
zazione sulla realtà delle favelas e sui problemi delle città.
Questi progetti hanno in comune il fatto di essere decisi e gestiti
dai Comuni con finanziamenti della Banca Mondiale, della Banca
di Sviluppo Inter-Americana e della Cassa Economica Federale. 
Nel confronto delle strategie attuate, i metodi utilizzati nel Para-
nà risultano i più efficaci. Il Paranà ha, infatti, coniugato la lotta
contro l’esclusione sociale con gli interventi urbanistici, miglioran-
do non solo la qualità delle case, ma anche la qualità della vita.
Inoltre le strategie e gli strumenti vincenti, oltre a quelli descritti,
sono quelli che prevedono la partecipazione della popolazione re-
sidente nelle scelte urbanistiche, la lotta contro gli stereotipi ne-
gativi riguardanti le favelas, e le politiche socio-economiche.

de ces projets n’a pas prévu des interventions socio-
économiques nécessaires au succès de l’initiative.
Cette Thèse a pour bout de comparer plusieurs modèles de
restructuration des favelas des États de Rio de Janeiro, de
San Paulo et du Paraná, á travers l’analyse de moyens et des
stratégies les plus adaptés au développement urbain et á leur
transformation socio-économique.
En ce qui concerne l’État de Rio de Janeiro, dans les années
2000 a débuté la deuxième phase du projet « Favela-
Bairro», qui utilise les bonnes pratiques de la première
phase et les a intégrées avec un plan d’amélioration des
aspects socio-économique des favelas.
L’État de San Paulo qui avec le projet « Cingapura » de
1994 avait eu pour conséquence la verticalisation des
favelas en transfèrent ses habitants dans de nouveaux
logements sans infrastructures sociales, a mis en œuvre, en
2006, le projet « Parque do Gato ». Ce projet se distingue
du précédent car en plus des interventions urbanistiques, il
prévoit une stratégie de lutte contre l’exclusion sociale.
L’État du Paraná a mis en route en 2006, à Colombo le
projet « Vila Zumbi dos Palmares » géré par la Société
Publique pour l’Habitation de l’État du Paraná
(COHAPAR). Le projet désire non seulement restructurer
toute la surface de la favela, mais aussi transférer la partie
de la population vivant dans les zones à risque d’inondation
dans des logements nouveaux accessibles à la propriété grâce
à un prix social. Des projets similaires sont conduits dans la
capitale Curitiba. Le gouvernement du Paraná a créé un
sens de responsabilité collective au sein de la population à
travers la sensibilisation sur la réalité des favelas et les
problèmes des villes.
Ces projets ont en commun d’être décidés et gérés par les
municipalités avec les financements de la Banque Mondiale,
de la Banque du Développement Inter-Américain et de la
Caisse Économique Fédérale .
En comparant les stratégies mises en œuvre, les méthodes
utilisées au Paraná sont les plus efficaces. Le Paraná a
conjugué la lutte contre l’exclusion sociale avec les
interventions urbanistiques, en améliorant non seulement la
qualité de l’habitat mais aussi la qualité de la vie. En outre,
les stratégies et les moyens de réussite, en plus de ceux cités,
sont ceux qui prévoient la participation de la population
résidente dans les choix urbanistiques, la lutte contre l'image
négative des favelas et les politiques socio-économiques.  
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Progetto Cingapura: Favela Zarchi (diverse fasi)
Projet Cingapura: Favela Zarchi (phase divers)

Progetto Vila Zumbi dos Palmares (prima e dopo)
Projet Vila Zumbi dos Palmares (avant et après)



Fabrizio Garofalo

LeSocietà di trasformazione urbana1 costituiscono
un’innovazione negli strumenti urbanistici, a disposizione

delle amministrazioni locali, e hanno le caratteristiche per
diventare lo strumento ordinario di intervento per le operazioni
di riqualificazione del territorio urbano, perché si fondano
soltanto sulla concertazione fra pubblico e privato, per la
realizzazione di interventi di interesse pubblico, mediante il
rilevante apporto di capitale privato.
Con il superamento della fase di sviluppo urbano, corrispon-
dente ai periodi storici dell’industrializzazione e della ricostru-
zione post-bellica, a partire dagli anni ’90, anche grazie all’af-
fermazione dei concetti di “qualità urbana” e “sviluppo so-
stenibile”, la pianificazione si è rivolta al recupero e alla rifun-

LesSociétés de Transformation Urbaine1 (STU)
constituent une nouvelle classe d’outils urbains à

disposition des administrations locales et ont toutes les
caractéristiques pour devenir l’instrument d’intervention
pour les opérations de requalification du territoire urbain
puisqu’elles sont basées sur la concertation entre le secteur
publique et le secteur privé ; la réalisation des
interventions de biens publics se faisant grâce aux apports
de capitaux privés. 
Depuis l’accomplissement de la phase de développement
urbain correspondant aux périodes historiques de
l’industrialisation et de la reconstruction d’après guerre, à
partir des années 90, et aussi depuis l’affirmation des
concepts de «qualité urbaine» et «développement durable»,
la planification urbaine s’est concentrée sur le recyclage et la
fonctionnalisation des quartiers et zones dégrades ou
délaissés. Ce processus a été initié et rendu possible grâce
aux lois législatives qui ont instauré et promu plusieurs
outils urbains dédies à la requalification urbaine. Parmi
ces instruments à disposition des institutions locales, autres
que les Programmes Complexes (ou Integrés), se trouvent les
Sociétés de Transformation Urbaine2, sociétés d’actions
unissant les Communes et les institutions locales à des
investissements privés, ayant pour but l’achat de zones et de
biens immobiliers et de projeter et réaliser les
transformations nécessaires afin de commercialiser les
nouveaux biens produits.
En ce qui concerne les STU, les lois législatives ont donné à
l’administration communale un rôle prédominant dans le
procédé de constitution de ces sociétés à partir du moment
qu’elles attribuent à l’institution communale le rôle
stratégique du principal acteur des politiques de marketing
et de développement économique et social du territoire.
De l’analyse des cas d’études choisis et des tests législatifs
effectués sur ces STU, il en ressort que l’administration
locale réalise tous les choix les plus significatives de la
constitution de la société. La Commune en effet choisit les
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Il ruolo dell’amministrazione locale 
nella costituzione delle 
Società di Trasformazione Urbana

Le rôle de l’administration locale dans la constitution
des Sociétés de Transformation Urbaine (STU)

Le azioni dell’amministrazione locale per l’avvio delle STU 
(fase di pre -progettazione)
Les actions de l’administration locale pour débuter les STU
(phase initiale)
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zionalizzazione  dei quartieri e delle aree degradate o dismes-
se. Questo processo è stato agevolato e reso possibile dai le-
gislatori, che hanno istituito e promosso una serie di strumen-
ti urbanistici finalizzati alla riqualificazione urbana. Fra questi
strumenti a disposizione degli enti locali, oltre ai Programmi
complessi (o integrati), vi sono appunto le Società di Trasfor-
mazione Urbana2, società per azioni costituite dai Comuni, in-
sieme agli altri enti locali ed agli investitori privati, con lo sco-
po di acquisire aree e immobili, progettare e realizzare le tra-
sformazioni e, infine, commercializzare i beni prodotti. 
Nella definizione delle STU, il legislatore ha inteso dare all’am-
ministrazione comunale un ruolo preponderante nel processo
di costituzione delle Società in quanto ha riconosciuto a que-
st’Ente il ruolo strategico di principale attore delle politiche di
marketing e sviluppo socio-economico del territorio. 
Dall’analisi dei testi normativi riguardanti questo strumento si
vede, infatti, che è l’amministrazione locale ad operare tutte
le scelte più significative per formare le STU. È il Comune, ap-
punto, a scegliere le linee di sviluppo del suo territorio, a indi-
viduare le aree urbane da riqualificare e i metodi per acquisir-
le, a dettare i modi e i tempi per la formazione della Società,
a concertare le azioni con gli altri enti pubblici ed a stabilire le
caratteristiche dei soci privati e la loro percentuale nell’azio-
nariato societario. 
Tutta questa libertà di azione è stata garantita dal legislatore
allorché questi ha introdotto le STU nell’ordinamento italiano,
utilizzando per esse una definizione sintetica ai limiti dello sche-
matismo, che lascia molte situazioni inesplicate, sia dal punto
di vista giuridico che operativo. Tale indeterminatezza ha con-
sentito alle diverse amministrazioni locali di interpretare la de-
finizione e l’uso delle STU, rendendo questo strumento flessi-
bile e adattabile a situazioni territoriali, urbanistiche e socio-
economiche differenti. D’altra parte, una simile arbitrarietà ha
dato luogo anche a situazioni originali che, talvolta, vanno in
contrasto con i voleri del legislatore e che, in alcuni casi, sono
state oggetto di ricorsi amministrativi. 

L’incertezza operativa e legislativa descritta ha rallentato, all’ini-
zio, l’affermazione delle Società di trasformazione urbana come
strumento primario per le riqualificazioni urbane, soprattutto per-
ché ha causato una grande diffidenza verso di esse da parte de-
gli investitori privati. Solo di recente il ricorso all’uso delle STU sta
diventando la soluzione più frequente, scelta dalle amministra-
zioni locali per recuperare e trasformare il proprio territorio. I Co-
muni sembrano, infatti, aver compreso la potenza di questo nuo-
vo strumento e, nell’ultimo quinquennio, numerose amministra-
zioni comunali, hanno avviato la formazione di STU. Purtroppo,
a quasi dieci anni dalla loro istituzione, ancora oggi le Società di
trasformazione urbana già avviate e operative in Italia risultano
essere poco più di una decina e questo risultato sembra ancora
più deludente se paragonato alle altre realtà europee, dove il ri-
corso a società miste per la riqualificazione urbana è una prati-
ca consolidata che ha raggiunto risultati notevoli.3

modes de développement de son territoire, individualise les
zones urbaines à requalifier ainsi que leurs méthodes
d’acquisition, établit les modes et le temps nécessaires à la
formation de la société, définit les relations avec d’autres
institutions publiques, et finalement établit la fonction des
associés privés et leur part d’actions. 
Toute cette liberté d’action a été permise par la législation à
l’introduction de ces STU par le gouvernement italien, qui
a utilisé une définition synthétique presque schématique
laissant de nombreuses situations inexpliquées aussi bien
juridiquement que opératoirement.  Cette schématisation a
permis aux diverses administrations locales d’interpréter la
définition et l’usage des STU, rendant de ce fait l’outil
flexible et adaptable aux situations territoriales, urbaines et
socio-économiques différentes de chaque Commune. Mais,
d’autres part, une telle liberté  d’interprétation a donné
aussi lieu à des situations extrêmes allant a l’encontre des
valeurs législatives et qui dans certains cas ont fait l’objet
d’un recours administratif pour résoudre le problème. 

L’incertitude opérative et législative a ralenti, au début
l’affirmation des STU comme instrument premier pour la
requalification urbaine spécialement à cause des doutes sur
leurs bons fonctionnements de la part des investisseurs
privés. Seulement récemment, le recours aux STU est
devenu la solution la plus fréquemment utilisée par les
Communes pour récupérer et transformer leur territoire.
Les Communes semblent en effet, avoir compris
l’importance et la puissance de ce nouvel outil et depuis ces
cinq dernières années de nombreuses administrations locales
ont commencé la formation de STU. Cependant,

Le azioni dell’amministrazione locale per la costituzione delle STU 
(fase di attuazione) 
Les actions de l’administration locale pour la constitution des
STU (phase de réalisation)



Per ottenere la definitiva affermazione delle Società di trasfor-
mazione urbana come prassi consolidata, nel processo di ri-
qualificazione del territorio urbano delle città italiane, è neces-
sario ancora che le amministrazioni si adoperino in due diver-
se direzioni:
• la promozione dello strumento della STU4, dei suoi aspetti

metodologici ma forse, soprattutto, dei risultati ottenuti ed
ottenibili anche in Italia, raffrontati agli esiti delle esperien-
ze realizzate nelle altre realtà europee;

• la pressione sui legislatori perché ritornino sull’argomento e
intervengano in maniera decisiva ridefinendo, in modo chia-
ro ed esaustivo, tutti gli aspetti normativi e metodologici non
ancora analizzati o che risultano contraddittori e poco chiari.

Note
1 Le STU sono state introdotte per la prima volta dalla L.127/97 e poi inse-

rite nel D.lgs n. 267/00 (Testo Unico sull’ordinamento degli enti locali).
2 Le STU, ispirate in parte alle Sociétés d’économie mixte d’aménage-

ment urbain (SEM) dell’ordinamento francese ed in parte ai program-
mi integrati, si basano sull’esperienza delle già collaudate società mi-
ste per la gestione di servizi e funzioni pubbliche.

3 Basti pensare al caso della Francia, dove si contano più di mille casi di
Sociétés d’économie mixte istituite e operanti dal 1983, anno della
loro istituzione, ad oggi. 

4 anche con l’ausilio del mondo professionistico, delle università, degli
istituti e delle fondazioni di ricerca.

aujourd’hui, après dix ans depuis leur création législative,
uniquement une dizaine de STU opératives sont présentes
en Italie, et ce résultat semble encore plus décevant si on le
compare aux autres pays de la Communauté Européenne
où le recours aux sociétés mixtes pour la requalification
urbaine est une pratique consolidée qui a permis de
nombreux résultats positifs3.

Pour obtenir l’affirmation définitive des STU comme
pratique courante dans le procédé de requalification du
territoire urbain des villes italiennes, il sera nécessaire que
l’administration se dirige dans deux directions différentes:

- La promotion des STU4, de ses aspects méthodologiques
mais surtout de ces résultats obtenus et réalisables aussi en
Italie, comparants ceux-ci aux expériences réalisées dans le
reste de l’Europe. 
- La pression sur les politiciens pour revenir sur l’argument
de façon à intervenir de manière décisive pour redéfinir de
façon claire et exhaustive tous les aspects législatifs non
analysés qui résultent contradictoires et peu clairs. 

Notes
1 Les STU ont été introduites pour la première fois par la loi L.

127/97 puis ajoutées au décret D.lgs n. 267/00 (Texte Unique
sur le système juridique des institutions locales).

2 Les STU, inspirées en partie des Sociétés d’Economie Mixte
d’aménagement urbain (SEM), du système français et en partie
des programmes intégrés, se basent sur l’expérience des sociétés

3 Cas de la France, où plus de mille cas de Sociétés d’économie
mixte instaurées et opératives depuis 1983

4 promotion aussi par l’intermédiaire du monde professionnel, des
universités et des instituts de recherche.
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Cronologia delle STU 
attivate sul territorio nazionale
Chronologie des STU 
actives sur le territoire
national (Italien)

Le STU operanti in Italia
Les STU opératives en Italie
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Ilaria Garofalo

Lasituazione italiana è caratterizzata da un territorio già
fortemente urbanizzato e le politiche dei grandi comuni

tendono a riqualificare, più che ampliare, gli agglomerati urbani:
lavorare con l’architettura vuol dire avere a che fare sempre di
più con il patrimonio edilizio esistente, piuttosto che con le
nuove edificazioni; sempre più la gestione dei progetti
architettonici riguarda la ristrutturazione, il recupero e la
manutenzione di quanto già costruito.
Il crescente interesse per l’ambiente, dovuto, non solo all’en-
trata in vigore del Protocollo di Kyoto, ma anche alla sensibi-
lizzazione della popolazione verso queste tematiche, mette in
luce un nuovo aspetto dell’architettura: gli edifici possono ave-
re un nuovo ruolo nell’assetto energetico: da, organismi che
consumano, ? possono, oltre che diventare autonomi, produr-
re energia.
Lo scorso 19 ottobre, la Commissione Europea ha presentato
il suo piano di azione per l’efficienza energetica che consen-
tirà di diminuire ulteriormente le nostre emissioni; è solo l’ul-
timo passo compiuto, nell’attesa che i paesi membri recepi-
scano a pieno la Direttiva Europea 91/2002/CE. 
Nel panorama italiano, per incentivare il ricorso a tecnologie
energeticamente sostenibili, il  21 aprile 2001 sono stati vara-
ti due decreti ad opera del Ministero delle Attività Produttive
in concerto con quello dell’Ambiente e della Tutela del Terri-
torio, aggiornati nel 2004.
Il meccanismo proposto, innovativo a livello mondiale, preve-
de la creazione di un mercato di titoli di efficienza energetica,
attestanti gli interventi realizzati, simile a quello dei certificati
verdi adottato per la promozione delle fonti rinnovabili di ener-
gia nella generazione elettrica.
Una volta ottenuti, i titoli di efficienza energetica sono scam-
biabili o vendibili sul mercato organizzato in cui la domanda
sarà costituita dai distributori che hanno l’obbligo di presen-
tare all’Autorità titoli corrispondenti agli obiettivi di risparmio
energetico loro assegnati.
La caratteristica principale e rivoluzionaria, dei “certificati bian-
chi” ( così vengono comunemente definiti i titoli di efficienza

Lasituation italienne est caractérisée par un territoire
intensément urbanisé et les politiques des grandes

municipalités visent à requalifier les agglomérats urbains,
plutôt qu’à les agrandir: être architecte implique de plus en
plus travailler avec le patrimoine immobilier existant, au
lieu de projeter de nouveaux édifices; la gestion des projets
architecturaux insiste de plus en plus sur la restauration, la
réhabilitation et la maintenance de ce qui existe déjà.
L’intérêt croissant pour l’environnement, pas seulement dû
à l’entrée en vigueur du Protocole de Kyoto mais aussi à la
sensibilisation de la population vers ces thématiques,
souligne un nouveau aspect de l’architecture. Les bâtiments
peuvent en effet avoir un nouveau rôle en matière
d’énergie: organismes qui consomment1, il peuvent devenir
autonomes et même produire énergie.
Le 19 Octobre dernier, la Commission Européenne a
présenté son plan d’action pour l’efficacité énergétique qui
permettra de réduire ultérieurement nos émissions; ce n’est
que le dernier pas, dans l’attente que tous les Etats
Membres transposent la Directive 91/2002/CE. 
En Italie, pour inciter le recours à des technologies
énergétiquement soutenables, le Ministère des Activité
Productives à publié le 20 Juillet 2004, d’accord avec le
Ministère de l’environnement et de la tutelle du Territoire,
deux décrets en substitution des précédents dispositions de
2001.
Le mécanisme envisagé, qui représente une innovation au
niveau mondial, prévoit la création d’un marché de titres
d’économie énergétique, attestant les interventions réalisées,
qui est très similaire à celui des certificats “verts” adopté
pour la promotion des sources renouvelables d’énergie
électrique. 
Une fois obtenus, les titres d’économie d’énergie peuvent
être échangés ou vendus sur le marché organisé, où la
demande sera constituée par les distributeurs, obligés à
présenter aux Autorités des titres correspondant aux
objectifs d’économie énergétique qui leur ont été attribués.

Gestion énergétique des gros organismes immobiliers
L’efficacité énergétique comme source de gain

Gestione energetica dei grandi organismi edilizi
L’Efficienza energetica come fonte di guadagno



energetica) italiani rispetto ad altre esperienze analoghe è che
le tipologie di progetti di efficienza energetica ammissibili so-
no praticamente infinite. Il sistema dei Titoli è un sistema aper-
to a qualunque intervento che possa “dimostrabilmente” ri-
sparmiare energia primaria negli usi finali.
Il mercato dei “certificati bianchi” offre all’Italia un occasione uni-
ca di rilancio sullo scenario europeo, se non addirittura di poten-
ziale leadership nel campo del risparmio e dei servizi energetici.
Destinati a stravolgere il mondo dell’efficienza energetica, i

La caractéristique particulière, et pour certains aspects
révolutionnaire, des “certificats blancs” (comme l’on appelle
normalement les titres d’économie d’énergie) italiens par
rapport à d’autres exemples similaires est que les typologies
des projets d’économie énergétiques admissibles sont presque
infinies.  Le système des titres est ouvert à n’importe quelle
intervention, pourvu que l’on puisse démontrer son effet
positif sur l’épargne d’énergie dans les utilisations finales.
Le marché des “certificats blancs” offre ainsi à l’Italie une
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La cupola di vetro del Reichstag a Berlino, progettata da Norman Foster, è dotata di un frangisole mobile per schermare dalla radiazione solare
Le dôme en verre du Reichstag, projetée par Norman Foster, est dotée de vitres pare-soleil mobiles pour protéger de la radiation solaire

Le nuove tecnologie consentono di utilizzare 
come moduli delle facciate strutturali i pannelli fotovoltaici 

per la produzione di energia rinnovabile.
Les nouvelles technologies permettent d’utiliser 

comme modules des façades les panneaux photovoltaïques 
pour la production d’énergie renouvelable
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DM 20 luglio 2004 avviano un meccanismo di incentivazione
rivolto ad una nuova tipologia di imprese:le Energy Service
Company. Le ESCO, imprese a caccia di nicchie di inefficienza
energetica in tutti i settori, dall’illuminazione, al riscaldamen-
to, agli involucri degli edifici che grazie agli incentivi dei DM,
oltre a proporre in project financing interventi di miglioramen-
to dell’uso dell’energia presso gli utenti finali, potranno otte-
nere e vendere i titoli di efficienza energetica.
Le ESCO, per poter operare sul mercato devono essere accre-
ditate dall’Autorità Garante; ad oggi, in un panorama ancora
poco definito, ottenere la certificazione di società operante nei
settori dei servizi energetici è semplice: è sufficiente avere sul-
l’oggetto sociale una particolare dizione, anche in modo non
esclusivo, non sono richiesti requisiti specifici ne esperienza nel
settore energetico.
Anche le associazioni di quartiere possono accreditarsi come
ESCO e, formando una cooperativa, possono raggiungere le
soglie minime per il rilascio dei certificati utilizzando i sistemi
“casalinghi” sia per interventi che migliorino l’efficienza ener-
getica che per la produzione di energie rinnovabili. Avendo la
possibilità di produrre o risparmiare un certo quantitativo di
energia, qualsiasi società o ente in possesso di un considere-
vole patrimonio immobiliare, o di un organismo edilizio com-
plesso, potrebbe accreditarsi come ESCO ed entrare nel mer-
cato dei certificati verdi e bianchi. Oltre al risparmio nei con-
sumi e il miglioramento delle condizioni ambientali si posso-
no avere considerevoli prospettive di guadagno.

Note
1 secondo il rapporto  “La situazione energetico-ambientale del Pae-

se”, redatto dell’ENEA nel 2004 il settore civile assorbe circa il 30%
dei consumi energetici dell’Italia, la domanda di questo settore si col-
loco dopo al solo settore dei trasporti.     

occasion unique de relance dans le panorama européen,
peut-être même de leadership dans le secteur de l’épargne et
des services énergétiques.
Le DM 20 Juillet 2004, destiné à révolutionner le concept
de l’économie énergétique, met en place un mécanisme
d’incitation pour une nouvelle typologie d’entreprise: l’
Energie Service Compagnie.  Les ESCO, entreprises à la
recherche de gaspillages d’énergie dans tous les secteurs
(qu’il s’agisse de l’illumination, du chauffage ou de
couverture des bâtiments), outre qu’à proposer en Project
financing des interventions d’amélioration dans l’usage de
l’énergie par les usagers, grâce aux primes prévus par les
DM, pourront obtenir et vendre les titres d’efficacité
énergétique.
Pour pouvoir opérer sur le marché, les ESCO doivent être
accréditées par l’Autorité de Garantie.  Aujourd’hui, dans
un panorama encore peu défini, obtenir une certification
de société opérante dans les secteurs des services énergétiques
est très simple: il suffit d’avoir dans sa raison sociale une
diction qu’y fasse référence, même de façon non exclusive,
n’étant pas exigés ni de réquisits spécifiques ni de
l’expérience dans le secteur énergétique.
Les associations de quartier elles-mêmes peuvent s’accréditer
comme ESCO et, en se constituant en coopérative, peuvent
atteindre les seuils minimales pour obtenir de certificats,
utilisant des systèmes doméstiques pour des interventions
qui améliorent l’économie énergétique ou bien pour la
production d’énergies renouvelables.  Pourvu qu’elle aie la
possibilité de produire ou épargner une certaine quantité
d’énergie, toute société ou institut publique avec un
considérable patrimoine immobilier, ou possédant un
organisme immobilier complexe, pourrait s’accréditer
comme ESCO et entrer dans le marché des certificats verts
et blancs.  Epargne dans les consommations et amélioration
des conditions environnementales à part, il peut y avoir des
perspectives de gain très intéressantes.

Notes
1 D’après le rapport “La situation énergétique-environnementale
du Pays”, publié par l’ENEA en 2004, le secteur civile représente
plus au moins le 30% des consommations énergétiques
italiennes; la demande de ce secteur se situe derrière seulement à
celle du secteur des transports.  



Dovetroviamo il concetto di Qualitá dell’Edilizia Re-
sidenziale Sociale?

Studiando in maniera generale le diverse fasi e politiche delle
Abitazioni sia in America Latina che in Europa, vedremo che il
concetto di qualitá é stato per anni  affrontato solo dalla pro-
spettiva della qualitá tecnica costruttiva e degli standard mini-
mi spaziali interni ed esterni delle unità abitative. In Europa
grazie alle condizioni generali favorevoli a questo tipo di inter-
venti, é da anni che si studia con serietá il tema della Qualitá
Abitativa e Ambientale, purtroppo peró, in America Latina la
tendenza ancora non è cambiata.
É evidente che non é possibile confrontare sotto gli stessi pa-
rametri queste due realtá, visto che i contesti geografici, so-
ciali, economici, culturali, storici, ecc., di ogni regione, paese
o territorio creano delle condizionanti, delle necessità e delle
soluzioni completamente diverse. 
É importante capire che L’Edilizia Residenziale Sociale è, per de-
finizione, un problema economico nato dalla necessitá dello Sta-
to di garantire il diritto a un alloggio degno e sicuro alla popo-
lazione con meno risorse economiche. É per questo motivo che
questo tipo di alloggio deve sempre fare parte di un Piano Sta-

Comment pouvons-nous trouver le concept
de qualité dans les opérations de

construction de logements sociaux?
A partir de l’étude générale des différentes politiques de
construction de logements sociaux en Amérique latine et
en Europe, on verra que le concept de qualité a été étudié
pendant des années, du point de vue de la technique de
la construction, et du standard en termes de dimensions
minimales des espaces intérieurs et extérieurs des
logements.   
Grâce aux conditions favorables pour ce type d’intervention
en Europe, le thème de la qualité environnementale et des
logements a été envisagé depuis une vingtaine d’années.
Cependant, le panorama n’a pas changé radicalement en
Amérique latine dans cette période.
Bien évidemment, il n’est pas judicieux de comparer le
concept de qualité au même niveau, étant donné qu’il
dépend du contexte géographique, climatique, social,
économique, culturel, historique : les réponses aux
questionnements sont très diverses en fonction de la région,
du territoire ou du pays.
C’est important de remarquer, que la construction de
logements sociaux est par définition un problème
économique qui est né du besoin des gouvernements,
d’offrir une habitation digne pour les populations aux
revenus modestes. C’est pourquoi les logements sociaux
doivent faire partie des opérations structurées par l’Etat,
avec un support légal et sur la base des ressources
économiques disponibles publiques ou privées.
La construction des logements sociaux a toujours été associée
aux démarches administratives, légales et architecturales
pour réduire les coûts et ainsi offrir un produit “logement”
qui soit réellement accessible à la population à laquelle il
est destinée.
Cependant, la capacité économique des Etats financeurs
constitue une différence notable entre les interventions
d´Amérique latine et de l’Europe. C’est pourquoi, il ne s’agit
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La qualitá dell'edilizia residenziale sociale 
Caso studio: Bogotá, Colombia. 
Ruolo dell’architetto nella gestione della qualitá

La qualité des logements sociaux 
Cas d’étude: Bogotá, Colombie. 

Rôle de l’architecte dans la gestion la qualité

Maria Fernanda Garzón R.

Quartiere Simon Bolivar. Urbanizzazione Illegale. Bogotá, Colombia
Fonte: sito web perso.orange.fr
Quartier Simon Bolivar, Urbanisation illegale. Bogotá,
Colombie. Source: perso.orange.fr site web
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tale Generale per le Abitazioni, con supporto legale e sulla ba-
se delle risorse economiche che dispone lo Stato per soddisfa-
re questa necessitá o per incentivare investimenti dai privati. 
Partendo dalle definizioni del concetto di Alloggio Sociale, su-
bito si puó capire che, storicamente, questo non é mai stato
un problema che si preoccupi della Qualitá nel senso dell’ ot-
timo rapporto tra La Casa, L’Individuo e l’ambiente che lo cir-
conda; é sempre stato, invece, un problema prettamente eco-
nomico, sia per lo Stato che deve legiferare in tema di  risor-
se economiche e amministrative per coprire questa necessitá
della popolazione, sia per l’individuo/cittadino che ha bisogno
di una soluzione abitativa adatta alle sue esigenze e sufficien-
temente economica per essere accessibile.
In un paese come la Colombia le condizioni  economiche, so-
ciali e culturali portano inevitabilmente questi programmi ver-
so  la produzione in massa di soluzioni abitative che non ri-
spondono agli standard di qualitá relativi al rapporto tra La Ca-
sa, L’Individuo e il territorio.  
Sappiamo che le minime condizioni abitative non sono sino-
nimo di qualitá. Quindi l’estrategia della ricerca della qualitá è
valida e vantaggiosa e l’unico fattore che ne frena l’attuazio-
ne è quello economico e gestionale. Lo Stato solamente po-
trebbe ovviare a questo problema. Sicuramente ci vorrebbe
prima un cambio nella mentalitá e nell’idea di quello che é
un’unitá abitativa; bisogna pensare a essa come Una Casa,
cioé il luogo dove una famiglia vive, cresce e si costruisce e
che, pertanto, deve contribuire alla salute, al benessere e al ri-
sparmio proprio e della comunitá.
Gestione del Progetto deve cercare in tutti modi di ottimizare
i raporti tra Lo Stato che finanzia l’intervento, l’architetto o in-
geniere che progetta con qualitá architettonica e tecnica, e
tutti gli enti che fanno possibile la realizazzione di questi pro-
getti in modo che i sobracosti vengano in qualche modo co-
perti e i nuovi parametri della qualitá residenziale siano una
realtá anche per le persone con meno risorse economiche.

pas de faire une comparaison mais de présenter une vision
générale des antécédents pour questionner le vrai concept de
qualité dans les projets sociaux d’Amérique latine.
A partir de la définition de logement social, on peut
comprendre que les aspects liés à l’individu, l’habitation et
l’environnement ont été négligés pour favoriser l’aspect
économique, et ainsi offrir des logements à très faible coût
qui puissent être accessibles aux populations.
Dans un pays en voie de développement, comme la
Colombie, qui connaît des difficultés économiques, sociales
et culturelles, les projets de logements sont construits en
masse. Ainsi ils ne tiennent pas compte de la qualité au
delà des exigences standards comme l´étude des conditions
optimales d´habitation, le rapport avec la maison,
l´individu et l´environnement. Il est fondamental de
comprendre que les valeurs minimales ou standards, ne
représentent pas la qualité.
Il appartient à l´Etat, le rôle majeur de participer au
processus de réalisation des logements sociaux, en veillant non
seulement à l´économie mais à la recherche du
développement durable. Il a la capacité d’orienter les
recherches vers la qualité de l´habitation, de
l´environnement extérieur, et du confort de l´usager, avec
l´utilisation des énergies renouvelables et la conservation des
ressources naturelles. La gestion de ces éléments à long terme
est le moyen de garantir la qualité à faible coût, même si
l´investissement à court terme peut être légèrement supérieur.
La gestion du projet doit donc optimiser la relation entre
l´Etat financeur, les architectes et les ingénieurs qui
garantissent la qualité architecturale et technique, et tous
les acteurs qui rendent possible la réalisation des opérations
de construction. De cette manière il sera possible de
financer le projet en tenant compte des nouveaux concepts
de qualité dans les logements pour les populations les plus
défavorisées.

Super Lotto. Ciudadela El Recreo. Metrovivienda.
Bogotá, Colombia 
Fonte: sito web www.metrovivienda.gov.co
Îlot Cité El Recreo. Metrovivienda. 
Bogotá, Colombie
Source: www.metrovivienda.gov.co site web

Case a Schiera. Ciudadela El Recreo.
Metrovivienda, Bogotá. Colombia. 
Fonte: sito web www.bogotalab.com
Maisons en bande. Cité El Recreo. 
Metrovivienda. Bogotá. Colombie. 
Source: www.bogotalab.com site web

Parco Danubio Azul. Bogotá. Co-
lombia. 
Fonte: sito web
www.bogota.gov.co/showpan.php 
Parc Danubio Azul. Bogotá.
Colombie. 
Source:
www.bogota.gov.co/showpan.p
hp. site web
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Caterina Latronico

Unabreve indagine nel settore dei beni culturali per
scoprire in che misura e in che modo il patrimonio

architettonico italiano, in quanto bene culturale esso stesso,
sia valutato, gestito e valorizzato oggi. 
Molti i segni di un mutamento in atto, sia a livello nazionale
che europeo; mutamenti dettati dalla consapevolezza del ruo-
lo strategico assunto ormai dalla cultura, capace di influire di-
rettamente sull’insieme del sistema civile, sociale ed economi-
co del Paese. Si tratta infatti di un settore in piena crescita, il
cui peso ha raggiunto livelli decisamente considerevoli.
Anche in Italia, seppur con ritardo rispetto ad altri paesi euro-
pei (la Francia e la Spagna, ad esempio), si è dato il via ad un
processo di riforme in ambito culturale, cominciato nel ’98, con
un riassetto organizzativo partito dall’alto: un nuovo Ministero
per i Beni e le Attività Culturali che riunisce in un unico ambito
amministrativo materie tra loro affini (cultura, spettacolo, pae-
saggio, organismi sportivi); tra queste i beni architettonici e pae-
saggistici, solo una parte del più ampio patrimonio culturale. 
Tra le principali novità, l’istituzione di un nuovo organo apposi-

Unebrève enquête dans le secteur des biens culturels
pour découvrir en que mesure et comment le pa-

trimoine architectural italien, il même bien culturel, soit éva-
lué, géré et aujourd’hui valorisé.   
Nombreux les signes d’un changement en cours, soit au niveau
national qui européen; changements dictés par la conscience
du rôle stratégique de la culture aujourd’hui, capable d’in-
fluencer directement l’ensemble du système civil, social et éco-
nomique du Pays. Il s’agit en effet d’un secteur en plein déve-
loppement qui a vraiment atteint niveaux considérables.  
Aussi en Italie, bien qu’en retard par rapport aux autres pays
européens, France et Espagne, par exemple, on a mis en mar-
che un procès de réformes, dans le domaine culturel, com-
mencé en ‘98, avec une réorganisation administrative par-
tie d’en haut: un nouveau Ministère pour les Biens et les Ac-
tivités Culturelles qui réunit dans un seule cadre, sujets si-
milaires (culture, spectacle, paysage, organismes sportifs);
entre eux, les biens architecturaux et paysagers, seulement
une partie d’un plus vaste patrimoine. 

I beni culturali in Italia e in Europa 
Nuovi sistemi di gestione per lo Stato e gli Enti locali

Les biens culturels en Italie et en Europe 
Nouveaux systèmes de gestion 

pour l’État et les Institutions locales 

Roma, MAXXI, Centro per le Arti e 
l’Architettura Contemporanea

Rome, MAXXI, Centre pour les Arts et
l’Architecture Contemporaine

Parigi, turisti in coda all'ingresso del Louvre
Paris, touristes en queue à l’éntrée du Louvre
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tamente creato per l’arte e l’architettura contemporanee: la
DARC (Direzione Generale per l’Arte e l’Architettura Contem-
poranee). Con la DARC, un passo decisamente in avanti è sta-
to compiuto: si è finalmente capito che oltre alla tutela del “pas-
sato” occorre promuovere il presente per preparare il futuro… 
Alle tradizionali attività di conservazione andranno affiancate
quelle della valorizzazione del patrimonio architettonico (di cui
fanno parte, ormai a pieno titolo, le opere dell’architettura con-
temporanea) per garantire una fruizione maggiore e di mag-
gior qualità, poichè i beni culturali e, quindi anche quelli archi-
tettonici, quale che sia il loro reale regime di proprietà, pubbli-
co o privato, “appartengono” in ultima analisi alla collettività.
L’Europa  ha cominciato a promuovere da un paio di decenni
iniziative a favore della cultura, attraverso diversi programmi
e stanziamenti finanziari. Lo scopo è quello di favorire la crea-
zione di reti internazionali legate tra loro da un filo condutto-
re: la cultura, che può divenire vero volano per lo sviluppo eco-
nomico - sociale dei territori (si parla infatti di sviluppo cultu-
ralmente fondato). Lo SDEC (Schema di Sviluppo dello Spazio
Comunitario) è un documento volontario tra gli stati membri,
di natura politica oltre che pianificatoria, finalizzato alla  dif-
fusione di una politica territoriale europea: una visione condi-
visa del territorio europeo basata sul rispetto delle sostenibili-
tà ecologica, ambientale e socio culturale. 
La Risoluzione europea sulla qualità architettonica dell’ambien-
te urbano e rurale (12 febbraio 2001) sancisce che: l’architet-
tura di qualità migliorando il quadro di vita e il rapporto dei
cittadini con il loro ambiente può contribuire efficacemente al-
la coesione e allo sviluppo economico. 
In sintesi, per una gestione innovativa del patrimonio architet-
tonico in Italia oggi, occorre:
- Sfruttare i programmi e i fondi comunitari promossi e stan-

ziati nello specifico settore;
- Costruire reti internazionali;
- Attuare riforme legislative;
- Favorire la riorganizzazione amministrativa nella direzione

del decentramento;

Entre les principales nouveautés, l’institution d’un nouvel or-
gane exprès créée pour l’art et l’architecture contemporaines:
la DARC, Direction Générale pour l’Art et l’Architecture
Contemporaines. Avec la DARC, une démarche résolument
en devant a été achevé: on a compris enfin que face à la sau-
vegarde du “passé”, il faut lancer le présent pour construire
l’avenir…   
À côté des activités traditionnelles de conservation seront pla-
cées celles de la valorisation du patrimoine architectural, dont
les oeuvres d’architecture contemporaine font partie, mainte-
nant à droit ; ça pour assurer une grande jouissance et de
grande qualité, car les biens culturels et, donc, architecturaux,
quel que soit leur régime réel de propriété, public, ou privé,
appartiennent, tout bien considéré, à la collectivité.  
Dans les vingt dernières années, l’Europe a commencé à fa-
voriser des initiatives au service de la culture, au moyen de
programmes et fixations financières. Le but est encourager la
création de réseaux internationaux, liés d’un fil conducteur:
la culture qui peut devenir vrai moyen pour le développement
économique - social des territoires: on parle, en effet, de dé-
veloppement culturellement fondé. 
Le SDEC, Schéma de Développement de l’Espace Commu-
nautaire, est un document volontaire parmi les états mem-
bres, de nature politique au-delà que de planification. 
Il est finalisé à la diffusion d’une politique territoriale euro-
péenne: une vision partagée du territoire européen fondée sur
le respect des faisabilités écologique, de l’environnement et so-
cial - culturel.   
La Résolution européenne sur la qualité architecturale du mi-
lieu urbain et rural (le 12 février 2001) affirme que: l’ar-

Parigi, La Géode all'interno della “Città della scienza e dell'Industria”
Paris, La Géode dans la “Cité de la science et de l'Industrie”

Roma, progetto di ampliamento del MACRO, Museo di arte
contemporanea
Rome, projet d’agrandissement du MACRO, Musée d’art
contemporaine
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- Sostenere il coordinamento tra i vari Enti e la loro coopera-
zione;

- Valorizzare non solo preservando, ma, ove possibile e sem-
pre nel rispetto dei caratteri storici e artistici del manufatto,
migliorando;

- Coinvolgere i privati e incoraggiare la nascita di imprese cul-
turali;

- Mirare sempre alla qualità dell’opera e del suo contesto;
- Incoraggiare l’architettura contemporanea e le iniziative che

la riguardano;
- Investire in formazione, generando una pluralità di compe-

tenze;
- Aumentare la visibilità del patrimonio a disposizione;
- Ricercare il consenso e la partecipazione della società.

Si delinea pertanto una nuova opportunità per il nostro Pae-
se. Forse, tra pochi anni, il patrimonio culturale nazionale sa-
rà finalmente considerato una risorsa del territorio al pari di
molte altre.     

chitecture de qualité, en améliorant le tableau de vie et le
rapport des citoyens avec leur milieu, peut vraiment contri-
buer à la cohésion et au développement économique.   
En résumé, pour une gestion innovante du patrimoine archi-
tectural aujourd’hui en Italie, il faut:  
- Exploiter les programmes et les fonds communautaires or-

ganisés et affectés dans le secteur spécifique;  
- Construire réseaux culturels internationaux;  
- Réaliser réformes législatives;  
- Favoriser la réorganisation administrative dans la direc-

tion de la décentralisation;  
- Soutenir la coordination entre les différents Organismes et

leur coopération;  
- Valoriser pas seulement en préservant, mais aussi, où possi-

ble, toujours dans le respect des caractères historiques et ar-
tistiques de l’ouvrage, en améliorant;  

- Impliquer les privés et encourager la naissance d’entrepri-
ses culturelles;  

- Viser toujours à la qualité de l’ouvrage et de son contexte;  
- Encourager l’architecture contemporaine et les initiatives

qui la concernent;  
- Investir en formation, en produisant une pluralité de com-

pétences;  
- Augmenter la visibilité du patrimoine à disposition;  
- Rechercher l’accord et la participation du public.  

Il se dessine donc une nouvelle opportunité pour notre Pays;
peut-être, dans quelques années, le patrimoine culturel - ar-
chitectural national sera enfin évalué une ressource du terri-
toire à l’égal de beaucoup d’autres.

Roma, gli ex Mercati Generali e il nuovo progetto di Rem Koolhaas
Rome, les ex - Marchés Généraux et le nouveau projet de Rem
Koolhaas

Parigi, Piazza 
Igor Stravinsky

Paris, Place 
Igor Stravinsky

Parigi, Les Halles / Paris, Les Halles
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Maria Laura Mattu

Letrasformazioni effettuate sul territorio cercano di dare
una nuova identità all’area interessata. Il Marketing Ter-

ritoriale è il mezzo per attuare lo sviluppo del territorio in chia-
ve economica ed ha il fine di valorizzare l’insieme delle risorse
del luogo.
Applicando sul territorio, inteso come bene di consumo, le nozio-
ni di marketing, si possono prevedere le trasformazioni possibili.
Il fine è quello di essere competitivi e, attraverso la promozio-
ne dell’area, attrarre visitatori, turisti o residenti.
Questo porta a far emergere la capacità delle Governance Lo-
cali Territoriali orientate al soddisfacimento dei cittadini e alla
costruzione di un’immagine capace di attrarre investimenti, ri-
sorse e flussi.
Nel caso del territorio italiano ricco di beni artistici, naturali ed
ambientali è necessaria una spinta a rendere più godibili que-
ste caratteristiche in modo da formulare una strategia unita-
ria di promozione.
Città come Barcellona, Parigi e Berlino, pur non avendo le ric-
chezze storiche italiane, sono riuscite ad aumentare il valore
del proprio territorio in modo straordinario con una pianifica-
zione coordinata di interventi mirati alla creazione di un’im-

Lestransformations réalisées sur le territoire ont pour
but  de donner une nouvelle identité aux zones

intéressées ; le Marketing Territorial est le moyen pour
effectuer le développement du territoire du point de vue
économique et  il a pour objectif la valorisation de
l’ensemble des ressources du lieu.
En appliquant sur le territoire, compris comme bien de
consommation, les notions du marketing, il est possible de
prévoir les transformations futures.
L’objectif  est  d’etre compétitif  et d’attirer  visiteurs,
touristes ou habitants au moyen de la promotion du site.
Ceci porte a développer les capacités des pouvoirs locaux
territoriaux  visant a la satisfaction des habitants et à la
réalisation d’une image capable d’attirer investissements et
ressources.
Dans le cas du territoire italien  riche d’un patrimoine
artistique et naturel, il est nécessaire de développer ces
caractéristiques de manière a formuler une stratégie
unitaire de promotion.
Des villes comme Barcelone, Paris et Berlin qui n’ont
pourtant pas les mêmes  richesses historiques italiennes ont

L’identità del territorio come 
prodotto di mercato
Modalità di consumo

L’identité du territoire en tant que produit de marché 
Modalités d’utilisation

I territori a sud di Lipsia
trasformati da zona estrattiva 
ad area “rinaturalizzata”
Les territoires au sud de
Leipzig, zones minéraires
transformées en espaces 
“re-naturalisés”
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magine unitaria e forte che tutti conosciamo. 
Definire una rete di sviluppo attraverso il Marketing Territoria-
le significa individuare dei punti di forza e valorizzazione di
questi come capacità di attrazione innovativi.
Significa valorizzare il materiale sedimentato che caratterizza
un determinato territorio.
Quando un’Amministrazione attua un’operazione di  Marke-
ting Territoriale deve preoccuparsi in primo luogo  dello svilup-
po del consenso nella popolazione locale attraverso la comu-
nicazione e promozione dei vantaggi rivolti a tutti i cittadini,
sviluppando, così, il senso di appartenenza ad un luogo. Tut-
to ciò aumenterà la possibilità di comunicare all’esterno un’im-
magine vincente, presupposto indispensabile per stabilire ed
accrescere il proprio spazio competitivo nei confronti dei ter-
ritori circostanti.
Essere competitivi significa attrarre ricchezza e in questo mo-
do sarà più facile trovare investitori disposti a collaborare con
l’amministrazione pubblica locale per il raggiungimento di ob-
biettivi comuni:
- visibilità
- incremento del valore
- attrazione di flussi turistici 
- identità unica e riconoscibile

In questo contesto si inserisce l’iniziativa dei marchi d’area
(MdA), una sorta di autocertificazione di servizio, che intende
garantire al turista servizi di qualità, grazie all’impegno e al-
l’azione coordinata su tutto il territorio dei singoli operatori
economici e dell’amministrazione pubblica. (Scipioni, Vecchia-
to, 2002)
Il MdA può essere utilizzato come strumento di gestione del
territorio, consiste, sostanzialmente, nella progettazione e rea-
lizzazione di una rete coordinata ed integrata di tutti i servizi
presenti nel territorio.
Il primo passo è l’analisi attenta di tutte le caratteristiche (eco-
nomiche, ambientali, storiche, ecc.) e le esigenze di un deter-
minato luogo cercando di far collaborare tutti gli attori pre-
senti: pubblica amministrazione, associazioni di categoria, im-

réussi a augmenter la valeur  de leur patrimoine d’une
manière extraordinaire  à travers une planification
coordonnée d’interventions destinées a la création de 
l’image forte et unitaire que tous connaissent.
Définir un réseau de développement à travers le marketing
territorial  signifie trouver des points de force  et les
valoriser comme capacité d’attractions innovatives.
Cela  veut dire valoriser les objets qui caractérisent un
territoire.
Une administration qui met en place une opération de
M.T. doit se préoccuper en premier lieu du développement
de l’accord du population locale en creant une
communication et la promotion des avantages pour tout les
habitants, en développant aussi l’esprit d’appartenance.
Tout ceci augmentera la possibilité de communiquer a
l’extérieur une  image convaincante, élément indispensable
pour augmenter la compétitivité par rapport aux territoires
environnants.
Etre compétitif  signifie attirer le crédit et donc trouver plus
facilement des investisseurs disposés a collaborer avec
l’administration publique locale afin de réaliser les
objectifs communs suivants:
- visibilité
- augmentation de la valeur
- attraction des flux touristiques
- identité unique et reconnaissable 

L’initiative des marques de territoire (MdT) s’insère dans ce
contexte.
C’est une sorte de certificat de service qui tend a garantir
aux touristes des services de qualité grâce à l’action
coordonnée des opérateurs économiques et de
l’administration publique, sur tout le territoire. (Scipioni
A., Vecchiato G., 2002)
La marque de territoire (MdT) peut être employée comme
instrument de gestion du territoire. Il consiste
essentiellement à maîtriser et à réaliser d’un réseau intégré
et coordonné de tous les services présents sur le territoire.
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prenditori privati, cittadini e quanti usufruiscono del territorio.
La prima fase di “conoscenza del territorio” mette in luce tut-
te le potenzialità non ancora sfruttate. Questo tipo di studio
si ritiene sia molto simile alla metodologia di analisi di tipo ur-
banistica, che cerca di rispondere alla domanda sociale estre-
mamente diversificata, non solo dal punto di vista estetico, ma
con un approccio scientifico che ha il fine di assicurare la fun-
zionalità e il benessere.
Per lo sviluppo delle fasi operative per
la costituzione del marchio d’area è
necessario individuare un organismo
super partes che sia in grado di pia-
nificare il progetto, definire i tempi e
modi di intervento e coordinare tutti
gli attori coinvolti. La figura dell’ar-
chitetto e dell’urbanista si identifica
al meglio con questo organismo su-
per partes per la capacità di operare
su progetti complessi ricchi di tante
variabili e che interessano parti di ter-
ritorio anche molto estese.

Le premier pas consiste à analyser attentivement toutes les
caractéristiques (économiques, écologiques, historiques etc)
et les exigences du territoire pris en compte, en essayant de
faire collaborer tous les organismes présents :
administration publique, associations de catégories,
entrepreneurs privés, habitants et tous ceux qui utilisent ce
territoire.
La première phase de « connaissance du territoire » vise a
révéler toutes les potentialités qui n’ont pas encore été
utilisées.
Ce genre d’étude est similaire à la  méthodologie d’analyse
en urbanisme, qui essaie de répondre à une demande
sociale extrêmement diversifiée. Cette étude est faite non
seulement du point de vue esthétique mais aussi avec une
démarche scientifique qui a pour but d’assurer la
fonctionnalité et le bien être.
Pour la mise en place des phases opératives et pour la
constitution de la marque (MdT) il est nécessaire de
trouver un organisme super partes.
Cet organisme doit être en mesure de planifier le projet,
définir les temps et le mode d’agir, et coordonner toutes les
institutions concernées.
Ce rôle super partes peut très bien être assumé par
l’architecte ou l’urbaniste, considérant sa capacité de
travailler sur des projets  complexes englobant de vastes
territoires.

Berlino, Potsdamer Platz 
Berlin, Potsdamer Platz 

Parigi, La Défense
Paris, La Défense
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Antonella Mazzotti

Piccolee medie stazioni è un lavoro relativo allo
studio di tematiche legate all’attuale di-

battito sulle problematiche connesse all’avvio di plurimi pro-
getti complessi tesi alla riqualificazione e gestione di piccoli e
medi poli di scambio esistenti secondo un nuovo concept di
stazione come nuova urbanità, piazza urbana, punto di ritro-
vo e connessione urbana. In virtù di queste nuove tendenze,
se da un punto di vista urbanistico ed economico, emerge che
il rapporto di dipendenza tra tracciato storico e infrastrutture,tra
stazione e tessuto urbano si è quasi del tutto ribaltato: sono
ormai queste ultime, infatti, in virtù di una loro straordinaria
capacità di produrre valore, a caratterizzare le nuove dinami-
che insediative e, di conseguenza, le forme di consumo del
territorio. Da un punto di vista gestionale è stata necessaria
l’adozione di modelli societari, secondo schemi già adottati
dal gruppo Ferrovie dello Stato S.P.A.  come Grandi Stazioni,
per la gestione   di piccole e medie stazioni; nascono così so-
cietà come Cento Stazioni S.P.A. che gestisce per conto di RFI
il restyling e la valorizzazione commerciale delle 103 medie
stazioni della rete e progetti come P.E.G.A.S.U.S. (Program-
ma Evoluto per la Gestione di Aree di Stazioni Ubicate nel Sud
Italia) finalizzato alla riqualificazione e valorizzazione di circa
100 complessi di stazioni ubicate nelle regioni meridionali del-
l’Italia.
Cento Stazioni S.P.A. è una società mista pubblico/privato na-
ta nel 2002 dalla partnerschip tra FS Holding che ne detiene
il 60% e la società Archimede 1 che ne detiene il 40%.

Petites et  moyennes gares est un étude des
thématiques liées au débat actuel sur les

problématiques inhérentes au lancement de plusieurs projets
complexes conduisant à la revitalisation et à la gestion de
petits et moyens pôles d’échange existants sur la base d’un
nouveau concept de gare comme nouvelle urbanité, place
urbaine, lieu de rencontre et connexion urbaine.
Grâce à ces nouvelles tendances, d’un point de vue urbanistique
et économique, on constate que le rapport de dépendance entre
tracé historique et infrastructures, entre gare et tissu urbain, s’est
presque complètement  renversé: ce sont, désormais, ces
dernières, grâce à  leur extraordinaire capacité de produire de la
valeur, à caractériser les nouvelles dynamiques et, par
conséquent, les formes de consommation du territoire.
D’un point de vue de la gestion, la création de modèles
sociétaires a été nécessaire, selon des schémas déjà adoptés
par le groupe Ferrovie dello Stato S.P.A. pour Grandi
Stazioni, pour la gestion de petites et moyennes gares. C’est
ainsi qui naissent des sociétés comme Cento Stazioni S.P.A.
qui gère, pour RFI, le restyling et la valorisation
commerciale des 103 moyennes gares du réseau et des projets
comme PEGASUS (Programme Evolué pour la Gestion des
Zones de Gares Situées dans le sud de l’Italie) finalisé à la
requalification et la valorisation de plus ou moins 100
complexes de gares situèes dans les régions du sud de l’Italie.
Cento Stazioni S.P.A. est une société mixte, moitié
publique moitié privée, née en 2002 du partenariat entre

FS Holding qui en détient 60% et
la société  Archimede I qui en
détient 40%.

Le but sociétaire est la

Piccole e medie stazioni 
verso nuove urbanità

Petites et nouvelles gares vers nouvelles urbanités 

Partecipazioni alla società 
Cento Stazioni. S.P.A.
Sociétés participées par 
Cento Stazioni S.P.A.
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L’obiettivo (scopo societario) è la trasformazione della stazio-
ne da “non luogo” a luogo attraverso il recupero delle situa-
zioni di degrado sociale e ambientale dei fabbricati viaggiato-
ri, e trasformando la stazione in un luogo qualificato di aggre-
gazione che soddisfi le esigenze dei frequentatori e allo stes-
so tempo crei valore per gli azionisti privati attraverso la valo-
rizzazione commerciale delle stazioni. La gestione di suddette
stazioni viene affidata con contratto quarantennale a Cento
Stazioni S.p.A. (scadenza nel 2042) da parte di RFI seguono
una procedura di pubblico incanto tramite gara d’appalto (con-
tratti di Global Service) per l’affidamento dei lavori che sono
finanziati da fondi di RFI e Centostazioni. 
Per canalizzare le energie sulla propria mission ha scelto di
esternalizzare i servizi di Facility Management. La gestione in-
tegrata dei servizi di manutenzione e pulizie nei complessi im-
mobiliari del network, divisi in tre lotti, è stata così affidata tra-
mite gara di Global Service ad aziende specializzate: Elyo Ita-
lia al centro-sud e Cofathec Servizi al centro-nord. I servizi for-
niti dal gruppo (subfornitore specializzato) vanno dalla piani-
ficazione tecnico-gestionale all’anagrafe patrimoniale, dalla
gestione e manutenzione degli impianti elettrici e termici alla
fornitura dei combustibili, dalla segnaletica informativa alla
pulizia. La nuova gestione con contratto di Global Service si
inserisce in un’ ottica radicalmente innovativa rispetto al pas-
sato. Attraverso il contratto di Global Service, la gestione dei
servizi avviene oggi secondo una logica industriale integrata,
tesa a governare in maniera adeguata la complessità dei ser-
vizi da garantire all’utenza, operando attraverso un unico con-
tratto con un soggetto imprenditoriale specializzato, per il qua-
le il Facility è core business. Si è così in grado di assicurare, in
tutti i complessi ferroviari, fruibilità e continuità di erogazione
dei servizi, oltre che adeguamento normativo di strutture ed
impianti e risparmio energetico, elevando gli standard quali-
tativi e ottimizzando la gestione economica dei servizi.
Per raggiungere gli obiettivi previsti, Cento Stazioni effettua

transformation de la gare de ‘non-lieu’ à ‘lieu’ à travers la
récupération des situations de dégradation sociale et
environnementale des immeubles voyageurs et en
transformant la gare dans un lieu qualifié d’agrégation
qui satisfait aux exigences de ses clients et, en même temps,
qui crée une valeur pour les actionnaires privés, à travers la
valorisation commerciale des gares.
La gestion des susdites gares est donnée à Cento Stazioni
S.P.A. avec un contrat de la durée de quarante ans
(jusqu’en 2042)  de la part de RFI. A ce contrat suivit une
procédure de public encan à travers un appel d’offres
(contrat de Global Service ) pour la remise des travaux qui
sont financés par des fonds de RFI et Cento Stazioni  
Pour canaliser les énergies sur sa propre mission, on a choisi
de rendre externes les services de Facility Management. La
gestion intégrée des services de maintenance et de nettoyage,
dans les complexes immobiliers du network, partagés en
trois lots de terrain, a été ainsi confiée, à travers un appel
d’offres de Global Service, à des sociétés spécialisées : Elyo
Italia au centre-sud et Cofathec Service au centre-nord.
Les services fournis du groupe (sous fournisseur spécialisé)
vont de la planification technique et de la gestion jusqu’au
registre patrimonial, de la gestion et de l’entretien des
installations électriques et thermiques jusqu’à la fourniture
des combustibles, de la signalétique informative au
nettoyage. 
La nouvelle gestion avec le contrat de Global Service s’insère
dans une optique radicalement innovatrice par rapport au
passé. A travers le contrat de Global Service, la gestion des
services se déroule aujourd’hui selon une logique
industrielle intégrée, visant à maitriser de façon adéquate
la complexité des services qu’il faut garantir aux usagers,
opérant à travers un seul contrat avec un sujet entrepreneur
spécialisé, pour lequel le Facility est core business. On peut
ainsi assurer, dans tous les complexes ferroviaires, du

Il Network
Le Network 
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verifiche sul servizio svolto con i seguenti metodi: esame ge-
nerale dello stato del decoro della stazione gestione dei recla-
mi controllo sulla esecuzione delle attività previste controllo
sulla qualità del servizio rilevamento della soddisfazione del
cliente oltre che attraverso una verifica dell’affidabilità del con-
trollo interno dell’Assuntore sulla base di un piano di qualità
e del piano delle verifiche ispettive.
Il progetto P.E.G.A.S.U.S., avviato nel 2003, interessa sette re-
gioni del sud del Paese : Abruzzo (3), Basilicata (5), Calabria
(20), Campania (23), Molise (1), Puglia (14), Sardegna (13) e
Sicilia (22); tra i vari interventi previsti la realizzazione di nuo-
ve stazioni e la riqualificazione di quelle esistenti.
Esso è stato avviato da RFI ed è gestito da una Business Unit
creata appositamente. Elemento fondamentale del progetto è
l’innovazione nel modello gestionale e commerciale delle aree,
nei servizi offerti e nelle tecnologie utilizzate per l’accoglienza
dei viaggiatori, per le informazioni al pubblico e per la security.
La strategia gestionale del progetto PEGASUS si articola sulla
similitudine degli interventi previsti. Così come accade con
l’operazione Grandi Stazioni la cui metodologia progettuale e
gestionale si è sviluppata attorno al nucleo del progetto pilo-
ta di Stazione Termini a Roma, anche con PEGASUS il lavoro
di riqualificazione delle stazioni di Catania C.le e Messina ha
fornito l’occasione per avviare e sperimentare concretamente
un programma “pilota” che rappresenta un punto di riferi-
mento per gli interventi che si propongono. Il programma pi-
lota ha permesso l’elaborazione di LINEE GUIDA da utilizzare
per la redazione degli altri progetti delle singole stazioni, esse
sul piano progettuale e sul piano gestionale si basano sul nuo-
vo concept di stazione come luogo d’incontro tra il sistema
ferroviario e la città, tra i servizi ferroviari ed i cittadini.
Il programma di riqualificazione così come illustrato presenta
una serie di criticità, tra loro strettamente legate:

bénéfice et de la continuité de la distribution  des services,
outre qu’une adéquation normative des structures et des
installations et une économie d’énergie, en élevant les
standards qualitatifs et en optimisant la gestion
économique des services.
Pour atteindre les objectifs prévus, Cento Stazioni effectue
des  vérifications du service effectué avec les méthodes
suivantes :
• Examen général de l’état du décor de la gare
• Gestion des réclames
• Contrôle sur l’exécution des activités prévues
• Contrôle sur la qualité du service
• Relevé de la satisfaction du client
Outre qu’à travers une vérification de la fiabilité du
contrôle interne de l’Assuntore sur la base d’un plan de
qualité et du plan des vérifications d’inspection.
Le projet PEGASUS qui est parti en 2003, concerne sept
régions du sud du pays : Abruzzo (3), Basilicata (5),
Calabria (20), Campania (23), Molise (1), Puglia (14),
Sardegna (13) et Sicilia (22)  parmi les différentes
interventions prévues, il y a la réalisation de nouvelles gares
et la requalification de celles qui existent déjà.  Cette
réalisation a été commencée par RFI et elle a été gérée par
une Business Unit créée pour l’occasion. L’élément
fondamental du projet est l’innovation du modèle de gestion
et du modèle commercial des zones, des services offerts et des
technologies utilisées pour l’accueil des voyageurs, pour les
informations au public et pour la sécurité. La stratégie de
gestion du projet PEGASUS s’articule sur la similitude des
interventions prévues.  De la même façon que pour
l’opération Grandi Stazioni, dont la méthodologie de projet
et de gestion s’est développée autour du noyau du projet
pilote de la Gare Termini à Rome, aussi avec PEGASUS le
travail de requalification des gares de Catania C.le et
Messina a fourni l’occasion pour démarrer et expérimenter
concrètement un programme ‘pilote’ qui représente un point
de référence pour les interventions qu’on propose. Le
programme ‘pilote’ a permis l’élaboration de grandes lignes à
utiliser pour la rédaction d’autres gares qui, sur le plan du
projet et de la gestion, se basent sur le nouveau concept de
gare comme lieu de rencontre entre  le système ferroviaire et
la ville, entre les services ferroviaires et les citoyens.
Le programme de requalification qu’on vient d’illustrer
présente une série de points critiques étroitement liés
entre eux :
1. Complexité de la procédure administrative et des

rapports avec les organes publiques et les
administrations.

2. Points critiques liés aux interventions sur des immeubles
bloqués.

3. Activités techniques et logistiques pour la planification et
l’effectuation de déplacements des zones FS.

4. Activités techniques et logistiques pour la planification et
l’effectuation de déplacements des zones occupées par tiers.

Le stazioni del Mezzogiorno
Les gares du Sud de l’Italie
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1. complessità dell’iter amministrativo e rapporti con enti pub-
blici e amministrazioni;

2. criticità legati a interventi su edifici vincolati;
3. attività tecniche e logistiche per la pianificazione e l’effet-

tuazione degli spostamenti delle aree FS;
4. attività tecniche e logistiche per la pianificazione e l’effet-

tuazione degli spostamenti delle aree occupate da terzi;
5. procedure di affidamento dei servizi e dei lavori;
6. complessità dovute alla necessità di mantenere in esercizio

i complessi ferroviari;
7. criticità nei tempi di definizione dei nuovi lay-out.
In quest’ottica si colloca in particolar modo la Campania che
ben si posiziona nel quadro delle trasformazioni, che negli ul-
timi anni, hanno riguardato il panorama della gestione e tra-
sformazione degli scenari urbani annessi alle stazioni.
La Campania è oggetto di un progetto del Ministero delle Infra-
strutture e dei Trasporti, che prende piede da una ricerca per la
sperimentazione di nuovi modelli di intervento. Tra gli obiettivi
messi in campo massimizzare la diffusione delle opportunità of-
ferte dai corridoi transeuropei programmati sul territorio italia-
no, decongestionare le grandi città interessate dagli stessi cor-
ridoi, rafforzare le connessioni tra grandi reti infrastrutturali e si-
stemi di città. Un impegno progettuale e gestionale affidato all’
Ente Autonomo Volturno S.r.l. (EAV S.r.l.), la vera holding dei
trasporti ferroviari della Regione Campania, strumento utile per
il coordinamento degli interventi settore dei trasporti ferroviari
regionali.

5. Procédures de remise des services et des travails.
6. Complexités dues à la nécessité de maintenir en activité

les complexes ferroviaires.
7. Points critiques par rapport aux temps de définition des

nouveaux lay-out.
La région Campania bien se place, dans cette optique, dans
le cadre des transformations qui dans les dernières années se
sont vérifiées dans la gestion et dans les scénarios urbains
annexes à les gares.
La Campania est l’objet d’un projet du Ministère des
Infrastructures et des Transports  qui s’insère dans une
recherche pour l’expérimentation de nouveaux modèles
d’intervention. Parmi les objectifs visés il y a l’optimisation
de la diffusion des opportunités offertes des couloirs
transeuropéens programmés sur le territoire italien; la
décongestion des grandes villes intéressées aux mêmes
couloirs, le renforcement des connexions entre les grands
réseaux infrastructurels et les systèmes des villes. 
Un engagement de projet et de gestion confié à l’ Ente
Autonomo Volturno S.r.l. (EAV S.r.l), véritable holding des
transports ferroviaires de la région Campania et instrument
utile pour la coordination des interventions dans le secteur
des transports ferroviaires régionaux.
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Francesca Nepa

Attraversouna rapida analisi sull’evoluzio-
ne del concetto di edilizia resi-

denziale pubblica si osservano le azioni politiche e program-
matiche avviate negli ultimi anni dai paesi europei più densa-
mente popolati.
Il ruolo dell’Europa in materia di edilizia residenziale pubblica
è di indirizzo e controllo attraverso il CECODHAS, che racco-
glie i contributi di tutti gli stati membri sull’andamento demo-
grafico, sugli standard qualitativi, sui fenomeni di disagio so-
ciale. L’ente organizza periodici tavoli di confronto attorno ai
quali vengono discusse le iniziative dei singoli stati.
Dal panorama comunitario sono stati scelti alcuni paesi che
possiedono numerosi elementi comuni con il nostro,legati prin-
cipalmente alla storia ed alle tradizioni culturali. 
La struttura centralista della Francia, la forte propensione alla
gestione da parte dei privati dell’Inghilterra e della Germania
ed infine la controtendenza della Spagna che promuove una
politica della casa in affitto in antitesi con le sue tradizioni sto-
riche, sono la base scientifica sulla quale viene operato il con-
fronto con la situazione italiana.

A partir d’une brève analyse de l’évolution
du concept de Bâtiment public

(H.L.M.), nous observeront les actions politiques et
programmatiques menées dans les dernières années par les
Pays européens les plus densément peuplés.
A partir du panorama communautaire, nous avons choisi
des Pays qui possèdent de nombreux éléments communs, liés
à l’histoire et aux traditions culturelles, avec le nôtre.
La structure centralisée de la France, la préférence pour la
gestion par les privés que l’on retrouve au Royaume Uni et
en Allemagne et le revirement de l’Espagne, qui mène une
politique du loyer contraire à ses traditions historiques, sont
la base scientifique sur la quelle nous avons opéré une
comparaison avec la situation italienne.
Une brève parenthèse focalise l’attention sur le choix de
qualité qui trouve dans le concours de maîtrise d’oeuvre son
instrument de recherche architecturale et technologique.
Dans le secteur du bâtiment résidentiel publique,
EUROPAN est sans doute l’un des exemples les plus
importants.
L’évolution rapide des politiques économiques et les
phénomènes d’immigration et de mobilité du travail ont
contribué à la réouverture de la discussion sur les H.L.M.
et à considérer la requalification urbaine comme un
processus, qui part du nouveau dessin  des quartiers
résidentiels pour arriver à la réhabilitations des banlieues.
En Italie, les financements consacrés par l’Etat au H.L.M.
sont de plus en plus moins élevés et l’on registre, avec la
compétence dans la matière passée aux Régions, une forte
disproportion entre demande et offre et de gros différences
entre les zones géographiques.
Par exemple, seulement certaines régions ont transposé dans

Gli edifici residenziali pubblici in ambito
europeo: confronto con la situazione italiana
I nuovi standard qualitativi e il contributo dei nuovi 
strumenti di pianificazione concertata

Les bâtiments résidentiels publics dans le contexte
européen: comparaison avec la situation italienne

Les nouveaux standards qualitatifs et la contribution 
des nouveaux instruments de planification concertée

Dal film Metropolis, Fritz Lang
Du film Metropolis, Fritz Lang
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Una breve parentesi focalizza l’attenzione sulla scelta di qua-
lità che vede nel  concorso di progettazione lo strumento per
fare  ricerca architettonica e  tecnologica , che nel campo del-
l’edilizia residenziale pubblica vede uno dei più importanti
esempi in Europan.
Il rapido evolversi delle politiche economiche ed i fenomeni
di immigrazione e mobilità lavorativa hanno portato a ri-
prendere la discussione sull’alloggio pubblico in affitto e ad
analizzare contestualmente la riqualificazione urbana attra-
verso il recupero e il nuovo disegno dei quartieri residenzia-
li storici.
I finanziamenti assegnati dallo stato per l’e.r.p. sono, anno do-
po anno, sempre più esigui e la competenza della materia, as-
segnata alle regioni, ha causato nel nostro paese un forte squi-
librio tra domanda e offerta e grandi differenze per  aree geo-
grafiche.
In particolare solo in alcune regioni  è stata recepita l’indicazio-
ne dettata dalle leggi sull’autonomia  che obbliga le aziende ter-
ritoriali per l’edilizia pubblica  a lavorare in regime di concorren-
za sul mercato immobiliare e a produrre il pareggio del bilancio. 
A causa della diminuzione delle risorse economiche  che lo sta-
to destina alle regioni  la tendenza generale per gli aiuti lega-
ti all’alloggio è quella del contributo diretto per il pagamento

leur ordonnement les dispositions législatives qui obligeraient
les agences territoriales pour le bâtiment publique à
travailler en régime de concurrence et à établir des budgets
en équilibre. A la suite de la diminution des ressources
économiques destinées par l’Etat aux Régions, la politique
généralement suivie en matière des aides au logement est celle
de la contribution directe aux frais de loyer, alors qu’il serait
plus efficace mener des actions visées à contraster leur
augmentation. Cette situation est à l’origine d’un cercle
vicieux par le quel la détérioration progressive du patrimoine
immobilier public de bâtiment résidentiel conduit de plus
en plus à l’aliénation des immeubles de la part des instituts
publics. La perte de richesse qui en résulte, fait en sorte que
aujourd’hui ces dernier n’arrivent à acheter un immeuble
public que avec l’argent gagné avec la vente de trois
immeubles de la même dimension.
La comparaison avec la situation française veut présenter
un possible éventail d’alternatives de financement public et
privé. La France d’ailleurs peut compter sur une longue
tradition de respect des droits de l’Homme et de politiques
d’assistance sociale.
Un important exemple en ce sens est représenté par les
Sociétés d’Economie Mixte, qui jouent en rôle stratégique
dans la projets de requalifications urbaine. Dans les S.E.M.
les opérateurs privés obtiennent d’appréciables bénéfices en
terme de volumétries edifiables, alors que une partie des
superficies est réservée pour l’installation de services et
infrastructures publiques.
Les instituts publics, pour leur compte, se chargent de
l’individuation des terrains et, au cas où il s’agit de sites
industriels, de l’assainissement et de l’urbanisation primaire.
Les Sociétés gèrent la planification urbanistique et la qualité
des établissements à travers des concours de maîtrise d’oeuvre
préliminaire, visant à susciter et à recueillir des idées, ou bien

Umbrete, Spagna. Simone Solinas Gabriel Gallego
Concorso CJ5 ed. 2002
Umbrete, Espagne. Simone Solinas Gabriel Gallego. 
Concours CJ5 ed. 2002

Mulhouse, Citta Manifesto 
Lacaton & Vassal

Mulhouse, Cité Manifeste
Lacaton & Vassal
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dell’affitto senza operare politiche per il contenimento dei ca-
noni di locazione di mercato.
Il circolo vizioso genera quindi un progressivo degrado del pa-
trimonio pubblico di edilizia residenziale  con una sempre mag-
giore tendenza all’alienazione degli immobili e un conseguen-
te impoverimento degli enti che attualmente  riescono a rea-
lizzare un nuovo edificio con il capitale ricavato dalla vendita
di tre immobili delle stesse dimensioni.
Il confronto con la situazione francese vuole indicare un pos-
sibile ventaglio di alternative nelle forme di finanziamento
pubbliche e private. La Francia infatti vanta una tradizione
secolare in materia di assistenza sociale e rispetto dei diritti
umani. 
Un esempio molto importante sono le società di economia mi-
sta  che svolgono un ruolo strategico nei progetti di riqualifi-
cazione urbana. Nelle S.E.M. gli operatori privati ottengono ri-
levanti benefici in termini di volumetrie edificabili riservando
quote parte delle superfici ad attrezzature e servizi. Gli enti
pubblici di riferimento normalmente si occupano del reperi-
mento dei suoli e, nel caso di siti industriali, della bonifica e
dell’urbanizzazione primaria. Le società gestiscono la pianifi-
cazione urbanistica e la qualità degli edifici attraverso concor-
si di progettazione che spaziano dalla progettazione prelimi-
nare, con concorsi di idee, a  quella esecutiva con la procedu-
ra del concorso a partecipazione ristretta.
L’esempio delle  S.e.m. francesi ha ispirato le Società di Tra-
sformazione Urbana italiane, uno degli strumenti di pianifica-
zione innovativa che sta prendendo piede nel nostro paese. 
In certi casi, le STU istituite direttamente dai comuni hanno
portato a dei risultati molto positivi ed alla costruzione di nuo-
vi alloggi; in altri casi, se si trova sempre un elemento di edili-
zia pubblica residenziale, la realizzazione di abitazioni in affit-
to ha dei costi elevati che non hanno un ritorno economico
immediato: in questi casi la vendita a prezzi moderati, che co-
munque non sono accessibili a tutte le categorie sociali, è la
scelta normalmente adottata.
L’autonomia delle regioni è riuscita a generare situazioni mol-
to favorevoli per una ripresa della politica della casa pubblica
in affitto. Questo processo deve però accelerare il suo corso
e coinvolgere varie scale della pianificazione, offrendo alter-
native di qualità per la residenza in affitto e contrastare feno-
meni di ghettizzazione.   la politica degli alloggi pubblici può
in questo senso favorire la creazione di un vero e proprio mix
sociale e contribuire così all’integrazione ed all’uguaglianza
dei cittadini.

des concours à participation restreinte, finalisés à l’exécution
des projets. L’exemple des S.E.M. françaises a inspiré en Italie
la constitution des Sociétés de Transformation Urbaine, l’un
parmi les instruments de planification urbaine les plus
innovants connus par notre Pays. Dans certains cas, le S.T.U.
institués directement par les municipalités ont conduit à des
résultats très positifs et à la construction de nouveaux
logements. Dans d’autres cas, si l’on retrouve toujours un
élément de bâtiment résidentiel public, la réalisation
d’habitations à loyer modéré à coûts importants qui n’ont pas
un retour économique immédiat et la vente à des prix
modérés, qui ne sont pas pour autant accessibles à toutes les
catégories sociales, est normalement le choix adopté.
L’effet du passage des compétences dans ce domaine aux
Régions est susceptible de relancer la politique des logements
publiques. Ce processus doit en tout cas accélérer son cours et
intéresser tout les niveaux de la planification, pour offrir des
alternatives de qualité et contraster les phénomènes de la
ghettoïsation. La politique des logements publiques peux dans
ce sens favoriser la création d’un véritable mix social et
contribuer ainsi à l’intégration et à l’égalité des citoyens.

Beaufort Court, Fulham
Feilden e Clegg
Beaufort Court, Fulham
Feilden e Clegg

Barcellona, La Mina
Barcelone, La Mina
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Cecilia Pingelli

Ildisagio abitativo ai confini delle grandi città e l’emargina-
zione sono conseguenze di una realizzazione urbanistica at-

tuata in Europa, a partire dagli anni ’60, in assenza di criteri di
integrazione sociale ed urbana degli insediamenti. 
Questa analisi intende ripercorrere lo sviluppo delle periferie,
nate negli anni ’60-’70, che hanno scosso le grandi trasforma-
zioni urbane delle città europee, considerate vere e proprie mac-
chie nere all’interno del tessuto metropolitano che appaiono

Lemalaise des logements qui se trouve au bord des grandes
villes et l’émargination sont les conséquences d’un

urbanisme qui s’est développée en Europe au début des années
’60, où les édifices n’avaient aucun critère d’intégration sociale
et urbaine.
Cette analyse parcourt le développement des banlieues, nées
dans les années ’60-’70 et qui ont animé des grandes
transformations urbaines dans les villes européennes. Elles
se montrent comme des vraies taches noires à l’intérieur du
tissu métropolitain et elles sont considérées comme endroits
de ségrégation, habitées par une population pauvre.
Après avoir examiné le panorama de ces métropoles, on a la
possibilité de relever quelques éléments spécifiques qui
paraient déterminants pour la morphologie et la
chronologie de l’expansion des banlieues en France et en
Espagne, surtout à Paris et Barcelone.

Le trasformazioni urbane
nelle periferie

Les transformations urbaines dans les banlieues

Insieme di 2700 alloggi Le Lignon, à Vernier
Ensembles de 2700 logements Le Lignon, à Vernier

La Cité des Courtillières a Pantin d’Emile Aillaud, 1971
La Cité des Courtillières à Pantin d’Emile Aillaud, 1971
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come luoghi di segregazione, abitati da popolazioni povere.
Dopo aver esaminato il panorama di queste metropoli, è pos-
sibile individuare alcuni specifici elementi che appaiono deter-
minanti nella morfologia e nella cronologia dell’espansione in
particolare nelle periferie di Francia e Spagna, nelle città di Pa-
rigi e Barcellona.
L’obiettivo comune a queste due città è quello di fare delle pe-
riferie dei luoghi dove si ridisegnano i confini e i non confini
urbani e dove nasce una voglia di vivere in termini diversi. Il
punto di partenza è la Francia, dove l’esplosione delle perife-
rie si inserisce in una lunga tradizione di rivolte sociali. Fin dal
1850, la banlieue nord-est di Parigi, nel territorio della Seine-
Saint-Denis, è stata oggetto delle maggiori attenzioni, soprat-
tutto per quanto riguarda il problema del diritto all’alloggio.
Riuscire nel rinnovo delle grandi costruzioni nate in quel pe-
riodo, i Grands Ensembles (foto 1-2), significa fare dei quar-
tieri in difficoltà dei veri quartieri di città e delle popolazioni ai
margini, dei cittadini, senza ignorare le origini storiche e cul-
turali, ma cercando di riparare gli errori commessi.
Alla possibilità di cancellare interamente la città del passato,
si è contrapposta il mantenimento e la conservazione di tutto
ciò che è stato costruito prima di una certa fase.
Di recupero si parla anche per il villaggio de La Courneuve,
sobborgo situato a nord di Parigi (foto 3-4), quartiere che non
è riuscito a costruire un suo tessuto urbano denso, in quanto
fortemente marcato da edifici che riflettono un eterogeneo e
glorioso passato industriale.
Il termine “Grands Ensembles” non ha un esatto equivalente
in Spagna, dove si parla di “polìgonos”, con riferimento alla

Le point de départ est la France, où l’explosion des banlieues
s’insère dans une longue tradition de révoltes sociales. 
Dès 1850, la banlieue nord-est de Paris, le territoire de la
Seine-Saint-Denis, a été objet de grande attention, par le
droit au logement.
Avoir comme but le renouvellement des grands bâtiments
nées dans ces années, les Grands Ensembles (photo 1-2),
signifie changer les quartiers en difficulté en des vrais
quartiers de centre-ville, mais aussi changer la population
au bord de la ville en citoyens, en tenant compte de leurs
origines historiques et culturelles et en même temps
réparant les erreurs commises.
A une possibilité concrète technique et économique d’effacer
complètement la ville du passé, s’oppose la défense et la
maintenance de tout ce qui a été construit avant une
certaine phase. 
Aussi pour le village de La Courneuve, faubourg situé au
nord de Paris, on parle de réhabilitation (photo 3-4),
quartier qui n’est pas réussi à créer un propre tissu urbain
dense, à cause d’une forte présence de bâtiments avec un
passé glorieux et hétérogène industriel.
Le terme “ Grands Ensembles” n’a pas un équivalent
exacte en Espagne, où on parle de “ polìgonos”, qui se
réfèrent à leur géométrie. Ces bâtiments publics, denses et
concentrés, sont réalisés pour le logement des immigrés de
l’intérieur et l’émigration de la ville, dans les années ’60-
’70, ils ont comme défaut principal une totale absence de
qualité urbaine : aucun espace public, aucun mobilier
urbain, les services et les transports sont insuffisants. 

La stecca di Debussy a La Courneuve
La barre Debussy à La Courneuve

La Courneuve
La Courneuve
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loro composizione geometrica. Queste operazioni pubbliche,
dense e concentrate, realizzate negli anni ’60-’70 per allog-
giare gli immigrati dell’interno e  l’esodo che accresceva le cit-
tà, hanno come difetto principale la mancanza di qualità ur-
bana: niente spazi pubblici, pochi arredi e inadeguatezza di
servizi e trasporti. Di conseguenza, molti di questi quartieri co-
stituiscono dei veri e propri enclavi, deliberatamente lontani
dalla città sia dal punto di vista sociale, che territoriale.
Assai raramente, a partire dagli anni ’80, si è ricorso alla de-
molizione, preferendo il recupero e l’integrazione in maniera
più armonica.
Negli ultimi venti anni, le periferie urbane hanno sperimenta-
to una crescita sorprendente, con una forma urbanistica dif-
fusa di bassa densità, rappresentate da grandi quartieri segre-
gati, con un uso esclusivamente residenziale.
L’intervento fisico è già un elemento di mobilitazione, a dimo-
strazione dell’interesse nei confronti dei cittadini, apportando
servizi che migliorano la vita, come nel caso del quartiere de
La Mina (foto 5-6). Con l’intento di non intraprendere alcuna
demolizione di tipo globale, l’idea principale del progetto del-
l’area è quella di focalizzarsi sulla ristrutturazione degli spazi
pubblici e delle attrezzature e sul problema sociale.
Per molti non è vero che tutte le periferie sono brutte, che
ovunque si vive male e ci si sente degli emarginati, degli esclu-
si. Per altri sono da considerarsi comunque e sempre luoghi di
conflitto e di contrasti, difficili e inabitabili. Tra i diversi punti
di vista, ne consegue che le periferie non sono più disposte ai
margini della città, ma si possono trovare dappertutto, anche
all’interno della città stessa. La distanza non è più solo geo-
grafica, perché chi le abita finisce per interiorizzare quella li-
nea invisibile che le separa dagli altri quartieri.

Cependant, beaucoup de ces quartiers constituent des vraies
enclaves qui sont éloignés de la ville du point de vue social
et territorial.
A partir des années ’80, rarement, on a préféré la
démolition au lieu d’une réhabilitation et d’une
intégration plus harmonieuse.
Dans les dernières vingt années, les banlieues urbaines  sont
augmentées incroyablement, avec une forme urbaine diffuse
de bas densité, elles sont représentées par des grands
quartiers ségrégués, de type exclusivement résidentiel.
L’intervention physique est déjà un élément de mobilisation,
cela montre un grand intérêt pour les citoyens, pour lesquels
seront ajoutés des services pour améliorer leur vie, comme
pour le quartier de La Mina (photo 5-6).
L’idée principale du projet de la zone est celle
d’entreprendre la réhabilitation des espaces publics et des
équipements, sans aucune démolition de type global.
Cependant, la fracture sociale représente l’objectif plus
difficile: on doit intervenir en tenant compte d’une réalité au
bord de la ville pour renforcer et consolider la scène du
quartier, cela en donnant une nouvelle identité aux habitants
avec l’aide d’ échanges et relations avec le reste de la ville.
Alors que plusieurs personnes ne pensent pas que les
banlieues sont toutes mauvaises, qu’on y vit mal et qu’on se
reconnaît comme des exclus. D’autres pensent que les
banlieues doivent être considérées toujours comme endroits
de conflits et de contrastes, difficiles et pas vivables. 
Selon différents points de vue, les banlieues ne se situent
plus au bord de la ville, mais on peut les retrouver partout,
aussi à l’intérieur le la ville même. La distance n’est plus
seulement géographique parce que les habitants des
banlieues finiront par intérioriser la ligne invisible qui les
sépare des autres quartiers.

La Mina, Barcellona
La Mina, Barcelone
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Antonino Saraceno 

Nell’era della globalizzazione, anche le aree metropolitane,
le città, e i territori competono tra di loro, e la loro com-

petizione si fonda sulla capacità di diventare sempre più attrattive
di flussi turistici, di residenti, di investimenti finanziari, di localizza-
zione di aziende.
La consapevolezza che lo sviluppo e la crescita di questi sog-
getti, è ormai assimilabile ad un comparto produttivo, ad una
sorta di fabbrica immateriale, che genera lavoro, ridistribuisce
ricchezza sociale e materiale, passando attraverso un delicato
equilibrio, tra risorse pubbliche e private, e spinge le città mo-
derne verso standard di qualità che richiedono un’ampia do-
tazione di attrezzature e infrastrutture, di cui sono spesso sfor-
nite o dotate in modo inadeguato.
I governi, sia centrali che locali, si stanno sempre più impe-
gnando nel sostenere iniziative di valorizzazione degli ambiti
urbani e territoriali che operino un processo di modernizzazio-
ne, che passa attraverso progetti e programmi complessi, di
ampio respiro, sostenuti da strumenti di programmazione e di
gestione innovativi.
Ma lo sviluppo delle città, passa anche attraverso operazioni
di tipo promozionale, finalizzate all’attrazione di capitali e ri-

Laglobalisation qui caractérise notre époque a étendu la
compétition même dans le domaine des politiques

urbaines : villes, territoires métropolitaines et agglomérations
urbaines rivalisent d’efforts pour acquérir flux touristiques,
investissements financiers, résidents et entreprises.
Le développement de ces sujets est, en effet, assimilable à un
véritable secteur productif, à une sorte d’usine immatérielle
qui produit travail, distribue richesse matérielle et sociale
et, en utilisant ressources privées et publiques, transforme les
villes modernes qui aspirent ainsi à se doter d’équipements
et d’infrastructures.
Les administrations, centrales et locales, sont de plus en plus
attentives à soutenir toutes les initiatives qui visent à
améliorer et moderniser les territoires urbains. Souvent il
s’agit de projets complexes qui ont besoin de systèmes de
gestion et programmation innovateurs.
Mais le développement des centres urbains dépend aussi des
grandes opérations promotionnelles nécessaires pour attirer
les capitaux et le ressources indispensables pour la réussite
de ces projets.
Les grands événements donc représentent une des

I grandi eventi sportivi e culturali 
promotori dei piani per lo sviluppo urbano

Les grands événements sportifs et culturels
promoteurs des plans de développement urbain

Barcellona – Giochi Olimpici 1992 
Barcelone – Jeux Olympiques 1992

Barcellona – Forum delle Culture 2004
Barcelone – Forum des Cultures 2004
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sorse in grado di attuare queste politiche di sviluppo del terri-
torio già definite o in via di definizione.
I Grandi Eventi rappresentano una componente favorevole,
spesso essenziale per l’attuazione delle trasformazioni urbane.
Le città che li hanno ospitati e organizzati, li hanno vissuti co-
me eccezionali occasioni per attuare operazioni di riqualificazio-
ne urbana, per canalizzare risorse finanziarie, tecniche e proget-
tuali, nelle grandi opere e per rilanciare la propria immagine in
un nuovo contesto più concorrenziale rispetto al passato.
I grandi eventi di risonanza internazionale: Olimpiadi, Expo,
Campionati Sportivi, appuntamenti legati alla cultura, creano
un volano per la crescita, e rappresentano i catalizzatori di ri-
sorse, energie e competenze.
Le testimonianze di Barcellona (Olimpiadi ’92 e Forum delle Cultu-
re 2004) e Torino (Olimpiadi Invernali 2006), ci dimostrano questo

composantes les plus favorables, si non essentielles, pour le
succès des projets de transformation urbaine.
Les villes qui ont organisés et reçus ces événements, ont eu
la possibilité de requalifier leur territoire grâce à les
nouvelles ressources financières et techniques à lesquelles
elles ont eu accès; elles ont eu la possibilité de changer leur
image et se relancer dans un contexte plus modern et
concurrentiel.
Les Jeux Olympiques, les Expos, les Championnats Sportifs,
les grands événements liés au monde de la culture
produisent croissance et attirent ressources, énergies et
compétences.
Les témoignages de Barcelone (Jeux Olympiques 1992 et
Forum des Cultures 2004) et Turin (Jeux Olympiques
d’Hiver 2006), grâce à la capacité d’entamer des

Valencia – Coppa America 2007 
Valencia – Coupe Amérique 2007

Zaragoza – Expo 2008
Zaragoza – Expo 2008

Pechino – Giochi Olimpici 2008
Pékin – Jeux Olympiques 2008
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teorema, e ci trasmettono esperienze diverse, utili a comprendere
i meccanismi che si legano a questi appuntamenti, e nei quali risie-
de la capacità di stimolare ed avviare complessi e diversificati pro-
grammi di riqualificazione urbana e trasformazione territoriale.
La ricca programmazione per il prossimo futuro: 
•  Valencia - Coppa America 2007;
•  Zaragoza - Expo Internazionale 2008;
•  Beijing - Olimpiadi 2008;
•  Vancouver - Olimpiadi Invernali 2010;
•  Shanghai - Expo Mondiale 2010;
•  Londra - Olimpiadi 2012;
vede protagoniste importanti città, con ambiziosi programmi
di sviluppo.
Le opportunità che ruotano attorno ai Grandi Eventi, ed il la-
voro che essi richiedono, ci devono spingere a capitalizzare le
esperienze passate, per affrontare importanti sfide, special-
mente dal punto di vista gestionale, per poter sfruttare al me-
glio le occasioni future.
Di queste esperienze passate vanno sottolineati, i nuovi siste-
mi di governance, che portano verso i piani strategici, e so-
prattutto i sistemi di gestione innovativi, racchiusi in strutture
organizzative, decentrate, flessibili, con adeguate competen-
ze nei settori di riferimento, e che spesso trovano applicazio-
ne attraverso il sistema “Agenzia”.
Il tema dell’agenzia è sicuramente di grande attualità, un fe-
nomeno che trova le sue radici, all’estero, e che è largamen-
te utilizzato in Gran Bretagna, ma che sta gradualmente con-
tagiando anche il nostro paese, e le nostre grandi città (per
esempio Milano e Roma), che ambiscono a svilupparsi e mo-
dernizzarsi, anche grazie all’assegnazione di Grandi Eventi.
Molto interessante si rivela quindi, l’analisi del lavoro svolto dal-
l’Agenzia Torino 2006, protagonista del processo di realizzazio-
ne del piano degli interventi per i XX Giochi Olimpici Invernali.
I riferimenti normativi, le procedure avviate, ed i sistemi di gestio-
ne dei progetti, messi in campo per questa occasione, rappresen-
tano sicuramente una esperienza da studiare, e possibilmente da
mettere a confronto con le altre in corso, per capire in quale dire-
zione, possa o debba andare la gestione dei progetti complessi.

programmes complexes de requalification urbaine et
transformation du territoire, démontrent ce théorème et
nous enseignent les mécanismes qui règlent le succès de ces
événements.
Le futur nous offre une programmation très riche :
•  Valencia Coupe Amérique 2007 ;
•  Zaragoza Expo International 2008 ;
•  Beijing Jeux Olympiques 2008 ;
•  Vancouver Jeux Olympiques d’Hiver 2010 ;
•  Shanghai Expo Mondiale 2010 ;
•  Londres Jeux Olympiques 2012 ;
Pour faire face aux défis du futur et exploiter les
opportunités, on devra analyser les expériences des grands
événements du passé, surtout ce qui concerne leur gestion.
En particulier on doit souligner la nouveauté du système de
governance qui règle la production des plan stratégiques, et
les méthodes de gestion les plus avancés, qui sont adressés
par des structures décentralisées, flexibles et avec des
compétences appropriées, généralement organisées en forme
d’une Agence ou Bureau.
Le phénomène de l’Agence est typique du monde anglo-
saxon, mais il commence se développer dans notre pays
aussi, par exemple dans les grandes villes comme Milan et
Rome qui aspirent a se moderniser grâce à l’attribution des
Grands Événements.
Dans se cas, l’analyse des activités déployées par l’Agence
Turin 2006, responsable de la réalisation du plan des
interventions pour les Jeux Olympique d’Hiver 2006, est
très intéressante.
Les références législatives, le procédures, les systèmes de
gestion des projets déployés représentent une expérience qui
mérite une analyse approfondie. Il serait très intéressant
aussi comparer l’expérience de Turin avec celles maintenant
en cours pour comprendre et apprendre comment mieux
gérer les projets complexes.

Torino – Olimpiadi Invernali 2006
Turin – Jeux Olympiques d’Hiver 2006
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Ilenia Saracino

Conquesta tesi si vuole continuare “il discorso” allar-
gando il punto di vista su tutto quello che inter-

viene prima di un progetto preliminare nel caso di una finan-
za di progetto, concentrandosi soprattutto su due delle figu-
re che vengono coinvolte: la Pubblica Amministrazione e in
particolare il Promotore.
Il mio “ruolo” nella redazione della memoire vuole trasferirsi
proprio in quello del promotore e quindi dovrò prospettare il
materiale necessario per presentare una proposta di “Project
Financing” per il ‘complesso ‘ progetto  di un paesaggio eoli-
co e quindi includere gli atti e i documenti necessari  per ren-
dere quanto più verosimile possibile la mia proposta.
Il concetto alla base  del Project Financing è legato a un me-
todo di finanziamento del tutto o in parte privato che solleva
la Pubblica Amministrazione dagli oneri relativi al finanziamen-
to dell’ infrastruttura di interesse pubblico e al termine del ci-

Notrepropos est ici de poursuivre le “discours”
entamé en élargissant notre point de vue à

tous les éléments entrant en compte dans la phase
préparatoire d’un projet préliminaire au niveau du
financement, en nous concentrant principalement sur deux
des acteurs concernés: l’Administration Publique et  le
Promoteur.
Ce mémoire consistera par conséquent à nous substituer au
rôle du promoteur. Nous commencerons par la présentation
de la documentation nécessaire à une proposition de
financement du projet ‘complexe’ d’un paysage éolien,
avec le souci de rendre notre proposition le plus
vraisemblable possible.
Nous prendrons en considération l’ensemble des documents
indispensables à la réalisation du projet et aptes à en
garantir la qualité et la fonctionnalité, dans le respect des

Come programmare e gestire una 
proposta di project financing
Il progetto complesso di un paesaggio eolico

Programmation et gestion d’une proposition de
financement du projet 

Le projet complexe d’un paysage eolien

Progetto preliminare 
del museo del vento - 
tesi di laurea di Ilenia Saracino
Projet préliminaire 
du musée du vent - 
TPFE de Ilenia Saracino
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clo economico previsto viene acquisita dalla stessa.
Qualità essenziale del progetto, deve essere la capacità di “ri-
pagarsi autonomamente” e quindi nel mio caso, l’impianto
eolico per la produzione di energia elettrica deve ripagarsi dal-
la vendita della stessa  e il museo deve conferire una redditi-
vità non solo dai proventi che derivano dalla vendita dei bi-
glietti d’ingresso ma anche dal carattere che potrebbe assu-
mere come ”edificio intelligente e sostenibile” nel quale si pos-
sono svolgere attività di ricerca e sperimentazione sulle nuo-
ve tecnologie costruttive che riguardano l’ energia rinnovabi-
le insita nel museo attraverso l’utilizzo dei pannelli fotovoltai-
ci o dei sistemi di raffreddamento passivo come i “roof ponds”.
Sicuramente, la riuscita di questo progetto complesso sarà tan-
to più redditiva se la sua localizzazione avverà in un ambito
già di sviluppo in cui l’ opera diventa completamento di un po-
lo attrezzato oppure se la sua posizione risulta essere poco col-
legata alle strutture e attrezzature della città, deve fungere da
elemento puntuale attrattivo, al quale viene conferita un ‘ uni-
cità di progetto. Quando il progetto assume delle caratteristi-
che rilevanti i vantaggi relativi alla riuscita del project ricado-
no non solo sul Promotore o sulla Pubblica Amministrazione
ma anche sul paesaggio che viene rivalutato.
Gli aspetti di cui tenere conto nella presentazione di un a pro-
posta di P.F. sono molteplici, e vi è un iter da seguire che rap-
presenta il percorso che verrà affrontato nella tesi.

Proposta di intervento per un progetto complesso di un
paesaggio eolico.
Elaborati minimi richiesti per la proposta di Project:

1) PROGETTO PRELIMINARE  (Allegati grafici)
• Area d’intervento
• Area d’intervento Planimetria generale  
• Distanze del Parco  Eolico dal centro abitato 
• Stralcio del PRG con le principali caratteristiche 
• Progetto preliminare delle torri eoliche e del museo del vento 

2) RELAZIONE ILLUSTRATIVA DEL PROGETTO

normes et des outils urbanistiques et environnementaux,
des plans d’aménagement local et de la réglementation
nationale e communautaire.
Le financement de projet repose sur un concept de base, une
méthode de financement entièrement ou partiellement
privée, ce qui dispense l’Administration publique d’engager
des frais dans la réalisation d’une  infrastructure d’intérêt
public, qu’elle relèvera au terme du cycle économique prévu. 
Une des qualités essentielles du projet doit être sa capacité
d’autofinancement; en l’occurrence, l’installation éolienne
pour la production d’énergie électrique doit pouvoir
s’autofinancer précisément par sa production d’énergie; en
plus il y a  le musée qui doit assurer sa propre rentabilité
non seulement par la vente des billets d’entrée, mais aussi
par son caractère de “construction intelligente et durable”,
apte à l’hébergement d’activités de recherche et
d’expérimentation en matière de nouvelles technologies de
construction sur à l’énergie renouvelable, grâce à
l’utilisation de panneaux photovoltaïques ou de systèmes de
refroidissement passif comme les “roof ponds”.
En termes de rentabilité, la réussite du projet sera
indéniablement plus tangible s’il est réalisé dans un
environnement en cours de développement, où l’installation
représente l’achèvement d’un pôle équipé; de même, s’il est
situé à une certaine distance des structures et des équipements
de la ville, il aura la fonction d’élément ponctuel d’attraction
et sera caractérisé par son unicité. Lorsque le projet est
fortement caractérisé, les avantages liés à sa réussite profitent
non seulement au promoteur ou à l’Administration
publique, mais aussi au paysage, qui est ainsi requalifié. 
Les éléments constitutifs de la présentation d’un
financement de projet et les démarches à suivre font l’objet
de ce mémoire. 

Proposition d’une intervention pour un projet complexe
de réalisation d’un paysage éolien 
Documentation minimum pour la présentation d’un
financement de projet: 

1) PROJET PRELIMINAIRE (graphiques en annexe)
• Aire d’intervention  
• Aire d’intervention Planimétrie générale
• Distance du Parc éolien de l’agglomération 
• Extrait du  P.A.G. et  caractéristiques principales 

2) RAPPORT ILLUSTRATIF DU PROJET

Simulazione della presentazione di un project financing, relativo al pro-
getto architettonico di un museo del vento all’ interno di un parco eolico
Simulation de la présentation d’un financement de projet pour
le projet architectural d’un musée du vent à l’intérieur d’un
parc éolien
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• Titolo dell’ opera 
• Inquadramento Territoriale e Ambientale
• Conformità Urbanistica
• Tipologia d’intervento
• Obiettivi/Durata del progetto

3) STUDIO DI PREFATTIBILITA’ AMBIENTALE
• Inquadramento Storico e Urbanistico 
• Quadro Geologico e Geomorfologico stratigrafico
• Idrogeologia
• Regole e norme da rispettare 
• Criteri metodologici 
• Analisi del Sito e descrizione dell’ Ambiente
• Analisi del rapporto Progetto-Ambiente. Impatti e misure di
mitigazione
• Capitolato speciale prestazionale

4) INDICAZIONI E DISPOSIZIONI IN MATERIA DI SICUREZZA  

5) BOZZA DI CONVENSIONE

6) CALCOLO INDICATIVO DELLA SPESA 

• Titre du projet 
• Cadre  territorial et environnemental 
• Conformité urbanistique
• Type d’intervention
• Objectifs/Durée du projet

3) ETUDE DE PREFAISABILITE
ENVIRONNEMENTALE
• Cadre historique et urbanistique 
• Cadre géologique et géomorphologiques stratigraphique
• Hydrogéologie
• Règles et normes à respecter 
• Critères méthodologiques  
• Analyse du site et description de l’environnement
• Analyse du rapport Projet Environnement. Impact et 

mesures de mitigation
• Cahier spécial des charges

4) INDICATIONS ET DISPOSITIONS EN MATIERE
DE SECURITE  

5) FACSIMILE DE CONVENTION

6) CALCUL INDICATIF DES DEPENSES

Viste tridimensionali del museo del vento / Vues tridimensionnelles du musée du vent 
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Francesco Schiavello

L’interesse per la città come manifestazione culturale di al-
tissimo profilo rappresenta, soprattutto nel mondo occi-

dentale, uno degli aspetti più consolidati del pensiero con-
temporaneo. La continua trasformazione e rigenerazione dei
tessuti urbani, dovuta ad un processo di adattamento al nuo-
vo modo di pensare e di essere della gente costituisce un gran-
de campo di azione per coloro i quali amministrano i grandi
centri.
Nel processo di trasformazione della città contemporanea si
è resa indispensabile, alla luce di un’inadeguatezza delle
strutture vigenti di controllo, l’introduzione di nuovi orga-
nismi di tipo aziendale che, per necessità di efficienza ma-
nageriale e di equilibrio finanziario, hanno selezionato pro-
cedure efficaci nella conduzione dei progetti e nella gestio-
ne delle strutture.
Il campo di indagine è quello dei modelli di società di trasfor-
mazione urbana per la gestione dei progetti complessi legati
all’ambito di aree ormai dismesse e degradate, ma posiziona-
te in punti nevralgici della città.
Le vecchie aree industriali, le attrezzature militari, i mercati ge-
nerali, le stazioni ferroviarie, i porti sono le aree che stanno
producendo i più significativi interventi di trasformazione ur-
bana; i luoghi, fra l’altro, dove l’architettura, l’urbanistica e
l’economia urbana trovano il loro più significativo momento
di sintesi.
Gli organismi di gestione delle trasformazioni urbane sono na-
ti sulla base di un impianto metodologico che distingue tra ini-
ziative private e programmi complessi di trasformazione a par-
tecipazione mista pubblico/privato (PRU e PRUST) oltre a se-
gnalare iniziative di trasformazione urbana promosse da so-
cietà miste pubblico/private, come le STU, Società di Trasfor-
mazione Urbana. Tale prima suddivisione intende pertanto clas-
sificare le azioni sul territorio, privilegiando il ruolo dei promo-
tori  e dei finanziamenti.
Le società di trasformazione urbana costituiscono strumenti
dalle vaste potenzialità che il legislatore ha messo a disposi-
zione degli Enti locali per intervenire nelle aree urbane conso-

L’ intérêt pour la ville comme manifestation culturelle
de très haut standard représente, surtout dans le

monde occidental, est l’un des aspects les plus affirmés de la
pensée contemporaine. La transformation continue et la
régénération des tissus urbains, due à un processus
d’adaptation au nouveau mode de penser et d’être des gens,
constitue un important champ d’action pour ceux qui
dirigent les grands centres.
Dans le processus de transformation de la ville
contemporaine, s’est rendue indispensable, à la lumière
d’une inadéquation des structures de contrôle en vigueur,
l’introduction de nouveaux organismes de type entreprise
qui, par nécessité d’une efficacité dans la gestion et d’un
équilibre financier, ont développé des procédures efficaces
dans la conduite des projets et la gestion des structures.
Le champ d’étude est celui des modèles de sociétés en pleine
transformation urbaine, pour la gestion de projets
complexes, liés au domaine des sites désormais abandonnés
et dégradés, mais positionnés à des points névralgiques de
la ville. 
Les vieilles zones industrielles, les équipements militaires,
les marchés, les gares ferroviaires, les ports, sont les zones
qui subissent les interventions de transformation urbaine
les plus significatives; des lieux, parmi tant d’autres, où
l’architecture, l’urbanisme et l’économie urbaine trouvent
leur expression commune la plus significative.
Les organismes de gestion des transformations urbaines
sont nés sur la base d’une implantation méthodologique,
qui fait la distinction entre les initiatives privées et les
programmes complexes de transformation à participation
mixte public/privé (PRU et PRUST) , en plus il faut
signaler les initiatives de transformation urbaine
promues par les sociétés mixtes publique/privée, comme
la STU, Société de Transformation Urbaine. Cette
première subdivision sous-entend, par conséquent, la
classification des actions sur le territoire, en privilégiant
le rôle des promoteurs et des financements, allouées

Gestione delle trasformazioni urbane: 
dall’archeologia industriale 
al moderno abitare
Le società miste per la trasformazione
e lo sviluppo del territorio

Gestion des transformations urbaines: 
de l’archéologie industrielle à l’habitat moderne

Les sociétés mixtes pour la transformation 
et le développement du territoire
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lidate con il coinvolgimento di risorse economiche e professio-
nalità private.
Esse sono disciplinate dall’art. 120 del D.Lgs. n. 267 del 18
agosto 2000, che regola la facoltà delle Città metropolitane e
dei Comuni di costituire, anche con la Provincia e la Regione,
società per azioni a capitale misto pubblico/privato, per pro-
gettare e realizzare interventi di trasformazione urbana e ri-
qualificazione in attuazione degli strumenti urbanistici vigen-
ti, recuperando soprattutto quelle aree che si trovano in posi-
zione strategica. A tal fine provvedono alla preventiva acqui-
sizione delle aree interessate dall’intervento, alla trasformazio-
ne ed alla commercializzazione delle stesse. I partner privati
ideali sono soggetti in grado di apportare fondi, partecipare
alla realizzazione delle opere e  fornire servizi a lungo termine
per la gestione ottimale degli immobili. 
Nel panorama europeo le società miste di trasformazione ur-
bana non costituiscono una novità; al contrario sono utilizza-
te da tempo per gestire operazioni complesse di riqualifica-
zione delle città e del territorio. Gli esempi in tal senso sono
numerosi e assai diversi tra loro, ma il parallelo più significa-
tivo per le STU italiane, in Europa, è costituito dalle Société
d’économie mixte, le SEM francesi, istituite nell’ormai lonta-
no 1983.
Le società miste rappresentano lo strumento ottimale per in-
terventi complessi su porzioni di aree metropolitane, come re-
centemente testimonia l’azione di esse nel quadrante est di
Parigi, per riqualificare due aree, a sinistra e destra della Sen-
na, degradate e oppresse da una imponente presenza di in-
frastrutture ferroviarie.
Paris Rive Gauche è ormai a tutti gli effetti un nuovo quartie-
re della realtà parigina, il quale nasce e si sviluppa all’ interno
del 13eme arrondissement, luogo antico e ricco di storia e di
patrimonio. Questa operazione, la cui vocazione è quella di
costruire un nuovo polo economico, sociale e culturale, sulle
basi di terreni industriali e ferroviari, ha avuto inizio nel 1991,
con l’affidamento alla SEMAPA, Société d’economie mixte
d’aménagement de Paris, dei primi studi per i tre quartieri: Au-
sterliz, Tolbiac e Masséna. Ma è dall’anno 2001 che la nuova
municipalità parigina ha deciso di riorganizzare il progetto Pa-
ris Rive Gauche, mirando al raggiungimento di un maggiore
equlibrio all’interno del nuovo quartiere a vantaggio degli al-
loggi, delle attività commerciali, dei servizi pubblici e degli spa-
zi verdi. Nel 2003 quest’idea è stata concretizzata con l’auto-
rizzazione concessa dal Consiglio di Parigi di introdurre nuovi
progetti come quello della costruzione dell’ Università Paris 7-
Denis Diderot.
Nelle sue operazioni, la SEMAPA riunisce sotto di sé una vasta
gamma di professionisti (ingegneri, tecnici, architetti, urbani-
sti, giuristi, commercialisti) che si occupano, inizialmente, del
concepimento e della stesura del progetto e, in un secondo
momento, ne assicurano la coordinazione in fase di realizza-
zione. Hanno inoltre la responsabilità nell’amministrazione, sia
degli aspetti tecnici e giuridici, sia del dialogo con le associa-
zioni locali e gli abitanti.

selon des procédures largement diversifiées.
Les sociétés de transformation urbaine constituent des
instruments du vaste potentiel que le législateur a mis à la
disposition des Organismes locaux pour intervenir sur les
aires urbaines, renforcées par l’implication de ressources
économiques et professionnelles privées.
Elles sont énoncées dans l’art. 120 du D.Lgs. n. 267 du 18
août 2000, qui stipule la capacité des villes métropolitaines
et des communes à constituer, également avec la Province et
la Région, la société pour actions à capitaux mixtes
public/privé, pour projeter et réaliser des interventions de
transformation urbaine et de requalification réalisées grâce
aux moyens urbanistiques en vigueur, en récupérant
essentiellement des sites situés à des emplacements
stratégiques. Ils prévoient ainsi à de telles fins, l’acquisition
préventive des aires concernées par l’intervention, leur
transformation et leur commercialisation.
Les partenaires privés idéaux sont quant à eux en mesure
d’apporter des fonds, de participer à la réalisation des
projets et de fournir des services pour la gestion optimale des
immeubles, sur le long terme.
Dans le panorama européen, les sociétés mixtes de
transformation urbaine ne sont pas une nouveauté; au
contraire elles sont depuis longtemps utilisées pour gérer des
opérations complexes de requalification des villes et du
territoire. Les exemples en sont nombreux et tous différents
entre eux, mais le parallèle le plus significatif avec les STU
italiennes, en Europe, est celui que l’on peut établir avec les
Société d’ Economies Mixtes, les SEM françaises, créées
en 1983.
Les sociétés mixtes représentent l’instrument optimal pour
les interventions complexes sur des parties d’aires
métropolitaines, comme en témoigne récemment leur action
dans le quartier Est de Paris, pour requalifier deux sites,
situés à droite et à gauche de la Seine, dégradés et opprimés
par la présence imposante d’infrastructures ferroviaires.
Paris Rive Gauche est désormais à plusieurs niveaux, un
nouveau quartier de la réalité parisienne, qui est né et qui
se développe à l’intérieur du 13ème Arrondissement, lieu
ancien et chargé d’histoire et de patrimoine. Cette
opération, dont la vocation est de construire un nouveau
pôle économique, social et culturel, en se basant sur des
terrains industriels et ferroviaires, a débuté en 1991, avec
l’attribution à la SEMAPA, Société d’économie mixte
d’aménagement de Paris, des premières études pour les
trois quartiers : Austerlitz, Tolbiac et Masséna. Mais,
depuis 2001, la nouvelle municipalité parisienne a décidé
de réorganiser le projet de Paris Rive Gauche, visant la
réalisation d’un équilibre majeur à l’intérieur du nouveau
quartier, privilégiant  les logements, les activités
commerciales, les services publics et les espaces verts. En
2003, cette idée a été concrétisée avec l’autorisation,
concédée par le Conseil de Paris, d’introduire des
nouveaux projets comme celui de la construction de
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Molteplici imprese si sono già oggi installate in questa zona
ove hanno potuto trovare gli immobili moderni che cercava-
no nel cuore di Parigi. Possono inoltre offrire agli impiegati un
quadro lavorativo ottimale e flessibile, il tutto in un ambiente
vivo e vario, in cui le attività economiche si mescolano a quel-
le culturali, commerciali e sociali.
Proprio l’esperienza francese, di gran lunga la più significati-
va a livello europeo dimostra come queste società siano da in-
tendersi non come uno strumento eccezionale, bensì come
strumento ordinario da applicarsi a situazioni complesse di ri-
qualificazione urbana.
Nel nostro paese, viceversa, l’atto di nascita di questo strumen-
to e, di conseguenza, l’introduzione di procedure e strumenti
all’avanguardia rispetto al nostro sistema, è avvenuto in ritardo. 
Nel caso di Parma ci troviamo di fronte alla prima vera speri-
mentazione operativa in Italia; la STU Pasubio, la società pub-
blico-privata costituita per la gestione dell’intervento di recu-
pero e riqualificazione dell’area industriale dismessa e degra-
data ex Manzini, 45.000 mq alle spalle della stazione ferrovia-
ria di Parma, si è posta come obiettivo quello di dare a tale
quartiere nuovo ordine urbano e nuova qualità abitativa. Il pro-
getto, curato dall’architetto spagnolo Oriol Bohigas, prevede
la creazione di unnuovo polo ricreativo, residenziale e com-
merciale, studiato secondo i più elevati standard internaziona-
li, urbanistici e architettonici. 
Anche in assenza di stimoli forti, non si può affermare che nul-
la nel frattempo sia successo: allo stato attuale, si può soste-
nere che, nonostante la scarsa chiarezza e talvolta l’inadegua-
tezza da parte delle amministrazioni pubbliche italiane, esisto-
no esperienze in atto, ma che bisognerà attendere ancora del
tempo per poterne valutare i risultati che invece sono già ben
delineati in gran parte del resto d’Europa.

l’Université Paris 7-Denis Diderot.
Dans ses opérations, la SEMAPA réunit autour d’elle une
vaste gamme de professionnels (ingénieurs, techniciens,
architectes, urbanistes, juristes, conseillers commerciaux) qui
s’occupent, initialement, de la conception et du
développement du projet et, dans un second temps,  en
assurent la coordination durant la phase de réalisation. Ils
ont en outre une responsabilité vis-à-vis de l’administration,
tant sur les aspects techniques et juridiques que sur le
dialogue avec les associations locales et les habitants.
De nombreuses entreprises se sont aujourd’hui déjà
installées dans cette zone où elles ont pu trouver les
immeubles modernes qu’elles cherchaient dans le cœur de
Paris; ils peuvent en outre offrir aux employés un cadre de
travail optimal et flexible, le tout dans une atmosphère
vivante et variée, dans laquelle les activités économiques se
mêlent à celles culturelles, commerciales et sociales.
L’expérience française, de loin la plus significative au niveau
européen, montre réellement que ces sociétés ne doivent pas
être considérées comme un instrument exceptionnel, mais
plutôt comme un instrument ordinaire, pouvant s’appliquer
à des situations complexes de requalification urbaine. 
Dans notre pays, au contraire, l’acte de naissance de cet
instrument et, par conséquent, l’introduction de procédures
et d’instruments en avance par rapport à notre système, s’est
produit trop tard.
Dans le cas de Parme, nous nous trouvons face à la
première vraie expérience réalisée en Italie ; la STU
Pasubio, societé publico-privée créée pour la gestion de
l’intervention de récupération et de requalification de l’aire
industrielle abandonnée et dégradée ex Manzini, 45.000
m2 aux portes de la gare ferroviaire de Parme, s’est fixé
pour objectif de donner au quartier une nouvelle
organisation urbaine et une nouvelle qualité d’habitat. Le
projet, signé par l’architecte espagnol Oriol Bohigas, prévoit
la création d’un nouveau pôle de loisirs, résidentiel et
commercial, étudié selon les plus hauts standards
internationaux, urbanistiques et architecturaux. 
Même en l’absence de signes forts, on ne peut affirmer que
rien ne se soit passé depuis:  actuellement, on peut soutenir
que, malgré l’insuffisante clarté et parfois l’inadéquation de
la part des administrations publiques italiennes, des
expériences ont été menées, mais qu’ il faudra encore
attendre avant de pouvoir en évaluer les résultats qui, par
contre, se sont déjà bien profilés dans une grande partie du
reste de l’Europe.
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Ladomanda che la mia ricerca vuole evidenziare e  sotto-
lineare è quanto la concretezza delle azioni compiute

dal committente, in quanto attore fondamentale delle scelte
progettuali, rientri nelle esigenze ispiratrici dell’edilizia soste-
nibile, esistono,quindi, punti di contatto tra esigenze operati-
ve del committente e i presupposti etici della sostenibilità?
La ricerca comincia dallo studio di tre casi europei a livello ur-
bano per poi verificare quanto il committente, sia esso pub-
blico o privato, abbia sviluppato una certa sensibilità in que-
sto campo. 
Il tema centrale per il nostro presente e futuro è come riusci-
re a vivere su questo nostro pianeta, con un numero di esseri
umani che ha già superato i 6 miliardi e che potrà superare i
10 miliardi in questo secolo, in maniera dignitosa ed equa per
tutti senza distruggere irrimediabilmente i sistemi naturali da
cui traiamo le risorse per vivere e senza oltrepassare la capa-
cità di questi stessi sistemi di supportare gli scarti ed i rifiuti
dovuti alle nostre attività produttive.
Il nostro modo di vivere, di consumare, di comportarsi, decide
la velocità del degrado antropico (misura dello stato del disor-
dine di un sistema), la velocità con cui viene dissipata l’ener-

Laquestion que ma recherche veut mettre en évidence
et souligner est combien la tangibilité des actes

faites par le maître d’ouvrage, comme acteur fondamental
des choix projectuels, rentre dans les exigences inspiratrices
de la Construction Durable. Est-ce que il y a, donc, des
points de contact entre les exigences opératives du maître
d’ouvrage et les prémisses étiques du Développement
Durable ?
La recherche commence par l’étude de trois exemples
européens urbains et puis je vais vérifier combien le maître
d’ouvrage, Publique et Privé, a développé une sort de
sensibilité pour ce champ.
Le thème central du présent et du future est comme nous
pouvons vivre sur cette planète, avec un nombre des êtres
humains, qui a déjà dépassé 6 milliards et qui 
pourrait dépasser 10 milliards dans ce siècle, en manière
digne et équitable pour tous, sans détruire
irrémédiablement les systèmes naturels dont on prend les
ressources pour vivre et sans dépasser la capacité des ces
systèmes de supporter les déchets dûs à nos activités
productives. 
Notre manière de vivre, de consommer, de se comporter
décide la rapidité du dégrade humain (mesure de l’état de
désordre d’un système), la rapidité avec laquelle se dissipe
l’énergie utile et la période de survivance humaine.
On arrive ainsi au concept de Soutenable, entendu comme
l’ensemble des relations entre les différentes activités humaines,
leur dynamique et biosphère, avec les dynamiques plus lentes.
L’exigence est d’apporter des changements dans les relations
entre l’homme et les systèmes naturels qui nous supportent,
il n’y a plus aucun doute. La nécessite de réduire la
consommation d’énergie, a amené, dans ces années, a une
série de règles pour faciliter, avec des contributions
économiques, le recours à l’usage de nouveaux installations
et a stimuler la réalisation de nouveaux bâtiments, attentifs
à la consommation d’énergie et qui requalifient ceux qui
existent déjà.

Il ruolo della committenza 
nella gestione di un progetto 
di architettura sostenibile

Le rôle de la maitrîse d’ouvrage dans la gestion 
d’un projet d'architecture durable

Foto Aerea Rennes, Francia
Photo aérienne de Rennes, France

Maria Grazia Spedicato
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gia utile e il periodo di sopravvivenza della specie umana. Si
arriva così al concetto di sostenibilità, intesa come l’insieme di
relazioni tra le attività umane la loro dinamica e la biosfera,
con le sue dinamiche, generalmente più lente.
Sulla necessità che sia opportuno un profondo cambiamento
nelle relazioni tra la nostra specie ed i sistemi naturali che ci
supportano ormai non vi è più dubbio. La necessità di ridurre
i consumi energetici ha portato, negli ultimi anni, sia una se-
rie di normative volte ad incentivare, tramite contributi econo-
mici, il ricorso ad impianti ad alto rendimento, sia a stimolare
la realizzazione di un’edilizia nuova ed attenta ai consumi ener-
getici ed a riqualificare, sempre dal punto di vista energetico,
quella esistente.

Les colloques internationaux se sont multipliés, on est en
train de créer des nouvelles règles au-dessus de la notion de
caractère environnemental et des conventions
internationales, traités, protocoles et directives, mais il n’y a
pas encore de conscience, théorique et pratique, que ces
problèmes peuvent être résolus seulement avec « une
Révolution Culturale », par rapport à nos manières
obsolètes d’entendre la dimension économique, sociale et
biologique.
Passes de géant ont été faits, mais ceux-ci ne sont pas
suffisants, il faut faire encore plus pour réduire le gap que
ont les Nations de la même Communauté : elles doivent
chercher de atteindre les mêmes objectives.

Quartiere di Vauban, Germania
Quartier de Vauban, Germanie

Quartiere di Cognento, Modena
Quartier de Cognento, Modena

Edificio Salvatierra, Francia 
Edifice Salvatiera, France
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Si sono moltiplicati i vertici internazio-
nali, si sta creando una vera e propria
normativa sovra nazionale di caratte-
re ambientale con convenzioni inter-
nazionali, trattati, protocolli e diretti-
ve, ma manca ancora la consapevo-
lezza, sia teorica che pratica, che que-
sti problemi possono essere risolti so-
lo con una vera e propria “Rivoluzio-
ne culturale” rispetto ai nostri modi
obsoleti di concepire i sistemi econo-
mici, quelli sociali e quelli naturali. 
Passi da gigante sono stati fatti dal
passato ad oggi, ma questo non è
sufficiente,ancora tanto bisogna fa-
re per ridurre quel gap che paesi del-
la stessa comunità hanno, e che de-
vono cercare di correre alla stessa velocità per raggiungere gli
stessi obiettivi. Il processo di riforma amministrativa è in cor-
so da diversi anni ormai investendo questioni diverse e diffe-
renziate ma ancora non si è riusciti pienamente a coprire tut-
ta la strada che divide il politico dal cittadino.
Le amministrazioni pongono rilevanti basi su cui i Committen-
ti possono agire con efficacia attraverso la trasparenza delle
azioni e le comunicazioni tra i vari soggetti interessati, inter-
venti di riassetto territoriale ed il rafforzamento della politica
ambientale. La complessa storicità edilizia e la cultura del po-
polo rappresentano difficoltà di cambiamento di rilevante im-
portanza ma gli apprezzabili risultati ottenuti negli ultimi an-
ni dal Committente sia Pubblico che Privato fondano le basi
del cambiamento. Sono stati molti i passi compiuti nella dire-
zione dell’edilizia sostenibile.

Le procès de réforme administrative est en cours depuis
plusieurs années, touchant questions différentes, mais nous
n’avons pas encore  dépassé le fossé qui sépare la politique de
l’habitant. Les administrations posent des bases
considérables, sur lequelles les maîtres d’ouvrage pourront
agir avec efficacité à travers la transparence des actes, par la
communication entre les sujets intéresses, par des
interventions de ce redressement territorial e par le
renforcement de la politique environnemental. 
La complexe histoire du bâtiment et de la culture d’un
peuple représentent une difficulté de changement très
importante, mais les appréciables résultats obtenus dans les
derniers années par les maîtres d’ouvrage fondent les bases
du changement.
On a beaucoup avancé vers la direction de la Construction
Durable. 

Edificio per residenze uffici, Germania
Edifice pour résidences et bureaux, Allemagne

Quartiere di Cognento
Quartier de Cognento
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“La Sapienza” et co-titulaire de l’agence Metamorph, Rome
José Luís Oyón, architecte, professeur à la ETSAV – DUOT
de Barcelone
Eleonora Paladino, architecte, consultante professionelle
technique INPDAP
Giuseppe Parise, enseignant à la première faculté
d’architecture “Ludovico Quaroni” de l’université de Rome
“La Sapienza”
Lucio Passarelli, ingénieur, titulaire de l’agence Passarelli,
Rome et Académicien de San Luca 
Alfredo Passeri, architecte, professeur à l’Université Roma Tre
Dominique Paultre, ingénieur, responsable du
Dveloppement Engeneer, Developpement Director, de la
AREP
Marcello Pazzaglini, architecte, professeur titulaire de
conception architecturale à la première faculté d’architecture
“Ludovico Quaroni” et président du cycle de maîtrise
quinquennale en architecture UE de l’université de Rome
“La Sapienza”, et co-titulaire de l’agence Metamorph, Rome
Anna Laura Petrucci, architecte, professeur contractuel à la
Hochschule Nord Ost Niedersachesen Luneburg
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Ricard Pié, architecte, professeur à la ETSAV – DUOT de
Barcelone
Christian de Portzamparc, architecte, titulaire de l’agence
Portzamparc, Paris
Benoît Pouvreau, docteur en histoire de l’architecture et
chargé de l’inventaire et de la valorisation des logements
HLM au bureau du patrimoine du conseil général de la
Seine-Saint-Denis
Giovanna Ressa, architecte, experte de la Loi 626/94
Francesco Rubeo, ingénieur, directeur technique de la
société Risorse per Roma 
Maria Salerno, architecte, associée du RPBW de Paris et
maître-assistante associé à  l’Ecole Nationale Supérieure
d’Architecture Malaquais
Amedeo Schiattarella, architecte, président de l’Ordre des
Architectes de Rome et de son département 
Rolf Müller-Syring, de la Will GmbH de Leipzig
Marco Tamino, architecte, responsable du service de
maîtrise d’œuvre de la société Grandi Stazioni
Carlos Teixidor I Felipe, architecte, directeur de la qualité
architecturale des Infrastuctures de Llevant de Barcelone
Anne Hélène Temenides, architecte de l’agence Piano
(RPBW) de Paris
Rodo Tisnado, architecte, associé de l’agence Architecture
Studio - Architectes Urbanistes, Paris
Jesús de la Torre, fonctionnaire de la Barcelona Regional
Nicoletta Trasi, architecte, professeur contractuel à la
première faculté d’architecture “Ludovico Quaroni” de
l’université de Rome “La Sapienza” et à la faculté
d’ingéniérie de l’université de la Calabre, cycle de maîtrise
quinquennale en ingénierie construction-architecture
Tommaso Valle, architecte, professeur, co-titulaire de
l’agence Valle Progettazioni avec Gilberto Valle, Rome
Cesare Valle,  architecte de l’agence Valle Progettazioni,
Rome
Maria Veltcheva, architecte, urbaniste de l’agence Piano
(RPBW) de Paris
Fabio Viscardi, architecte, professeur contractuel à la
première faculté d’architecture “Ludovico Quaroni” de
l’université de Rome “La Sapienza” et coordinateur de le
Cours de la sécurité de l’Université de Rome “La Sapienza”
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Arch. Anne Hélène Temenides, dello RPBW di Parigi

Arch. Rodo Tisnado, Associé di Architecture Studio Paris -
Architectes Urbanistes

Jesús de la Torre, funzionario della Barcelona Regional

Arch. Nicoletta Trasi, Docente presso la Prima Facoltà di
Architettura “Ludovico Quaroni”- Università degli Studi di Roma
“La Sapienza” e presso la facoltà di Ingegneria,  Università della
Calabria, Corso di laurea specialistica quinquennale  in
ingegneria edile-architettura

Prof. Arch. Tommaso Valle, co-titolare dello Studio Valle
Progettazioni con Gilberto Valle

Arch. Cesare Valle, dello studio Valle Progettazioni

Arch. Maria Veltcheva, urbanista (studio RPBW)

Arch. Fabio Viscardi, Docente presso la Prima Facoltà di
Architettura “Ludovico Quaroni” e coordinatore del Corso della
Sicurezza - Università degli Studi di Roma “La Sapienza”
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Conjunto Habitacional Zaki Narchi. Tesi (Master in Ingegneria Ci-
vile ed Urbana) – Dipartimento di Ingegneria Civile. Universtià di
São Paulo.

SEVERATI, C. Brasile – dalla politica alla casa. PPC Casa New Mo-
tion, Rivista dei Dipartamenti di Architettura e Urbanistica di Pe-
scara, n. 20-21, p. 123-129, 2003.

POTENZA, D. Favelas – Nuove Propettive di Residenza. PPC Casa
New Motion, Rivista dei Dipartamenti di Architettura e Urbanisti-
ca di Pescara, n. 20-21, p. 130-133, 2003.

FOSCARI, G. Della Favela. Roma: INU Edizioni srl, 2005.

DE MASI, Domenico; Agopuntura Urbana. Dove, anno 16, n.9,
p.9. Rizzoli Pubblishing Italia, Milano, Settembre 2006.

MONTAGNA, Solange; Spatial Peripheries, Social Peripheries. SI.

UR, J.; Urbanism and Society in the Third Millennium Upper Kha-
bur Basin. The Department of Nar Eastern Languages and Civili-
zations. © University of Chicago, 2004.

LE CORBUSIER; Precisions: On the Present State of Architecture
and City Planning. Massachusetts: MIT Press, 1991.

MÜLFARTH, R.C.K.; Arquitetura de Baixo Impacto Humano e Am-
biental. Tesi (Dottorato in Architettura) – FAU, Università di São
Paulo. São Paulo, 2003.

Selezione bibliografica a cura di / Sélection bibliographique par
Fabrizio Garofalo

Sugli aspetti di marketing urbano e pianificazione territo-
riale / A propos du marketing urbain et de la planification
territoriale.

Gastone Ave, “Città e strategie. Urbanistica e rigenerazione eco-
nomica delle città” Maggioli editore s.p.a., Santarcangelo di Ro-
magna (RN), Italia 2004 (ISBN 88 – 387 – 3121– 7)

Andrea Ciaramella, “Marketing territoriale e sviluppo immobiliare”
Pirola - Il Sole 24 Ore s.p.a., Milano, Italia 2004 (ISBN 88 – 324 –
4943– 9)

Lucio Contardi, Mara Moscato, Manuela Ricci (a cura di),
“Programmi di riqualificazione urbana. Azioni di programmazio-
ne integrata nelle città italiane” INU edizioni, Roma, Italia 1999    

Patrizia Ingallina, “Il progetto urbano. Dall’esperienza francese al-
la realtà italiana”, Franco Angeli s..r.l., Milano, Italia 2004 (ISBN
88 – 464 – 5093– 0)

Sugli aspetti giuridici e metodologici delle STU / A propos
des aspects juridiques et méthodologiques des STU.

Laura Cesarini, “Le società di trasformazione urbana: profili giuridici”

Selezione bibliografica a cura di / Sélection bibliographique par
Stefania Beciani
Bianchi Nicola, Il sistema Torino 2006, dal piano degli interventi
agli studi di fattibilità tecnico-economici, Torino 2005.

Cherubini Roberto, Cinque progetti sul futuro dell’Expo, Roma
2001.

Cherubini Sergio, Il marketing sportivo, Roma 2003.

Comune di Roma, Gli impianti sportivi a Roma, Politiche dello sport,
Dipartimento IV, Quaderni dello Sport n 4, Roma 2005.

Comune di Roma, La gestione dello sport: appunti sull’organizza-
zione degli eventi sportivi e su alcune problematiche gestionali de-
gli impianti sportivi, Politiche dello sport, Dipartimento IV, Quader-
ni dello Sport n 4, Roma 2005.

Consolidani Alberto, Studio di fattibilità per la costruzione e la ge-
stione di un Centro Sportivo nel comprensorio dell’Università de-
gli Studi di Roma Tor Vergata.

Markerink Henk J., Santini Andrea, Stadi e grandi aree di intratte-
nimento, il caso Amsterdam Arena, Roma 2005.

Master in Economia e Gestione dello Sport, V edizione Anno 2006,
La Città dello Sport, Roma 2006.

Stucchi Silvano, Università degli Studi di Roma “Tor Vergata”, Eu-
roprogetti e finanza s.p.a., Università “Tor Vergata” Roma, proget-
to per la realizzazione di immobili adibiti all’ospitalità, Roma 1997.

Tzonis Alexander, Santiago Calatrava, la poetica del movimento,
Milano. 

Università degli Studi di Roma “Tor Vergata”, Progetto finanziario
di sviluppo del Comprensorio.

Università degli Studi di Roma “Tor Vergata”, Proposta insedia-
mento Olimpico, Roma 1996.

Selezione bibliografica a cura di / Sélection bibliographique par
Sabina Bottarelli

PINO, J.C.; Family and Favela: The Reproduction of Poverty in Rio
de Janeiro. Londra: Greenwood Press, 1997.

SOARES, Fabio; SOARES,Yuri; The Socio-Economic Impact of the
Favela-Bairro: What do the Data Say?. Working Paper (Office of
Evaluation and Oversight) – Inter-American Development Bank.
Washington D.C., Agosto 2005.

RESSEL, Guilherme da Costa; Cognitive Science in Spontaneous
Urban Growth: the Favela Pattern. Thesis (Master in Architecture)
- Dessau International Architecture School. Dessau, 2006.

PEREIRA, P.M.S.; Projeto Cingapura da Prefeitura de São Paulo: o

Selezioni bibliografiche 
sui temi del Master

Sélections bibliographiques 

sur les thématiques du Master
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in DIRITTO & DIRITTI – Electronic Law Review (giugno 2002) Ragu-
sa, Italia (ISSN: 1127 – 8579) Su http://www.diritto.it 

Pasquale Monea, Ernesta Iorio, Domenico Gimigliano,
“Le società di trasformazione urbana. Prospettive urbane, profili
giuridici, schemi applicativi”, Halley editrice s.r.l., Matelica (MC),
Italia 2005 (ISBN 88 – 7589 – 083– 8)

Silvia Nicodemo, Daniela Senzani (a cura di), “Società di trasfor-
mazione urbana”, DEI s.r.l. – Tipografia del Genio Civile, Roma,
Italia 2003 (ISBN 88 – 496 – 0951– 5)

Giancarlo Storto, “Le società di trasformazione urbana. Contesto
legislativo, caratteri, profili giuridici e problematiche applicative. Le
modalità di attuazione nell’esperienza di 11 Comuni.” Pirola - Il
Sole 24 Ore s.p.a., Milano, Italia 2004 (ISBN 88 – 324 – 5266– 9)

Sulle esperienze avviate di Società di trasformazione urba-
na / A propos des cas réalisés des STU.

AA.VV., “Come costituire una Stu. Costituzione e avviamento di
una società di trasformazione urbana: soluzioni operative e pro-
blematiche ricorrenti.” (Seminario del 6 giugno 2006 a Roma)

ASTUR e Fondazione “G. Astengo” - Atti del Convegno, Roma,
Italia 2006.

Roberto D’Agostino, Marina Dragotto (a cura di), “Le modalità di
costruzione, funzionamento e gestione delle Agenzie e delle So-
cietà finalizzate al recupero e alla trasformazione urbana: i risulta-
ti del Seminario del 18 aprile 2002 a Bologna”

AUDIS - Atti del Convegno, Bologna, Italia 2002.

Corrado Poggi, “I piani del rilancio da Napoli a Bergamo”
in Il Sole 24 Ore del 16 settembre 2006 
Il Sole 24 Ore s.p.a., Milano, Italia 2006.

Corrado Poggi, “Le STU chiedono più chiarezza”
in Il Sole 24 Ore del 16 settembre 2006 
Il Sole 24 Ore s.p.a., Milano, Italia 2006.

Links di riferimento / références internet

www.fondazioneastengo.it
www.audis.it
www.inu.it
www.europaconcorsi.com
www.bagnolifutura.it
www.percornigliano.it
www.stu-pianoro.it
www.portasudbergamo.it
www.stupasubio.com
www.comune.macerata.it

Selezione bibliografica a cura di / Sélection bibliographique par
Ilaria Garofalo
C. Gallo, “L’efficienza energetica degli edifici”, Il Sole 24 Ore,
Milano, 2006

D. Palma -M. Lucentini – F. Rottemberg, “Il business dell’efficien-
za energetica – I certificati bianchi ”, Muzio Editore, Roma, 2006

M. Chieregato -M. Fauri - A. Lorenzoni – F. Savonara “Le ESCo e
il mercato dell’efficienza energetica”,Esculapio, Bologna, 2003

A cura di M. Villa, “ I meccanismi flessibili del Protocollo di Kyo-
to”, Hoepli, Milano, 2006

Primo Rapporto annuale sul meccanismo dei titoli di efficienza
energetica  redatto dall’Autorità per l’energia elettrica e il gas -
Situazione al 31 maggio 2006

Links di riferimento / références internet

www.mercatoelettrico.org
www.autorita.energia.it

Selezione bibliografica a cura di / Sélection bibliographique par
Maria Fernanda Garzón R.

Fique Pinto, Luis Fernando. LA HABITABILIDAD DE LA VIVIENDA DE
INTERES SOCIAL EN COLOMBIA ENFOQUE EN LOS PROCESOS Y
LAS DECISIONES Revista INVI. Noviembre, Año/Vol 20. Numero 055.
Pp. 12-19 Universidad de Chile. Santiago de Chile, Chile. 2005

Szalachman, Raquel. PERFIL DE DÉFICIT Y POLÍTICAS DE VIVIEN-
DA DE INTERÉS SOCIAL: SITUACIÓN DE ALGUNOS PAÍSES DE LA
REGIÓN EN LOS NOVENTA Financiamiento del desarrollo S E R I
E103. Unidad de Financiamiento para el desarrollo. División de Co-
mercio Internacional y Financiamiento para el Desarrollo. Santia-
go de Chile, Chile. Septiembre de 2000

Tapia Zarricueta, Ricardo. JORNADAS IBEROAMERICANAS SOBRE
HABITAT EVOLUTIVO Y PRODUCCIÓN SOCIAL DEL HABITAT: TE-
CONOLOGÍAS Y HERRAMIENTAS DE APOYO. Políticas habitacio-
nales en América latina y su relación con programas que contem-
plan evolutividad del hábitat. Curso II seminario 3. Programas y
políticas que contemplan la progresividad del hábitat de interés
social tanto en áreas centrales como en la periferia. Cartagena de
Indias, Colombia. 28 de Agosto al 1 de Septiembre 2006.

Uribe. C. E. CALIDAD DE LA VIVIENDA DE INTERÉS PRIORITARIO
EN LA CIUDAD DE BOGOTÁ Universidad de los Andes, Bogotá,
Colombia

Area Metropolitana de Barcelona. Mancomunitat de Municipis.
HABITATGE PROTEGIT METROPOLITÁ 1995- 2003. Barcellona,
Spagna. 2003

Mesa, Lara de; Valiño, Aurelia. POLÍTICA DE VIVIENDA: Aspectos
teóricos y características en Europa y España Documento de Traba-
jo Facultad de Ciencias Económicas y Empresariales. UCM. España

Milone, Enrico. De Stefanis, Rolando. NORME URBANISTICHE ED
EDILIZIE DEL COMUNE DI ROMA. Die. Roma. 2000

Selezione bibliografica a cura di / Sélection bibliographique par
Caterina Latronico
W. Benjamin, L’opera d’arte nell’epoca della sua riproducibilità tec-
nica, Torino, 1966.
G. Taffiorelli Sterlocchi, Le organizzazioni internazionali e i beni
culturali, Roma, 1981.
A.Riegl, Il culto moderno dei monumenti, Bologna, 1985.
G. Taffiorelli Sterlocchi, Beni culturali. Strutture e servizi del Mini-
stero, Roma, 1997.
Notiziario XIII, n.56-58, gennaio-dicembre, Roma 1998.
M. Carta, L’armatura culturale del territorio, Milano, 1999.
Notiziario XIV, n.59-61, gennaio-dicembre, Roma 1999.
Civita, Il quadro di riferimento per un nuovo modello di sviluppo,
2000.
Ministero per i beni e le attività culturali, Rapporto 2000, Politiche,
iniziative e progetti del  Ministero per i Beni e le Attività Culturali,
Roma 2000.
Notiziario XV, n.62-64, gennaio-dicembre, Roma 2000.
G. Cofrancesco, I beni culturali, profili di diritto comparato ed
internazionale, Roma 2001.
AA.VV., Ministero per i Beni e le Attività Culturali: struttura e or-
ganizzazione, Roma, 2002.
B. Accettura, I beni culturali tra ordinamento europeo e ordina-
menti nazionali in AEDON n. 2, 2003.
Ministero per i Beni e le Attività Culturali, I progetti integrati in-
centrati sui beni culturali, Roma, 2003.
Ministero per i Beni e le Attività Culturali, Linee guida per la ge-
stione innovativa dei beni culturali, Roma, 2003.
Notiziario XVIII, n.71-73, gennaio-dicembre, Roma 2003.



Gestione del Progetto Complesso di Architettura - Master

62

G. Cofrancesco, I beni culturali, tra interessi pubblici e privati,
Roma 2004.
Beni culturali e turismo in “Il Punto su…”, 2004.
Notiziario XIX, n.74-76, gennaio-dicembre, Roma 2004.
CNR, Interarea – attività per la conoscenza, conservazione, fruizio-
ne, valorizzazione dei Beni Culturali, rapporto 2003-2005.

Selezione bibliografica a cura di / Sélection bibliographique par
Maria Laura Mattu

ANCE, Le città quali incubatrici del nuovo sviluppo, 2004

Bicchierini L., Lo Martire G., Marketing territoriale. Come au-
mentare le vendite sfruttando le potenzialità del territorio e mo-
tivando la forza di vendita , Franco Angeli, 2003

Bramanti A., Marketing territoriale e competizione globale

Caroli M.G., Il Marketing Territoriale, Franco Angeli, Milano, 2003

Cozzi G. – Ferrero G., Marketing, principi, metodi, tendenze evo-
lutive, 2000

Fondazione La Biennale di Venezia, Città. Architettura e Società,
Marsilio, Venezia, 2006.

Fiorentini G., Il marketing dello Stato, Bibliografica, 1996

Gabellini P., Tecniche urbanistiche, Carocci, Roma, 2001.

Giordana F., La comunicazione del turismo fra immagine, imma-
ginario ed immaginazione

Scipioni A.,Vecchiato G., Marchio d’area: strumento di competi-
zione turistica, Franco Angeli, 2002

Selezione bibliografica a cura di / Sélection bibliographique par
Francesca Nepa

Leonardo Benevolo, Storia dell’architettura Moderna, Laterza, Ro-
ma 1992

Alfonso Acocella, L’edilizia residenziale pubblica in italia dal 1945
ad oggi, Cedam, Padova 1980

Iglesias, Vendrell, Montero, Habitatge protegit Metropolità 1995-
2003, Impsol, Barcellona 2003

Benedetto di Cristina, L’edilizia pubblica,una eredità del XX seco-
lo, Napoli 2005

V  Commissione Regione Lombardia, relazioni su viaggi studio in
Inghilterra, Francia, Germania, Milano 2005

Ariella Masboungi, Régénérer les grands ensebles,Editions de la
Villette,Parigi 2005

Links di riferimento / références internet

http://www.pact-arim.org
http://www.cecodhas.org
http://www.amb.es/impso
http://www.mviv.es
http://www.offices-hlm.org
http://www.osservatoriocasa.regione.lombardia.it
http://extranet.regione.piemonte.it/edilizia/osservatorio
http://www.cresme.it
http://www.confcooperative.it
http://www.federcasa.it

Selezione bibliografica a cura di / Sélection bibliographique par
Cecilia Pingelli

G. Monnier: “Le années ZUP - Architectures de la croissance, 1960-
1973”, Paris, Picard, 2003

G. Monnier: “L’architecture moderne en France”, Paris, Picard,
1997-2000

Ariella Masboungi (a cura di): “Régénérer les Grands 
Ensembles”, Projet Urbain, Edition La Villette, 2005

Ferrer Amador: “Els polìgons de Barcelona: l’habitage massiu i
la formaciò de l’area metropolitana”, Barcelona, ed. UPC

“Metamorfosi – quaderni di architettura” n° 51, Mancosu 
Editore, Roma, 2004

“Metamorfosi – quaderni di architettura” n° 55, Mancosu 
Editore, Roma, 2005

Links di riferimento / références internet

www.urbanisme.equipement.gouv.fr
www.logement.gouv.fr
www.histoire-sociale.univ-paris1.fr
www.ub.es
www.barrimina.org
www.masterperiodismo.flog.ub.es

Selezione bibliografica a cura di / Sélection bibliographique par
Antonino Saraceno 

E. Onagro: Le Agenzie Pubbliche. Modelli istituzionali e organiz-
zativi - Rubbettino marzo 2006

M. Piovano: A. Sica - Qualità della progettazione e gestione nel
processo realizzativo - Forum Internazionale “Gli Impianti Sporti-
vi” ottobre 2005

METREX Expert Group: Planning for Major Events - marzo2006

A. Bagnasco: I dati fondamentali. Informazioni sintetiche di base
per la costruzione del Piano Strategico - Torino internazionale,
dicembre 1998

Regione Piemonte: Torino 2006. Le Olimpiadi del territorio Pie-
montese, novembre 2005

M.De Tassis: Agenzie di Sviluppo Territoriale, dicembre 2003

D. Deidda: Governance. Sviluppo Territoriale, Formez Editoria

WWF: Prime valutazioni delle Olimpiadi Invernali di Torino, feb-
braio 2006

C. Rosignolo: Torino tra competizione e cooperazione, DIT Poli-
tecnico di Torino

S. Catalano: D. Arresta - La trasformazione materiale ed immate-
riale del territorio in vista dei Giochi Olimpici Invernali Torino
2006 - Working Paper, novembre 2005

Anci: Le città Motori della crescita, febbraio 2006

Commissione Europea: Quadro d’azione per uno sviluppo urba-
no sostenibile nell’Unione Europea, ottobre 1998

A. Salaris: La Governance dei territori locali, Cresme

R. Pavesio: Città con Piani Strategici in Europa, Centro Studi Ur-
bani COREP

Ministero delle Infrastrutture e dei Trasporti: Il Piano Strategico
come strumento per ottimizzare le condizioni di sviluppo della
competizione e della coesione, Linee Guida

Riviste
Metamorfosi quaderni di Architettura, numero 51: Barcellona
2004 Nueva Transformacion, Mancosu, Editore 2004

Links di riferimento / références internet

www.torinointernazionale.com
www.toroc.org
www.agenziatorino2006.com
www.urbancenter.it
www.regione.piemonte.it
www.bcn2000.es
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www.barcelonaregional.es
www.bimsa.es
www.cantieripa.it
www.genova2004.it
www.en.beijing2008.com
www.expozaragoza2008.es
www.london2012.com

Selezione bibliografica a cura di / Sélection bibliographique par
Ilenia Saracino

ENEA, Energia Eolica: aspetti tecnici, ambientali e socioeconomi-
ci, Roma 2000.

Ministero dell’Ambiente e della Tutela del territorio, L’industria ita-
liana di tecnologie per le fonti rinnovabili di energia: posiziona-
mento tecnologico e di mercato, prospettive di politiche di incen-
tivazione mirate, 2002.

Libro Bianco per la valorizzazione energetica delle fonti rinnovabi-
li, Roma, aprile 1999.

Dati Provvisori di esercizio del sistema elettrico 2002, www.grtn.it.

Wind Force 12, Ewea & Greenpowee, 2003, sito www.ewea.org.

Zeppetella, Bresso. Analisi dei progetti e VIA. Aspetti economico-
territoriali, Franco Angeli ed., Milano 1985.

Gisotti, Bruschi, Valutare l’ambiente, guida agli studi di impatto
ambientale, La Nuova Italia Scientifica, Roma 1990.

Atti del convegno “Compatibilità ambientale delle fonti rinnova-
bili. Il caso dell’eolico”, Roma il 21 febbraio 2002. 

Bettini, Valutazione di Impatto Ambientale, UTET, 2002

Cavazzana, E. Dal Pane, F. Gagliardi, A. Vaccaro, D. Villacci, Tec-
nologie dell’EIA per la valutazione di impatto ambientale degli im-
pianti eolici per la produzione di energia elettrica. 

Protocollo di intesa tra il Ministero dell’Ambiente e della Tutela del
Territorio, il Ministero delle Attività Produttive, il Ministero per i be-
ni e le attività culturali, la Conferenza delle Regioni per favorire la
diffusione delle centrali eoliche e il loro corretto inserimento nel-
l’ambiente e nel paesaggio, giugno 2000 [www.minambiente.it].

Linee guida per la redazione degli studi di impatto ambientale –
Provincia di Lecce

Piano Territoriale di Coordinamento – Provincia di Lecce – a cura
di Paola Viganò

Selezione bibliografica a cura di / Sélection bibliographique par
Maria Grazia Spedicato

G. Nebbia, Lo Sviluppo Sostenibile, Edizioni Cultura della Pace,
Firenze 1991 

Wolfgang Sachs, Global Ecology: Conflicts and Contradiction, Zed
Books, 1993 (

M Wackernagel, W Rees, L’impronta ecologica, Edizioni Ambien-
te, 1996 (ried. 2001)

A. Sinopoli, La tecnologia Invisibile, Franco Angeli, Milano 1997 

UNI 10722 Edilizia, Qualificazione e controllo del Progetto Edilizio
di nuove costruzioni.

ICLEI, Guida europea all’Agenda 21 Locale, traduzione a cura del-

la Fondazione Lombardia per l’Ambiente, 1999 (scaricabile da
www.flanet.org)

Avanzi srl, Agenda 21 locale in Italia, 1999, 2º indagine sullo sta-
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Links di riferimento / références internet

www.ambienteitalia.it/agende21.html
www.cities21.com/ www.iclei.org 
(sito dell’I.C.L.E.I.,in inglese)
www.bjmaster.com/idea/ 
(internet e l’ambiente: guida ai siti web di interesse ambientale co-
mune di Ferrara, con ampia sezione su A21L)
www.minambiente.it/SVS/agenda21/agenda.htm 
(sito sullo Sviluppo Sostenibile del Ministero dell’Ambiente)
www.eea.eu.int 
(European Environment Agency)
www.sustainable-cities.org/ 
(sito Campagna Europea Città Sostenibili, in inglese)
www.sustainable-cities.org/indicators/ 
(European Commons Indicators)
www.comune.modena.it/a21l/ 
(vecchio sito Coordinamento Agende 21 Locali Italiane)
www.agenda21france.org
www.agenda-transfer.de
www.globalcities.org
www.a21italy.it/ 
(nuovo sito Coordinamento Agende 21 Locali Italiane)
www.iclei.org/europe (ICLEI)
www.europa.eu.int/eu/comun/dg11/dg11home.htm 
(DG Ambiente U.E.)
www.agenda21locale.polito.it
www.provincia.modena.it
www.gazzettaufficiale.it
www.giustizia-amministrativa.it
www.parlamento.it



Il Master a 
Roma, Parigi, Lipsia, Barcellona 

[…] Il Master affronta in particolare: 
la progettazione integrata, il project financing, la valutazione economica
multidimensionale dell’intervento, gli studi di fattibilità, la certificazione 
di qualità, la sicurezza nella progettazione e nel cantiere, il quadro normativo
europeo, la sostenibilità ambientale, le strategie della comunicazione. […]

[…] Le Master affronte en particulier:
Le projet intégré, le Project financing, l’évaluation économique unidimensionnelle 
de l’intervention, les études de faisabilité, la certification de qualité, la sécurité dans 
le projet et dans le chantier, le cadre normatif européen, le soutien de l’environnement, 
les stratégies de la communication. […]


